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? Roma, 27 

Siamo alla vigilia della solu- 
zione per Trieste? Da parecchi 
sintomi e în base a talune no- 
tizie appare lecito il supporlo. 
Questa sera, fra i giornalisti, 
si è improvvisamente 'sparsa 
la voce che da. Londra l'on. 
Martino, Ministro degli Esterì, 
avesse fatto un'importante co- 
municazione telefonica al Pre- 
sidente del Consiglio on. Scel- 
ba e che in relazione a questa 
telefonata il Presidente avesse 
convocato d'urgenza nel. suo 
studio al Viminale alcuni Mi- 
nistri e Sottosegretari. Infatti 
verso le 18 entravano da Scel- 
ba il Ministro della Difesa on. 
Taviani, i Sottosegretari Scal- 
faro per la Presidenza e Rus- 
.so per gli Interni, il capo di 
Gabinetto della Presidenza 
Bartolotta, il. Segretario gene- 
rale del Ministero degli Esteri 
Zoppi e alcuni alti funzionari 
di Palazzo Chigi. La riunione 
sî è protratta fino alle 20. 

Un comunicato  successiva- 
mente diramato dall'«Ansa» in- 
formava che il Presidente ave- 
va convocato î membri della 
Commissione per i problemi 
x di economici e amministrativi di 

Trieste, quella’ famosa commis- 

È siove ad alto livello che però 
da parecchio. tempo non veni- 
va riunita. Da parte ufficiosa 

sì precisava poiche la riunione 
li di stasera era stata messa în 
DI programma fin da ‘venerdì 
Î scorso e che î membri della 


è 


d ’ commissione avevano riferito 
id @ Scelba il risultato degli stu- 
di compiuti sulla situazione di 
Trieste. Conseguentemente, la 
notizia d'una telefonata. dello 
on. Martino da Londra doveva 
ritenersi — sempre secondo le 
stesse fonti —: del tutto inesat- 
ta, 0 meglio infondata, perchè 


E. 


Sa er 


in quelle stesse due ore il Mi- 
nistro degli Esteri ‘si trovava 
impegnato nella conferenza in- 
ternazionale. Però, sempre da 
parte ufficiosa, si ammetteva 
che la riunione della comamis- 
sione poteva essere messa in 
relazione allo sviluppo delle 
trattative per 
Trieste. 
Esposte così le notizie uffi- 
ciali e. ufficiose, rimane pur 
sempre, legittimo l'interrogati- 
vo iniziale: siamo alla vigilia 
della soluzione? Una domanda 
alla quale sembra non meno 
legittimo rispondere con un sì. 
Evidentemente la riunione del 
Ministro della Difesa, del se- 
gretario generale di Palazzo 
Chigi e dei Sottosegretari. sul 
tema generico dell'amministra- 
sione di Trieste, non può che 
venir messa in relazione a due 
fatti: la visita a: Roma del 
Sottosegretario americano Ro- 
ber Murphy e î colloqui che 
indubbiamente ‘Martino ha a- 
vuto a Londra con Eden, per 
riferire suiì quali non è stata 
certamente indispensabile una 
telefonata speciale, più che 
sufficiente essendo î normali 
contatti diplomatici con Roma. 


E° molto probabile che la 
convocazione odierna’ sia stata 
decisa venerdì, ma questo nul- 
la toglie alla sua urgenza se 
considerata appunto in'relazio- 
ne a ciò che Murphy può aver 
riferito e in vista della situa- 
zione generale. 

Non. è da oggi che sì scrive 
con maggiore o minore insi- 
stenza che la firma dell’accor- 
do dovrebbe avvenire entro 18 
ottobre, anniversario della fa- 
mosa nota. E” un'ipotesi fino- 
Ta mai ufficialmente smentita 
mà semmai suffragata dalla 
logica oltre che dall'opportuni- 


nea 


Roma, 27 
Domani pomeriggio la Ca 
mera inizierà il dibattito poli- 
tico sulla comunicazione che il 
Presidente del Consiglio, on. 
Scelba, ha fatto al Presidente 
della Camera circa i mutamen- 
< ti intervenuti nella compagine 
governativa, ‘durante le ferie 
parlamentari, per effetto delle 
dimissioni dell’on. Piccioni. 
Come è avvenuto per il Se- 
sta per iniziarsi a. Montecito- 
“trio si' prevede che questo non 
%. durerà che tre o quattro giorni 


“avere, dopo la replica dell'on. 
(| v Scelba, nella giornata di giove- 
* di 0, al massimo, in quella di 
venerdì. Infatti sono prean- 
munciati come oratori della si- 
| nistra soltanto gli on. Nenni 
h e Togliatti, mentre per la de- 
GA stra prenderebbero ‘la parola 
A il monarchico Covelli.ed il mis- 
| sino Roberti. Gli oratori della 
‘coalizione governativa sarebbe- 
fa A to gli on, Moro e Leone, demo- 
“ cristiani, Malagodi, liberale, 
Paolo Rossi, socialdemocratico, 
e Pacciardi repubblicano; 
Le ragioni dell'insolita brevi 
tà del dibattito sembra che sia 


irene. 
Tr arc po 


È del PSI, il quale si sarebbe re- 
so conto che , l'impostazione 
della battaglia in Parlamento 
contro il Governo mon solo 


di rovesciarlo, facendo una 
3 questione più morale che poli 
{ tica, ma ha anzi provocato un 
H ‘| effetto opposto: infatti il voto 
f di fiducia ottenuto dal Gover- 


{°° no al Senato è servito a rin- 


‘saldare la maggioranza attor- 
nho/ alla compagine ministeria- 
le. Ciò evidentemente non era 
nelle previsioni dei socialcomi- 
nisti, i quali cercano oggi di 
sminuire l’effetto della rinno- 
vata fiducia al. Governo da 
‘parte del Parlamento. 


A quanto si apprende le linee 
déi rispettivi interventi sono 
state concordate in un collo 
quio ‘che si è svolto tra Nennie 
Togliatti. Sembra che sia stato 

| deciso di evitare qualsiasi rife- 
Timento diretto agli ultimi svi- 
luppi del caso Montesi e di 


« mantenere il dibattito ysu un|” 


piano prettamente politico. 
Questa tesi sarebbe stata cal- 
‘deggiata. da Nenni che non 
‘condivide alcuni aspetti della 
campagna ‘scandalistica  con- 
‘dotta dal suo stesso partito. E' 
impressione generale che l’arti- 


colo pubblicato da Nenni ieri| 


sull'«Avanti» ‘rappresenti /un 
tentativo di uscir fuori dal ge- 


nerico scandalismo e dalle ac-| 


cuse indiscriminate ed impo- 
stare invece tutto il problema 
‘in termini essenzialmente poli- 
tici, attaccando il Governo sia 


nato, anche per il dibattito che | 


€ pertanto il voto si dovrebbe | 


da ‘attribuirsi ad un intervento 


non ha Taggiunto l’obiettivo | 
i che si proponeva, ossia quello 


LE RIPERCUSSIONI DEL tas MONTESI ALLA CAMERA 
SCONTATO IN PARTENZA 
L'ESITO DEL DIBATTITO 
Il Governo. può contare su 308: voti contro 278 


nessioni: Togliatti non avrebbe 
assunto: impegni riservandosi 
di giudicare sulla opportunità 
dell'intervento di Pajetta,in re- 
lazione all'andamento del di- 
battito. Questo ‘atteggiamento 
‘dell'opposizione non deve esse- 
re tuttavia considerato come 
un tentativo di «ammorbidi- 
mento», ma piuttosto come un 
tentativo di ottenere alla Ca- 
mera unarivincita a quanto è 
avvenuto al Senato, ove i so- 
cialcomunisti sono stati isolati 
e sconfitti. 

‘Secondo le previsioni la vo- 
tazione a ‘Montecitorio sulla fi- 
ducia al Governo ayverrà su 


Un ordine del giorno della mag-| 


gioranza a firma dell’on. Moro, 
Paolo Rossi e ‘Malagodi, Allo 
\stato, attuale il Governo gode 
lalla Camera, di una situazione 
ancora più ‘vantaggiosà di 
quella di Palazzo Madama in 
quanto il PNM, che appoggia 
ormai il Governo, influirà con 
otto voti. Il Presidente del Con- 
siglio può quindi contàre in 


partenza su 308 voti favorevo- 


li contro 278, 


laccordo \ di 


\igionali si 
|mente concluso l'accordo. per 


| 


tà. Ormai circola aria di vigi- 
lia per il problema di Trieste 
e.se \mon:si conoscono ancora 
1 termini esatti dell'accordo, se 
Timane ancora qualche incer- 
tezza su alcuni dettagli. è per- 
lomeno vero che nè l’Italia né 
la Jugoslavia hanno mai uffi 
cialmente dichiarato ‘che l’ac- 
cordo s'era arenato, 

La convocazione di stasera 
di questa speciale commissione 
per Trieste, non può certo pas- 
sare per ordinaria amminisira- 
zione: evidentemente i tempi 
stringono e. il nostro Governo 
sta predisponendo gli strumen- 
ti necessari militari e civili per 
subentrare all'amministrazione 
anglo-americana nella Zona A. 
Poichè l'accordo. o meglio le 
trattative dell'accordo sono 
state ‘varate da tempo e rap- 
presentano più il risultato di 
una azione politica governati- 
va che l’opera di fin. singolo 
Ministro, è chiaro che al muovo 
titolare dì Palazzo Chigi non 
Testa che il compito di tirare 
le somme e concludere, riflet- 
tendo che anche l'on. Martino 
come Minisito della Pubblica 
Istruzione. ed esponente «del 
PLI ha partecipato già alle de- 
cisioni collegiali su questo spe- 
cifico. problema, 
© Che gli anglo-americani ri- 
tengano opportuno e necessa: 
rio per la difesa occidentale di 
chiudere questa annosa que- 
stione, non è certo un mistero; 
che analogo desiderio, anche 
per motivi di politica squisita- 
mente interna, animi anche il 
nostro ‘Governo e la nostra di- 
plomazia, è cosa non meno ov- 
via. Se oggi siamo arrivati al 
la vigilia della firma, ciò si- 
gnifica:: primo, che l'accordo 
ha raggiunto una stesura rite- 
nuta accettabile dal Governo e 
dall'opinione pubblica italiana; 
secondo che la Jugoslavia ha 
accettato di ridurre le sue pre- 
tese fino ad un limite equo, 
almeno nell'attuale definizione 
provvisoria; terzo, che la me- 
diazione anglo-americana può 
dirsi felicemente conclusa ‘ane 
che mell'interesse dei ‘problemi 
più estesamente europei. 

A conferma di quanto abbia- 
mo scritto citiamo l'agenzia 
«ADE», portavoce dei repubbli- 
cani, la quale testualmente 
scrive: «Risulta da buona fon- 
te che negli ambienti interna- 
considera  pratica- 


Trieste. La missione di Mur- 
(phy avrebbe avuto esito posi- 
tivo». L'agenzia prosegue affer- 
‘mando. che. mentre Palazzo 
‘Chigi tace, funzionari della Di- 
‘fesa, del Tesoro e degli Esteri 
‘starebbero studiando congiun- 
tamente le clausole  dell’accor- 
do stesso: da ciò si deduce che 
si è arrivatì alla fase conclu- 
siva delle lunghe trattative. La 
data dell'annuncio potrebbe 
cadere anche prima dell’8 otto- 
bre prossimo. 


L'arrivo a Spalato 
dell'amm. Mounlbatten 


| Spalato, 27 
E°’ giunto oggi a bordo della 
sua nave ammiraglia l'ammira- 
‘glio Mountbatten, comandante 
della Flotta britannica del Me- 
diterraneo. Domani l'ammira- 
glio si recherà a Brioni per far 
Visita al maresciallo Tito. 
Sulla politica interna ed este- 
ra della Jugoslavia si apprende 
oggi dal Cairo che l'annuncio 
‘della prossima visita in Egitto 
del maresciallo Tito ha susci 


- SIAMO ALLA VIGILIA 


dell'annuncio per Trieste? 


Una sintomatica riunione a Roma. della Commissione per 
i problemi economici e amministrativi della nostra città - La 
comunicazione potrebbe avvenire prima del prossimo 8 ottobre 


tato.un vivo'interesse in quegli 
ambienti politici e diplomatici, 
i quali vedono in tale visita un 
altra’ mossa. jugoslava per 
stringere ulteriori legami con il 
mondo arabo. L'annuncio ha; 
coinciso con l’arrivo al Cairo 
di una missione militare jugo- 
slava, che ha ricevuto'una cor: 
diale accoglienza da;parte delle 
autorità e dei dirigenti militari 
egiziani, 

Sono terminate intanto oggi 
ad Atene Te conversazioni mili- 
tari greco-turche-jugoslave ini- 
ziatesi. sette giorni or sono, e 
alle quali hanno partecipato î 
capi di Stato Maggiore dei tre 
Paesi, 

Un comunicato pubblicato al 
termine delle conversazioni di- 
chiara che i capi di Stato 
Maggiore dei_tre Paesi hanno 
preso decisioni unanimi con- 
cernenti <sia, le questioni della 
difesa derivanti : dall’alleanza 
balcanica firmata a Bled chela 
procedura da seguire per io 
svolgimento degli ulteriori Ja- 
Vori», } 


Commerciali L, 200; Necrol, fam, L.' 180 (partecipazioni lutto enti ecc. L, 800). 
più. Pagam, anticip. Conc. esch U.P.L, via Silvio Pellico 4 + Telefono 9404 


NALE DI TRIESTE 


| OGGI SI INAUGURA LA, CONFERENZA 


Abbonamenti: Annuo L, 6250, Semestrale L, 3250, Trimestrale L. 1700, Esteros 
L. 8500; Li. 4450; I 2300, C/C Post. 11/5398. Sped. in abbon: post. Gruppo È 


SUL PROBLEMA TEDESCO 


INTENSA GIORNATA DI COLLOQUI 
fra i nove Ministri occidentali a Londra 


Registrato un (avvicinamento) tra la tesi Foster Dulles e quella francese - Il Segre- 
tario di Stato americano, Eden e Mendes France si incontrano con l’on. Martino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Londra, 27 

Domani mattina, alle 11 pre- 
cise, Anthony Eden dichiarerà 
aperta, nel salone della musi 
ca di Lancaster House, a Lon- 
dra, la conferenza ‘delle nove 
Potenze sul ‘problema’ della 
Germania e della’ sicurezza 
dell'Europa. Ma gli uomini di 
Stato 'convenuti a Londra per 
questa «storica riunione» — 
come l'ha definita ‘ieri Foster 
Dulles — non hanno atteso la 
inaugurazione ufficiale della, 
conferenza per stabilire i pri 
mi contatti e iniziare la di 
scussione \dei tre  «pianiò (il 
piano ‘Eden, il. piano Mendes 
France e il piano Adenauer) 
che serviranno di base alle 
trattative dei prossimi giorni. 

Quella odierna è stata, anzi, 
una giornata di intensa atti 
vità diplomatica —.e conviene 
subito dire che ciò che sì è ap- 
preso stasera sull'andamento 
di questi primi ‘colloqui ha 
contribuito a. rinsaldare la 
speranza di un successo della 
conferenza, Alcuni osservatori 
— fra cui, ad esempio, il re- 
dattore diplomatico del «Dai- 


ly Telegraph» — parlano, an- 
zi, della possibilità di raggiun- 
gere «un rapido accordo» sul 
problema del riarmo tedesco e 
della ùnità europea. Anche ne- 
gli ambienti italiani si parlava 
stasera (e vai tenuto presente 
che oggi il nostro Ministro de- 
gli Esteri si è incontrato sia. 
con Dulles che. con Eden e 
Mendes France) di «prospetti- 
ve. abbastanza favorevoli», e 
si diceva che è il caso di nu- 
trire fiducia in un accordo. 


Dei colloqui odierni il più 
importante è stato probabil 
mente quello tra Mendes Fran- 
ce e Foster Dulles, importante 
giacchè i due uomini di Stato. 
non si erano più incontrati 
dopo\il rigetto del trattato dei- 
la da parte dell’Assem- 
blea francese, Ebbene, questo 
incontro ha avuto un esito tie- 
to: secondo. informazioni del 
tutto degne di fede di fonte 
sia francese che americana, il 
colloquio ha soddisfatto ambe- 
due e avrebbe, anzi, già con- 
sentito un riavvicinamento dei 
punti di vista delle due parti. 


Dulles stesso avrebbe ‘detto, 


dopo il colloquio, che questi 


punti di vista «non sono tanto 
distanti» e questo è molto im- 
portante, prima di tutto per- 
chè si sapeva che esisteva un 
elemento di diffidenza. anche 


‘personale fra Dulles e Mendes 


France e in secondo luogo per- 
chè il punto di vista america- 
no si identifica, in effetti, con 
quella della. Germania. Sono 
quindi, in altre parole, le. posi 
zioni della. Germania e della 
Francia, ossia delle due prin- 
cipali «contendenti». che ap- 
paiono stasera. «non troppo di- 
*stanti». 

Dichiarazioni di tono sia pu- 
re cautamente ottimista hanno 
dato al loro arrivo anche. i Mi- 
nistri degli Esteri d'Olanda e 
del Belgio. Il primo, Beyen, ha 
detto: «Vi è una buona base 
per una intesa e spero che una 
intesa verrà raggiunta rapida- 
mente». Dal canto suo il belga 
Spaak ha dichiarato: «Questa 
conferenza è importante e Gif 
ficile, ma io credo che con della 
buona volontà andrà a finire 
bene». La speranza che la con-. 
ferenza sia coronata da suc- 
cesso è stata espressa, al suo 


arrivo a Londra, anche da Ade. 
nauer, Vil quale ha affermato 
che questo successo deve con- 
sistere, prima di tutto, nella 
ricostituzione dell'unità occi- 
dentale e in secondo luogo nel 
la restituzione della sovranità 
alla Germania federale, «che se 
ne varrà quale membroMeale 
della comunità occidentale, e 
specialmente della comunità 
europead. 

Spaak, Beyen e Adenauer so- 
no stati gli ultimi ad arrivare | 
a Londra, Tutti gli altri erano' 
già qui. da ieri, e nel caso del 
canadese Pearson e del lussem- 


burghese Bech da più giorni. E 
per la maggior parte dei dele- 
gati la giornata odierna è sta- 
ta giornata di lavoro: come di- 
mostra la lista, facilmente com- 
Ppilabile, dei principali colloqui 
odierni, Alle 11 di stamane 
Eden si è recato a fare visita 
a Mendes.France; contempora- 
neamente Dulles riceveva .il 
comandante supremo della N. 
A.T.O., generale Gruenther. 
Eden e Mendes France han- 


no compiuto un primo esame 
dei ‘piani presentati dai due 


IL REATO DI FAVOREGGIAMENTO CONTESTATO ALL'EX 


QUESTORE DI ROM 


Polito avrebbe taciuto agli investigatori 


] ti { - Pi - mi 


Maurizio d’Assia sarebbe stato convocato per testimoniare 


Roma, 27 
Il Presidente della sezione 
istruttoria dott. Raffaello. Se- 
pe è giunto a Palazzo di Giu- 
stizia alle ore. 9.50. Recava sot- 
to il braccio un voluminoso 
pacco di documenti. Si tratte 
rebbe dei verbali d'interrogato- 

Tio esaminati sabato a. casa. 
Si apprende poi che insieme 
‘ai mandati di comparizione 
per i falsi testimoni, la. sezio- 
ne istruttoria» avrebbe spicca- 
to ‘vari mandati di testimo- 
mianza. Si fanno i nomi dî 
Maurizio d'Assia, del dott. Fi- 
lipo (medico curante di Pic- 


cioni) e dell'ex domestica Nun- 
ziatina Cianni. Costei verrebbe 
messa a confronto con Wanda 
Montesi. 


E’ stata riportata questa se- 
ta la notizia\che Leone Piccio 
ni avrebbe avuto stamane un 
colloquio con il fratello. Tale 
notizia è destituita di fonda- 
mento. Lo stesso legale di Pie. 
ro Piccioni l’ha smentita. 

L'avv. Augenti ha anzi tenu- 
to a precisare che Piero non 
solo non ha potuto parlare con 
i familiari, ma memmeno con 
i suoi difensori. Risulta, infat 
ti, che Sepe ha già respinto 
richieste del genere. L’avv. Au- 
genti ha poi spiegato che Leo- 
ne Piccioni nell'ora in cui se 
condo il giornale avrebbe avu- 
to il colloquio con il fratello 
era invece nel suo studio. 

La verità è imn’altra. Leone 
Piccioni stamane, verso le ore 
11.30, si è recato a Regina Coe. 
li per consegnare un pacco vo- 
luminoso. E° da ritenere. che 
| contenesse gli indumenti pe: 
santi. più volte richiesti ‘da 
(Piero. ù 

Leone Piccioni, che è critico 
letterario del «Popolo» e fun- 


au 


LE GALERE SOVIETICHE N 


Ma New York, 27 
La misera vita nei campi di 
lavoro forzato della Siberia non 
sarebbe in definitiva molto dis- 
simile dalla vita dei liberi la- 


voratori in quelle stesse regio-| 


ni, e Ja indifferenza dei civili 


Verso le tragedie umane nei 


«recinti» ‘sarebbe per questo 
giustificata, Ciò viene afferma- 
to dal giornalista americano 
Salisoury, il quale è appena tor- 
nato negli Stati Uniti dopo cin- 
Que anni passati  nell’Unione 
Sovietica, \sul «New York. Ti 
mes» di oggi. o 
In questo articolo il Salisbu- 
Ty descrive la regione desolata 
dove regna la polizia di Stato. 
«Si è detto spesso — egli scri- 
ve — che ogni cosa in Siberia 
è governata dalla M.V.D. (Po- 
tizia di Stato). Questa. asser- 
zione non è esatta. Novosibirsk 
e la Siberia occidentale sono, 
in linea generale, libere dalle 
imprese dirette dalla Polizia di 
Stato. La M.V.D. governa in- 
vece la maggior parte del Nord 
e dell’Artico, e una larga area 
dell'Asia centrale». — —“—— 

‘Se si dovesse disegnare una 


sulla politica interna che sulmappa dei luoghi ove sono le 
quella estera. ‘Nenni avrebbe | prigioni di lavoro forzato e tut- 
consigliato Togliatti anche alte le imprese di lavori stradali 
rinunciare all'intervento nel di-|e di costruzione dove sono im-. 
battito dell'on. Pajetta, che a-|piegati schiavi sorvegliati da 
Wrebbe avuto, l’incarico di af-|guardie armate «si indichereb- 


frontare în modo esclusivo il 
casa Montesi con le sue cone 


be come capitale — continua 


î 


brutta e grigia città sul fin: 
me Amur. Khabarovsk è il 
centro amministrativo della Po- 


lizia di Stato, il grande impero 


nell'impero russo, la, regione 


idei lavori forzati è di lavorato. 


ri con residenza obbligata, che | 
si estende a occidente per 2700 
Miglia fino a Novosibirsk, a cir- 
ca 2000 miglia dall'Oceano Ar- 
tico a sud della frontiera della 
Manciuria, e a 600 miglia a 
est di Sakhaliny. 0.00 

| Il Salisbury descrive una car- 
ta geografica che all’inizio del 
regno. bolscevico nel 1917, era 
esposta sui muri, e nella quale 
era disegnata la gerarchia, del- 
l'impero zarista appena crolla- 
‘to, con gli schiavi alla base di 
una piramide sulla sui vetta 
regnava lo Zarcon gli alti fun- 
zionari. Questa; carta, geografi- 
ca è adesso conservata nei mu- 
sei ma non è più esposta al 
‘Dubblico perchè — secondo il 


|Salisbury,— sarebbe inevitabile) 


per i cittadini della Russia di 


|oggi arrivare alla conclusione 


‘che nulla è mutato dalle condi- 
‘zioni ‘dell’epoca zarista. è 
Il Salisbury trova anzi che le 
prigioni. degli Zar erano più 
abitabili di qlielle di adesso per- 
chè allora le finestre erano suf- 
ficientemente larghe per lasciar 
passare un po’ d’aria peri pri- 
gionieri. mentre le prigioni di 
oggi presentano 


À 


Ù c nt gll’esterno una | di 
il Salisbury — Khabarovsk, una | impressionante muraglia senza |. 
ù 


EL REGNO DELLA MVD 
Testimonianze americane 
sui campi di lavoro in Siberia 


alcuna aereazione se non una 
sottile feritoia centrale. La pri- 
gione di Yakutsk, dove 10 scrit- 
tore. e rivoluzionario Karl Ra- 
dek fu rinchiuso dopo una del- 
le famose «purghe» nel 1930 e 
morì ucciso da ‘un suo compa- 
gno di prigionia, la prigione di 
Karaganda, nel grande centro 
di carbone di Kazakhstan, e le 
altre. dèll'impero nord-orienta- 
le nella Russia sovietica, costi- 
tiliscono tutte, secondo quanto 
dice il Salisbury, uno spettaco- 
lo di squallore per l’occhio del- 
l’occidentale.. © 

Un viaggiatore che viene dal 
mondo occidentale ‘egli (dice, 
non solo, è impressionato dalle 
masse di donne e nomini che 
lavorano sotto la sorveglianza 
delle guardie .col fucile punta 
to, non solo è impressionato 
dalle (capanne ove. vivono i lavo- 
ratori cosiddetti «liberi», e che 
‘sono quasi tanto squallide co- 
me quelle dei Prigionieri, ma 
anche e soprattutto dall’iù 
ferenza agli spettacoli di mise 
ria e di oppressione»,, 
‘«I'eittadini ‘di Khabarovsk — 
serive il Salisbury — passavanò 
accanto agli edifici (dove Javo- 
ravano le donne sorvegliate da 
guardie) senza nemmeno vol 
g&e gli dechi altrove. In dieci 
minuti che io stetti in' quella 
strada non osservai un segno 
i interesse o di curiosità o di 
melle facce dei passanti», 


\ 


dif 


zionario della RAI, all'ingresso 
di Regina Coeli è stato preso 
di mira dai fotografi. Ha ten- 
tato di sottrarsi ai «flash» le- 
vando..sul volto la borsa e un 
pacco di giornali. ma alla fi- 
ne, seccato, ha esclamato; «Ma 
siete degli sciacalli!» Solo al 
lora i fotoreporters lo hanno 
lasciato. in pace. Quando egli 
è uscito dal carcere i fotore- 
porters lo hanno lasciato sali- 
Te indisturbato sulla sua «1400», 


Su quale in effetti sia la po- 

sizione dell'ex Questore Polito 
dopo l'interrogatorio di sabato 
si sa ben poco, Ma da quanto 
l'ex Questore dichiarò in pre 
cedenza è possibile Ticostruire 
la sua linea difensiva. Polito 
in sostanza, avrebbe energica. 
mente respinto 'ogni addebito 
circa il reato di favoreggiamen- 
to. Già una volta egli fece no- 
tare che in nessun modo avreb- 
be potuto favorire Piero Pic- 
cioni senza la necessaria com. 
plicità di Magliozzi e Morlac: 
chi, i due funzionari che se 
guirono le indagini sulla mor- 
te di Wilma Montesi, in quan- 
to proprio essi, in qualità di 
{ufficiali giudiziari, hanno fir. 
mato i rapporti rimessi alla 
Procura della. Repubblica. 
1 A questa posizione farebbe 
contrasto l'accusa’ di Sepe. Il 
magistrato — stando. a indi 
screzioni che è impossibile con- 
fermare — si sarebbe formato 
il convincimento. che) Polito 
avrebbe. aiutato Piero Piccioni 
non convincendo i suoî funzio: 
nari a concretizzare un falso 
nel rapporto all'autorità giudi- 
ziaria, ma tacendo, a essi, co- 
noscendoli — se li conosceva — 
elementi determinanti ai fini 
dell'indagine stessa. Quindi ia 
omissione di Polito, hella sua 
veste di pubblico funzionario; 
‘equivarrebbe ad un vero e pro: 
prio reato di favoreggiamento 
aggravato: quello, in altre pa. 
role, contestato nel mandato di 
comparizione, 

Sconcertante più di tutte è la. 
deposizione di Piero Piccioni. Il 
giovane musicista cha. degli ali 
bi, come dicono i suoi avvocati, 
a prova di bomba. ve 

L'alibi di Piccioni relativo al 
\giorno;9 aprile del.1953 è, in ve- 
Tità, fragile, poichè egli tu.in 
erado' di muoversi da Amalfi a 


‘| Roma, e una volta nella capi 
tale di recarsi dal medico cu-! 


rante. Ma quello, per il giorno 
successivo non ha fragilità di 
sorta. I suoi avvotati hanno in- 
fatti riferito che al ‘capezzale 
del musicista si alternarono de- 
cine di amici, tra cui vari par- 
lamentari. Ed è da notare che 
Sepe non ha mai.interrogato i 


Piero Piccioni sin dall'inizio. 
Le ipotesi in. proposito sono 
due: 1), che Sepe abbia raccol- 
fo contro Piccioni prove: tali 
da rendere del tutto seconda: 


(2) che il mandato di arresto 
con relativa ini inazione si 
un'abile ma/fotzata mossa psi- 
cologica per far* confessare il 
giovane. Essendo tutti gli indi- 
zi-contro di lui, il magistrato 
avrebbe inesorabilmente pro- 
ceduto per convincerlo a parla- 
‘Te. Da quello che-ci risulta, in- 
‘fatti, la sezione istruttoria non 
avrebbe affatto scartato la pos- 
sibilità di un «terzo uomo». 

Chi crede di ritenere questa 
ipotesi tutt'altro che fantasiosa 

continua affermando. che. il 
dott. Sepe avrebbe proceduto 
all’ineriminazione di Piccioni 
‘proprio per costringerlo a con- 
fessare il nome del vero colpe- 
‘vole. ; Di 

T legali di Piccioni interroga” 
ti su questa circostanza non 
hanno nè confermato nè smen- 
tito. Con un secco eno com- 
ment». sono passati a questa 
‘dichiarazione «Siamo perfetta» 


testimoni a discarico addotti da 


‘dario l'accertamento dell’alibi; | 


mente convinti che il dottor 
Piccioni è innocente e che riu- 
Scirà a dimostrarlo». 

La stessa cosa ripete a tutti 
Yon, Attilio Piccioni. A tale 
proposito i suoi intimi fanno 
rilevare che difficilmente un uo- 
mo come. Piccioni — che non 
è soltanto un uomo politico, 
ma anche un buon avvocato ‘e 
dunque buon conoscitore delle 
leggi penali — avrebbe puntato 
tutto, a occhi chiusi, sulla car- 
ta dell'innocenza di- Piero, 

Su quali prove si fonda. l’ac- 
cusa contro Piero Piccioni? 
Questo è l'interrogativo che 
nessuno, sinora, è riuscito. a 
tramutare in punto fermo. Si 
‘dovrebbe escludere che: possano 
essere stati i guardiani di Ca. 
pocotta perchè è noto che Ve- 
nanzio De Felice, Anastasio 
Lilli e Terzo Guerrini si con- 
traddicono e si accusano a vi- 
‘cenda. 

E! risaputo, per esempio, che 
De Felice e Guerrini accusano 
il Lilli di aver portato a brac- 
cia ‘da Capocotta, alla spiaggia 
di Tor Vaianica il corpo di 
| Wilma Montesi; è noto come 
questi smentisca Tecisamente 
la circostanza accusando a sua 
volta, gli altri; è noto come 
(Palmira Ottaviani, la' moglie 
del Guerrini, durante gli inter- 
rogatori subiti alle Mantellate 
abbia continuato a parlare di 

: \ è PERA 


‘due «biondini», il che ha fat- 
to pensare che sia il 9 che il 
10 aprile a Capocotta si reca- 
Tono due coppie, una di «bion- 
dini» e una di «bruni». E an- 
che su questa. circostanza il 
presidente Sepe dovrà compie- 
te nuovi accertamenti Quali ad 
esempio l’interrogatorio di 
Maurizio d'Assia e della sua 
compagna. P 

_Non è però d passare sotto 
silenzio il fatto che mentre pro- 
cede l’azione penale, il maggio- 
re Zinza continui le sue inda- 
gini. E° di sabato notte la no- 
tizia — comunque non confer- 
mata — che egli avrebbe ritro- 
vato gli indumenti che manca- 
vano vall’abbigliamento di Wil- 
ma Montesi.) 

Impossibile, per ora afferma- 
Te se tale ritrovamento, ove sia 
avvenuto, abbia o meno aggra- 
veto la posizione di Piero Pic- 
cioni, la-cui incriminazione sa- 
‘rebbe stata richiesta dallo stes- 
‘so procuratore generale della 
Corte d’appello Giocoli, lo stes- 
so che appose il suo sigillo al- 
.le precedenti pratiche di ar- 
chiviazione. E lui stesso. inol- 
tre, avrebbewora chiesto a Sepe 
di procedere all’interrogatorio 
di Morlacchi e Magliozzi non- 
chè a quello di Pavone. 

«Piccioni e Montagna si so- 


no parlati in carcere» era il 


titolo su sei. colonne in primi 


bagina con cui «Paese Sera» di 
oggi annunciava gli ultimi svi. 
luppi dell’istruttoria Montesi, 
Ma una notizia del genere ap- 
pariva di somma importanza 
Poichè richiamava l’attenzione 
sulla violazione forse più gra- 
ve della. disciplina carceraria: 
Îl colloquio in carcere fra due 
detenuti imputati per lo stes: 
so reato. i 

Il titolo poi’ concludeva con 
Un significativo: «Che succede 
a Regina Coeli?». Nel pezzo 
era detto fra l’altro: «Alcuni 
giornali informano oggi che 
nel carcere di Regina Coeli, 
ieri. mattina, Piero. Piccioni e 


Ugo Montagna si sarebbero in- 


contrati. Uno di questi giorna- 
li assicura che i due non han- 
no potuto scambiarsi neppure 
una parola, un altro invece af- 
ferma che Montagna, rivolto 
2 Piccioni, avrebbe detto: «Ma 
ista tranquillo, Piero», al che il 
figlio dell’ex Ministro avrebbe 
soggiunto: «Io sono tranquillo 
perchè sì tratta di un com- 
Dplotta». ò 

Con riferimento a quanto 
pubhlicato da «Paese Sera», la 
direzione del carcere di Regina, 
Coeli ha smentito. categorica- 
mente là notizia, escludendo in 
modo assoluto che i detenuti, 
i quali sono ristretti in repar- 
ti diversi, abbiano avuto co- 
munque la possibilità sia pure 
occasionale di incontrarsi. 


Ù New York, 27 
. Sensazionali rivelazioni sulle 
possibili ‘conseguenze. delle e- 
splosioni di bombe termonu- 
‘clearì, composte di litio e idro- 
geno, sono emerse dagli ‘am- 
bienti scientifici americani, an- 
che in seguito alla polemica 
‘determinata dalla morte del 
pescatore giapponese che fu 
‘investito da cenere radioattiva 
‘lo scorso marzo, nel Pacifico. 
| Gli scienziati americani con- 
‘siderano-che nella valutazione 
delle responsabilità attribuibili 
agli Stati Uniti, per aver sotto- 
valutato la portata del poteri 
mortale della superbomba, sì 
\deve tener presente che quella 
era la prima volta che una| 
bomba di tale portata veniva 
fatta esplodere dagli Stati U- 
niti. La Russia, invece, aveva 
già sperimentato una super- 
bomba composta di litio e idro- 
geno ma non aveva rivelato al 
mondo occidentale le conse-; 
guenze seguite a quella prima 
esplosione. X 
Le prime: bombe atomiche 
compivano la loro azione di- 
struttrice principalmente i 
causa dell'esplosione e del ca- 
lore. Le loro radiazioni erano 
facilmente controllabili e la 
area di espansione di queste 
radiazioni era minore. di quel 
la dell'esplosione e del calore: 
Gli effetti delle radiazioni del- 
la superbomba invece oltrepas- 
sano i limiti dell’esplosione e 
del calore. Secondo gli scien- 
siati, non si\sa ancora perfet- 
tamente di quanto le radiazio- 
mi possano portare Ta morte ol- 
tre la zona investita dall'esplo- 
sione. Si può calcolare che, se 
una superbomba di cinque me- 


gaton (5 ‘milioni di tonnellate 
di trinitrotoluolo) potrà  di- 
struggere una zona di trecento. 
miglia quadrate per mezzo del 
calore. e dell'esplosione, proba- 
bilmente ‘esporrà un'area di 
seimila ‘miglia quadrate alle 
radiazioni letali. DÒ hi 

Secondo-gli ultimi studi sul- 
la superbomba, îsi può conclu- 


dere che questa, se esplosa vi- 


cino al suolo, scava un enorme 
cratere, tutta la terra del cra- 
tere si polverizza, viene lancia- 
ta nella nuvola della bomba, e 
impregnata da una potente ra- 
dio-attività originata dall’enor- 
me massa di neutroni liberati 
nello scoppio. Ii 

Circa due ‘ore dopo lo scop- 
pio della superbomba, la pol- 
‘vere ricade sulla terra. L'area 
colpita dipende dalla direzione 
‘e dalla forza dei venti dell'alta 
atmosfera. In condizioni nor- 
mali, secondo calcoli fatti al 
Pentagono, una zona di cin- 
quanta miglia di larghezza per 


| centoventi miglia di lunghezza 


verrebbe inondata dalle parti- 
celle mortali di una superbom- 
ba di cinque megaton. 

Una mormale città che di- 


| venga il cratere della. super- 


bomba, aumenterà di molto la 
micidialità della polvere atomi» 
‘ca con le sue case costruite in 
mattoni, poichè i mattoni sono 
composti di silice che, col so- 
dio eil. potassio, diviene. alte» 
mente, mortale. Due metri e 
mezzo di cemento possono as 
sorbire le radiazioni dirette 
della «palla di' fuoco» ma ‘ma- 
turalmente il cemento verrebbe 
polverizzato' dallo scoppio. Poi- 
ché la radioattività della mu- 
vola atomica è minore di quel, 


i x } 


x 


la della «palla di fuoco», qual- 
siasi rifugio sotto terra 0ppu- 
re anche una casa, con le fine- 


dovrebbero costituire una suf- 
ficiente protezione, 

D'altra parte, poichè la ca- 
duta della polvere radioattiviz- 
zata avviene dopo un certo pe- 
riodo di tempo dallo scoppio, 
dovrebbe essere ‘possibile per 
tutti #rovare un rifugio. Però 
le, persone che si trovano nella 
zona dell'esplosione dovrebbero 
restare nei rifugi almeno per 
due giorni, perchè tale sarebbe 
la durata della radioattività al- 
l'esterno. Dopo due giorni, pe- 
TÒ, ci potrebbe essere ancora 
sufficiente radiazione sugli 09- 
getti direttamente colpiti. da 
produrre sterilità, ulcere, oppw- 
‘re perdita deì capelli. 

Non è assurdo dedurre dalle 
rivelazioni degli scienziati che, 


‘nel caso di una guerra atomi- 
ca, gli uomini potrebbero so- 
| pravvivere ma in un mondo 
sconvolto. f 


nelle bufere in Giappone 
Tokio, 27 

Secondo le ultime notizie il 
tifone che ha investito. la par- 
te meridionale di Hokkaido ha 
causato 1492 morti, 867 feviti 
|@ 45 dispersi, I. morti nel nau- 
fragio del «Daya Maru» “Îl tra- 
ighetto investito dalla.furia de- 
(li elementi sono 487, mentre 
643 scomparsi vengono ormai 
considerati periti. I superstiti 
sarebbero appena 177 delle 
1257 persone a bordo della pic. 
cola. nave 


RIVELAZIONI SUGLI EFFETTI DELLA BOMBA TERMONUCLEARE ; 


I SUPERSTITI VIVRANNO 
‘In un mondo arido e sconvolto 
o Almeno due giorni în fia per Loprbvivare pel scoppio 


stre ddeguatamente schermate; | 


| 


paesi. Dulles e Gruenther han: 
no discusso il problema del 
rafforzamento dell’autorità del- 
lo SHAPE, il Quartier genera- 
le atlantico. Com'è noto, gli 
Stati Uniti sono convinti che 
lo SHAPE. opportunamente 
rafforzato; sia perfettamente in 


grado di esercitare untale con-' 


trollo sulle Forze Armate «di 
tutti gli Stati che ne fanno 
parte da potere bloccare, se.né- 
cessario, qualsiasi velleità di 
‘avventura militaresca di uno 
degli Stati: membri. Pi 

Contemporaneamente Eden 
si recava alla nostra Amba= 
sciata per il suo primo incons 
tro — cordialissimo — col no» 
stro Ministro degli Esteri. Nel 
pomeriggio l'on. Martino si îna 
contrava ancora con Dulles, 
Pearson e Mendes France (e 
domattina si incontrerà proba« 
bilmente, prima dell'inizio del. 
la conferenza, col Cancelliere 
Adenauer), 

"Successivamente il Ministro 
ha fatto alla radio le seguenti 
dichiarazioni! «Ho tenuto a far 
sapere ai Ministri delle altre 
nazioni che l’Italia considera; 
essenziale che da Londra esca 
ùun accordo attuato in modo 
costruttivo e accettabile da 
tutti. 

<Speriamo — ha soggiunta 
l'on. Martino —’che vada be« 
net io sono piuttosto ottimista, 
Nei colloqui da me avuti oggi 
con Eden, con Mendès France 
e con Foster Dulles ho notato, 
è wero, che i punti di vista 
non sono identici, ma che cia- 
scuno è animato dalla migliore 
volontà ed anche da un largo 
sentimento di. conciliazione, 
Noi Ministri dobbiamo in que- 
sta. conferenza a Londra cerca» 
re di raggiungere un accordo 
generale di principio, lasciando 
poi alle commissioni tecniche 
il compito di redigere gli ac« 
cordi particolari. Non so anco« 
ra se le commissioni tecniche 
\che costituirémo saranno tre 
o. quattro. Finora nessuno può 
fare previsioni circa la proce» 
dura. della conferenza che, si 
discuterà domani, dopo che il 
capo della delegazione ospitan= 
te, .il Ministro degli Esteri bri» 
tannico Eden, e poi gli altri, 
ayranno. esposto ‘i principii. 
guida dell'azione delle rispetti» 
ve Nazioni. Eden nel suo re 
cente giro in Europa aveva e« 
spresso l'opinione che la cone 
ferenza si possa concludere in 
tre o quattro giorni. Speriamo 
che sia possibile addivenire a 
qualche cosa di coneretò in 
questo breve tempo, ma se sax 
rà il caso saremo disposti a rie 
manere in seduta più a lungo, 
Prevedo un'atmosfera molto 
migliore di quella che regnava 
all'ultima conferenza di Bru 
xelles», È i 

Circa la questione di Triesta 
il Ministro degli Esteri italia» 
no ha detto che se gli verrà 
offerta l'occasione cercherà di 
sollecitare. una. soluzione di 
questo problema annoso e spì« 
noso, soluzione che agevolerà 
parecchio altre. controversie 
internazionali e che sta tanto 
a cuore,al Paese e alla diplo« 
mazio italiana. «Ma io sono ve 
nuto qui a Londra per parlare 
soprattutto dell’ Europa», ha 
concluso. l'on. Martino. 

Dopo i colloqui. preliminari 
di oggi fra i Ministri degli e- 
steri alleati ed Eden, corre vo= 


ce che quest’ultimo ha propo» | 


sto ai colleghi di tenere con 
temporaneamente alla confe 
renza a nove ura riunione a 
quattro fra Stati Uniti, Gran. 
bretagna, Francia e Germania 
per restituire entro cinquanta 
giorni la piena sovranità & 
Bonn. I nove non dovrebbero 
occuparsi di tale problema, ma 
solo del riarmo tedesco. Se le 
due conferenze raggiungerane 
no un accordo su questi due 


punti la stesura dei relativi 


trattati verrebbe demandata 
alle apposite commissioni.. 
È A. Li 


‘ Misteriosa strage. 
nella campagna sarda 


UN CANTONIERE RINVENUTO 
MASSACRATO” ASSIEME ALLA 
MOGLIE E ALLA FIGLIOLETTA 


Cagliari, 27 

A colpi di roncola e di scu= 
re, nella cantoniera stradale al 
km. 160 della statale Carlo Fe 
lice, sono stati uccisi il. canto= 
miere Vincenzo Adinolfi: di 88 
anni, la moglie Carmela di 24 
ela figlia Gina di 3; 


La scoperta è stata compie 


ta dal capo cantoniere di quet 
tratto, il quale passato una prie 
ma volta davanti alla canto- 
niera e vista la porta chiusa, 
sì è riservato di comunicare al 
proprio ufficio l'inosservanza 
del regolamento da parte del 
cantoniere, ma ripassatovi più 


tardi; e:constatato che la porta. 


era ancora chiusa, si è avvici= 
nato e ha bussato. Non avendo 
avuto risposta, è entrato e il 
macabro spettacolo si è pre 
sentato ai suoi occhi. 

I carabinieri hanno: imiziuto 
le indagini, interrogando alcu 
|né pastori stazionanti nella so- 
na, i quali avrebbero dovuto 
udire le grida delle vittime e 
il ‘ruiora proveniente dalla 
cantoniera tanic più che qu 
sta presenta i segni. di una 
aspra colluttazione e tutto fa 
credere che il delitto sia stato 
compiuto da una sola persona 
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D: ; h # e SERI riunione è fissata per le'ore 19.45, |*® Gel x PA IoS 3) 
nà questo problema di IDEE dar die CI RRSSIZIORID altrettanti Ne | nella ‘sala n, 30 della sede confe. giornate napoletane, fucilato dai Ala nostra ‘proposta. per. l'istitu. lazzo, appunto per lasciare libero rale. Il relativo bando sarà reso Gilda Fermeglia DI 
quanto sentita importanza per tut- | Sarebbero. necessari per l'asta-ap-|derale. tedeschi assieme ad altri ventitrè | A dieci anni dalla morte, ritor-.| zione di una succursale dell'Ufficio | il passaggio dalla strada alla galle-|pubblico il 1.0 ottobre. Si avverto- È 
fa la città non appare di facile e | alto delle opere, e tutto questo[ 1) iobiema dell'I.N.A.M. è sta- | Ratrioti in località, Orte d'Atella. [ina in questo settembre 1954 il ri-|anagrafico in piazza Garibaldi, quo-| ria. ' da auspicare, pertanto, che |no i soci che, per poter esercitare [non è più, ki 
i tanto meno prossima soluzione, in| nella\migliore delle ipotesi. Oris sncngrani So ‘Aveva ventidue anni. Sottufticiale | cordo di Aventino Lauri, Dician- | tidianamente fanno ‘eco numerosi|anche questo problema trovi infine |'il diritto di voto, è indispensabile |. Ne danno il triste annuncio È 
FRS legato a numerosi IRE Dovremo quindi tenerci la. nostra | nale «Il lavoro», organo della C. di cartiera del Genio aeronauti-|novenne, vittima di una improv-|lettori, prospettando le varie neces- | concreta soluzione, che essi siano in possesso della |il marito, i figli, il genero, la si 
limenti e a onerosi impegni finan-| vecchia ed anacronistica stazione, pa oa isemina del |c0: 3" servizio a Castellammare di | visa malattia; moriva a Roma ap- sità degli abitanti gravitanti su è: tessera sociale 1954; s'invitano, per- | nipotina e i parenti tutti, | 
ES Si i IO la | dall'aspetto desolato, ancora per FRE ie Stabia, Lazzarini non aveva esi-|pena liberata mentre si accingeva | Quella zona, in materia di trasporti aaa È tanto, coloro che non hanno anco-|_L funerali seguiranno oggi È 
nostra ‘stazione abtende ln Mamo | parecchio tempo. E' ‘uno degli as-|12% ie iiiuto e dall n0o,3 schieramalicon.i erubpi mi- |a partire per fl fronte, volontario | collegamenti stradali! con la 20. Giunti in Australia ra provveduto al rinnovo della stes- |28 corr. alle 15.30 dalla Cap- i Ri 
i restauratrice, e nel frattempo di. |surdì, con il controllo di Monfalco. | SÈ È i on litari e popolari insorti contro le |nel battaglione San Marco, «Nut- |a delle rive, ‘dove hanno sede i n s Ù TRS 4° |\sa e al pagamento del canone an- pella dell'Ospedale Maggiore, È 
= VO più brutta e. mena So i alla situazione politica Sioate Di tavtegioli 1 Srna Sto Dalica col, a ti» — questo era il suo nome di tori uffici pubblici, gli emigranti del “Toscana® |nuo a ritirare la tessera presso 1aj. Per espresso desiderio del- bi) 
gliente, locale. Per il servizio ferroviario nei il boia di Napoli, responsabile di | battaglia — era di buona tem- na richiesta, da molti sottoscrit- AI a. | Sede centrale di - |l'Estinta la famiglia non pren- Y 
Superato l'assurdo controllo di|e la Stazione centrale, il tempo si|1®C0 Gi cessazione del pagamen- | una serie di feroci rappresaglie | pre, Il padre, l'avvocato Ferruc-|ta, riguarda l'apertura della galle. Mia ele zione sel Fonda so 9, SRO fino ope de il lutto, = 5 Tr % 
Mcrfalcone, il viaggiatore che silè fermato al 1945, to dell'indennità di contingenza |che esasperarono Ja città e lascio Lauri, di fede mazziniana, va- | ria che da via Pondares porta in o Sui MC liste. degli elettori. eater] i 
avvicina a' Trieste subisce le. più nelle sovvenzioni di malattia agti|spinsero, quasi del tutto inerme,.|joroso attivista del C.L.N. di Trie- | via del Teatro Romano, attraver- Sg DI (C.T.M.E)), è perve. Ca OR ; (I 
È | gradevoli impressioni, con la visio: = s impiegati; la mancata estensione |a una rivolta eroica e sanguino-|stg, arrestato e weviziato da, Col- | sando nel mezzo la galleria Sandri- ER ‘a bordo de piroscafo 5 & T E si corri, core NO sof- È 
ne del panorama costiero e quello î Li dell'assistenza sanitaria ai geni-|sa, Le giornate di Napoli ebbero i sv: iuti il | nelli. E° diventato questo un vera- >, un marconigramma nel Una Messa n suffra; 10 nze, spirava la nostra -ca- 
; ; ; problemi de i dei i bitanti | inizi SR O Si quale si informa. che l'ultimo 10 | ra mamma 
suggestivo della città. che si spec}. i DE re Voi Fe Atlo: | tori dei lavoratori non coal itanti inizio il 21. settembre, coni pri- | fratello Furio, Medaglia d’oro del- mente singolare. problema; di ‘cui gruppo di ‘emigranti. triestini è d . Cc ele e_e . 3 Ì 
Ì chia nell'Agriatico, ata appena il! discussi oggi alla C.d.L.|%ts,zidezione dei giorni di sov-|mi colpi di fucile sparati da Un|ja Resistenza, nel rispetto sacro | invano abbiamo cercato anni fa di [Sino refolsemlte in Ageualio | CEI aduti in prigionia Donata Catalano i 
treno imboeca il dedalo dei binuri aMaU» | venzione da 180 a 150. gruppo di giovani, contro pattu- degli ideali di Patria e di libertà | provocare almeno una approfondita | no, porto di Fremantle. Si' tratta | Dopodomani, alle ore 9, sarà 
terminali, segue un .ben. diverso | Stasera avrà luogo alla Camera | In ‘campo sindacale, mentre si glie tedesche al Vomero, e il 284 perciò inevitabile. apparve la | discussione. Ad esso sono interessa. dlfciredio tania nora se n° lebrats nella sa di SA; Ser ved. VENTURA | 
quadro, le impressioni calano di n 3 Te, esi fuarto incon- }la battaglia infuriòd. dappertutto, mento della | ti migliaia di cittadini, tutti’ gli a- s ‘persone, ch'erano i S. Antonio i 
del Lavoro l’annuriciata riunione | attende l'esito del quarto È 1 i sua scelta mel momento » g artite da Genova‘ ai primi giorni | Taumaturgo una S. Mi ù Né dànno il doloroso ‘annun: 
tono, divengono sconcertanti. Pen=|U5L Tosse del. Nobiema seitt |tro che avrà luogo domattina al-|da Chiaia a piazza | Nazionale, | jotta. bitanti di Barriera 0 di San Giai ge i itenraione Son Caduti te prigionia, Sisti | cio i figli APOLLONIA MARIA, ti 
siline di legno, che-rivelano gli an- | N. A. M;, in ordine ‘al funziona. |l'Ufficio del Lavora per gli ope- estendendosi anche nelle località | Partito da Trieste subito dopo como, ai quali l'apertura della gal Parterize. avvenute RA primave- ‘mentole’ durante 1a guerra ia) PAOLO, MAURO, LUCIA, ITA: 
ni di logorio delle intemperie, un|mpto del servizi sanitari è amami, |rai sospesi dei C.R.D.A., un nuo» |dei dintorni, a Capo di Monte, {l'occupazione nazista, attraversò |leria. offrirebbe la possibilità. di [lari razione: l'iniziativa è della Federa. | put, CCUCREZIA e CARLO as- | 
senso di generale abbandono, para- | nistrativi della. Cassa di: malattia. | vo sciopero si profila nell'indu- | ® San Paolo Belsito, a Orte, e/|1e Jinee e si arruolò nei. reparti | ridurre a meno. della metà gli at- CZ FRESE zione triestina dell’ Associazione naz ASP, AEeno le nuore e i pa- H 
Eonabile a quello — se ci è con- | Alla riunione ‘odierna, convocata |stria' molitoria. Domani sera i la- | continuando sporadica ma, violen- | partigiani del raggruppamento pa-| tuali due chilometri di strada per e ‘+. _* ge, ge|zionale reduci dalla prigionia, che| I funerali seguir d i 
cesso il termine — di un piroscafo | er iniziativa della Federazione la- | voratori mugnai terranno ‘un’as- | ta in molti centri campani pre- |trioti dell'Italia centrale, sezione | arrivare in piazza Unità, con la co- Il Ministro Martino al liberali ciomenica prossima parteciperà alla |8 corr, alle ore Î6 dalla Cap: / 
in disarmo. Finisce con l'essere uno | voratori. del commercio, partecipe. | semblea ‘per decidere data e mo-|Sidiati dai tedeschi, dei «Sette Comuni», compiendo | modità di transitare per una stra. ; H manifestazione della «Giornata del|PSlla dell'Ospedale Maggiore. li 
Squaliido Diglietto da visita della | ranno i fiduciari sindacali di cate. | dalità dell'agitazione, Il ricordo di Aldo Lazzarini, og- | missioni e collegamenti per con-|da esclusivamente pedonale e quin-| Il Ministro degli Esteri on. Mar-| reduce e dell'ex internato», che i. | MMI ì) 
città, un benvenuto ben diverso i 51 Comitato militare del Par-|di più tranquilla e sicura, nonchè |tino, alla vigilia della sua parten- , Che ae ; 
Ù to del È n È vrà luogo a Venezia e nel cor: Î 
DE da quello sperato e che la grade: tito d'Azione, Mu combattente en- | 8l riparo dalle intemperie perchè |a per la conferenza di Londra, ove | {ila Gatte pane ei como [TI 28 corr. si è spento î 
} vole vista di Trieste illuminata dal 7 tusiasta e infaticabile, e anche do- | in galleria. come è noto, tratterà anche dellr, La i Sha to Î 
S| sole lasciava prevedere. ; b] po la ritirata tedesca da Roma] Il traforo risale al periodo bellico, | PPOblema di Trieste, ha inviato alla venezia si o ae Antonio Altin | 
i Le pensiline sono quelle «provvi. egli. volle continuare nella lotta |'e cioè alle necessità contitigenti | Presidente del P.L.I., avv. Bruno|di via Brunner 7 ogni giorno dalle e danno il tristo annuncio a | 
| sorie» erette nel 1940, quando cioè, | _ che — lo sentiva — lo avvicinava l-dell'apprestamento di rifugi anti.| FOTti. il seguente’ telegramma: ‘18.30 alle 19.30. © ltumulazione avvenuta la. desolata 
allo scoppio della guerra, si rese n al Nord, alla sua Trieste. Il de-|nerei; ma fu costruito în modo da «Particolarmente sensibile gradi. SE MOGLIE, le gemelle FLAVIA e 
necessaria la demolizione della n ‘ n LI La ; stino fu ingiusto con «Nutti» e| poter successivamente essere usato |t® espressioni augurali ringrazio vi-| 11 Governo Milit SL io SIONI, È 
erande/ CaRola (\vENati, Dovevatto spezzò in pochi,giorni la sua gio-! come nuova via. di comunicazione | vamente leì et liberali triestini et | sitenuto opportuno gu ID io ‘parenti, n Gi } 
«gurare un paio d'anni al massimo, vane fibra. Di lui disse «L'Italia | tra Barriera e Cittavecchia. Difat. | istriani. Martino, Ministro Esteri». | 16 RISGIARUSE. Da Spportare 8100. Rnigraziano l'amministrazione e i } 
| fino al termine del periodo bellico, libera» del 1.0 ottobre 1944: «Noi |ti nel dopoguerra .i lavori sono e — SUR SERE SEGRE sile NO” lil personale dell'E.C.A., la ditta î Ì 
81 ritorno alla normalità. Sono in- | scel serberemo di te viva memoria nel | stati proseguiti e ultimati. per il Il se 1 Di di per la HE: sii ne Castiglioni e i dipendenti e quan- a RR 
; vece ancora Il, destinate @ diven: : cuore, con ‘rimpianto fraterno ti|primo tratto di galleria, ‘da via| EIGZIONI alla Lega Nazionale TAMRIGI Gene nosso Mens AN te | LE Penne preso) parte al'lutto, 
d ARA Sa ù ottob | È del Consiglio comunale |serbreno presente i giorno ini| Pondares allo sbocco nella galleri | E' stata insediata la Commissio» | scopo è Stato iNtimato AID serieta ALMIN I GENTILLI 
j siline ti Ev EA ELE A mela otiodbre ia ripresa , ei on fe) RE o sarà | Sandrinelli. Per buona parte è|ne elettorale centrale, presieduta | bre scorso l'Ordine n. 99 del G; M. GIOSENTO e ANCONA 
È cato 2g s . E È È RIE ricongi di stato. sistemato anche, il secondo |dal Cons, di C. d'A. dott. Giovane | A., attualmente i pub. | TIRES I 
sd EE, ARIRIOTO Negli ambienti politici cittadi- | mocratica sostituisce quella digli ultimi sviluppi diplomatici in- n { tronco della galleria, che è rima-|ni Scomersi, la quale ha iniziato blicazione, e Aa All'alba di domenica 26 cor- 
1 È TREE SERA a nf si considera ‘prossimo l'annun- preside della provincia) — Prece- ternazionali. La Giunta ELA Il 15 settembre 1944 cadeva un sto incompiuto solo - ‘nella, parte il lavoro preparatorio’ per le elezio. | alla data della sua pubblicazione RZ Ra 
È È quand'anchelfossera ‘deci = * | cio della nomina dell'on. Giovan: | dentemente erano stati presiden- le, nella sua seduta di veneri 16 ine Taio Cat terminale quando, secondo le sti-|ni dei delegati all'assemblea gene | nella «Gazzetta Ufficiale» ci 3 
i ea iaria (ecise, in un| i Tanasco a presidente della De- |ti il prof, Palutan, anch'egli espo- | scorso, ha esaminato la, richiesta: | 2 A 8 Al LETI lo ma trio. {me fatte dai tecnici, occorreva im- iù Giovanni Bensi 
g NE Io docorroha Era la putazione provinciale: la nomina | nente della D.C., lo stesso on. Ta-|è improbabile tuttavia che essa AGE FAROE REN Toh Col | piegare ancora 20 milioni di lire Ì 
si QNIIBE, ni, parecchi milioni: si fuattri: lè di spettanza della Presidenza di [nasco, e infine l'avv. Cleva che, | venga accolta, dato che è ‘stato |F20 terni ian te Giò per imolti | PT Portare a.termine l'opera com- " Addolorati i hipoti CUMAR e 
th aa de ilioni:, si entra, pet Zona, che déve avere — come per | pur essendo indipendente, era sta- | ripetutamente ribadito come la po- sin See su D ati | Pleta. Perchè dopo aver tanto: la: i ITTA MASUTTI ne dànno l'annuncio a 
FAV rag le mo- | (gni provvedimento di un certo |to incluso nella lista D.C. per le | sizione del Consiglio comunale di | li fino è " PRI rio dorato Gi speso. ion sl'd uitimata tumulazione avvenuta. — 
ES Sp Sco ei Fra rilievo — l'autorizzazione da par- | elezioni amministrative di Trie- | Trieste sia stata già a suo tempo Mino REI e aperta al pubblico Findubbia- RL no (oh 
| naia di milioni. Msi trestecnos|te del comandante militàre, gen. |ste — sia perchè, in sostanza, nel | chiarita, a seguito dell'ampio di- Pili rito Nel Montenegro è subi. | mente utile galleria? U. lira” messo cinquemila lire a favore del |guisa resero omaggio al loro ca- 
Ù sempre di una = si $ ©DDe | Winterton: La presidenza della | confronti dell'avv. Tanasco  si.| battito ‘conclusosi con la votazio- 3 18 nd iS NOTEOI Non è stato, ripetiamo, facile a- na Ur pescatore procidano Michele Cuc-|ro Zio. 
ii pensi REP ORRA RS Deputazione provinciale era rima- |trattava di un «ritorno» a quelfne a grande maggioranza. della to dopo SCASRIDESRI ia So una Sispodts 5 DE taluri il n Sta bene, è una graziosa mo |CUTullo. «Vi prego di aggiungere | sr I 
; À uo, perchè un impiento fisso», |. ‘coperta dalla morte dell’ayr, | posto di presidente delle Debuta- | mozione che riaffermava i diritti;{ monti della sue Patria per difen: [Vee le io supertiue, perché |, "iefina; ma cosa SE Com ngi | ea personal modesta otte 
Lsaiinan inn III utilità, è lGieva. cioè dal giugno scorso: |zione provinciale, che aveva oc-|dell'Italia sull'intero T.L.T. e la cone Egon PIERO, Oa la limitata ne e AT lira? Sono ormai esemplari da |, ERO Pelo na la rico-| La FAMIGLIA di 
destinato a restare infruttuoso, Non | icio è giato sinora retto dal. |cupato sino al ‘bi, sinchè cioè Îa |olontà di mon subire ulteriori [BEM "i "biasimo ‘esenna ne-| en atte Boite Songettzo 1) | collemioni mumismaliche, da rao- | to duce taino Gurone del pescato. # i 
impianti, il cui costo Se l'avv. Miflei, socialista democra- | Giunta parlamentare per le ele-|sacrifici, D'altro canto i comuni- RI divisione. o d’assale | transito dei: veicoli, "ma. solo dei [COM da bam- gita 5 sua lunga, laboriosa ed onesta al- Giacomo Niden 
n Mesa A AE OT tico, il quale ha assunto le fun-|zioni non aveva ratificato la sua |sti non, possono pretendere. una e Faina oa beni ri ir iano Pn bini (ma mol- tività nel nostro golfo; considerare 
cinquant'anni. Ma “è iriesto | zioni di'presidente, nella sua qua- [elezione a deputato; per la lista | autoconvocazione, del Consiglio se di. Verban nell'Ossolano. | tato la pericolosità dell’attravetsa- sa RO, un po’ nostro concittadino. Assie=| rinerazia commossa i titolari e 1 
Ù ini Ma non è questo | i i deputato effettivo anziano. | nazionale della democrazia cristia- | non :taccolgono l'adesione di un|na di Oo Do, Praticamente me al mio aiuto invio al bravo pe- | 3 di ssa i titolari e 
l'ostacolo di maggior difficoltà, pers RETEputato VeteLtvone o i i pisa È PIA RI Cane Ellen ven no 60 | Catturato nel febbraio 1944 assie-| mento in mezzo alla, galleria San-|mon serve a scatore il mio augurio 6 le espres= dipendenti della’ Ditta A. Billità 
] EhÒ/ 16 esigenze idea dia vannd |M NOM dolo. Tadao venne [Pe fi fegnlo o Cee | i inlessivamente n 0 SONO di | me al fratello Luigi, fu condan-| drineli (ovviabile, peraltro, con|nulla, nem: ioni della. soNdaricta mia oi di | Piet, Ia Direzione ci dipenden: 
i SERA immediatamente-fatto. come quel. | $) di a È a i ni i i inesi: f | meno ‘adi \ac- ii idari, i della c] .p.A, e tutti co- 
"Ta competente sezione Iaiari der |I0 che aveva maggiori probabili: | Sui nome dell'on. Tanasco — a ato lle celeron gle ee TE gia de Deo dre o ll vente. o/tescato della casstoeria di | 1010 che In: vario modo. presero 
i le Ferrovie dello Stato tiene sem. |'à di successo, sia perchè veniva | quanto è dato apprendere nezli (Il Direttivo dell’ A.P.I,|ta tamignia stollata a Fossalta di | soli pedoni nella nuova galleria), | coramolla; ce certuni che non sanno trovar fre-| Parto 3) Sio immenso dolore. 
Li Pes pre presente questo problema, e si | CONSIderato logico che, continuas- | ambienti politici locali — sono #5 *°* | Piave, da dove però ripartì per | Più voltela spesa occorrente è sta- MIEI, na no al loro livore neanche di froN- | III 
studiano a puro titolo informativa | © & essere in designato dalla de- | favorevoli i democratici cristiani, | Nella sede del Partito repubbli- {arruolarsi nelle file della brigata | ta inserita nei bilanci: preventivi, | que per pre- i, A FRESE I 27 corr. ricorreva {l secon- 
le varie soltizioni possibili, ognuna, | Docrazia cristiana il presidente |{ socialisti democratici e i libe-|cano italiano ha avuto luogo l'as- | cbiave» ‘operante nella zona dilma ogni volta è stata depennata | sentarsi — a etnei ORO da | do anniversario della morte della 
delle quali — ripetiamo — compor. della Deputazione provinciale {ca- | rali: qualche riserva esprimono semblea dell'Associazione partigiaà- | Treviso. Rimsneva nuovamente fe. | e. rinviata «a. tempi migliori», |completamen- N. Buttus, lire 1000; dalla Calzo-| Mia adorata 
terebbe una spesa non indifferente, | 102 che nella.nuova,struttura de- | soltanto i repubblicani, i quali |ni italiani di Trieste, per l'elezione rito, Il 15 settembre 1944, ancora | Quando si realizzeranno questi fa- to dell’impor- leria Dea di Giovanni Pavan, lire Li 
Il progetto dell'ing. Mazzoni, del - SRO MOI HESILI, nei Son il 0, SOIA, convalescente, ‘cadeva combatten- | mosi tempi? to pagine A da N. N mIo: In tolole Ì GUI ì 
LO "I P e; ‘ae irettivo, che risultato ki ‘0Me i isti i * = nl abbiamo tr: A 5 
a PA SZ Gite e soggiorni ine SA E posto: col. ‘A. Fonda Santo! doti EE Sona nigi RE ee du dp ai iuici- Cueourullo lire aio, SARO on a quanti Ia conobbero 
T(con l'installazione (di (beh (ded l (CAT L'SOG ALPINA DELLE [OE Soaizione dei partiti del M. Colombis, dott. G. Dell'Antonio, | «Piave», Italo aveva assunto un Î; del ENA.TI, in Vigldel Teac a (Li 1à) ; 5 di Sa i 
j binari e lo spostamento di tutta la | cIJAni, Dont DELLE | centro democratico, sono seguiti |prof. Gi Paladin, dott. V. Guardia-|nome di battaglia che per Jui|tro Romano, è stato tenuto contò |Leralmente , de, SULLA, statua ROMANA BUCHBERGER | 
î 7 dI DILLO Verso il lato mare, |ta a Cividale con salita al Mata- Doo, o pa ii "uri AI dott, L. Cividm, | era. simbolo di. fede e di amore: | della galleria, con il porticato a- (UmIAno, la «Possibile che mai nessuno ab- ved. FERRO i 
3 Îoè all'altezza del: Silos) è stato |jur. Sabato 2 ottobre con parten- | Menti de , È = [sig MI Weis. «Trieste», perto ‘nella parte centrale del pa-|lita\Prima : ; bia osservato di sera la statua |, - i | 
1 scartato per due ragioni, In primo|za alle ore 15 ultima partenza | rebbe anche deciso a por fine alla + DA | del ‘conflitto i i | della Madonna in piazza Gariba)- | EI | 
5 luogo perchè realizzare oggi quel. | della «Corriera dei Rifugio. per collaborazione quadripartita: tra === - —P— (1938); ‘una Tra Cn SII Aa, si domanda un lettore; e| Giovedì 30 corr. alle ore 9, nel il 
ti 3 l’opera vorrebbe dire spendere ol. | Valbruna, Rio del Lago, Sella|gli episodi più sintomatici viene d per comperare un litro di latte, |continua: «Chi ha dato disposizio- | 1a chiesa di Santa Maria Maggi 
È SICA ; o i {6 ‘isori= |pi ; bastava per due uova, per due |ni per l'illuminazione ‘avrà anche | ©0059 di Panta Alana Maggio- 
tre dieci miliardi di lire; in secone | Nevea. Per informazioni e iscri- | ricordato questo atteggiamento È I d i suna, Ù zione ‘avrà anche pi: + 
il ) do ‘luogo perchè la nostra è una sie iano no a ni SR SOS non concorde nei confronti della I DANNI AL MOBILIO DERIVATI DA EVENTI BELLICI HA ni di ni Ra RR > Ss rt: Lo. n Ta È | 
TAR tar Via Milano 2, dalle 19 alle 21, te- | nomina dell'on. Tanasci ud-| Tee» _-—i- __ rr ttuui x si pa: i giornali, si entra» |non sbaglio, lo scopo d’illuminare | S. Messa in suffragio dell'anima 
me terminale, cioè di limitato | léfono 325-240, E noli ESSE: 3 E D va al cinematografo. Bastava an-. |la statua è quello di maggiormente | benedetta di î 
transito e come tale di ridotte esi. | C.A.I. - ASS, XKX OTTOBRE, |50orso che il segretario del PRI © PRESE 7 È i che per uno spuntino al buffet. |porla in risalto di notte. Ma pove- I 
genze tecniche. Pi fo * Con partenza domenica mattina |di Trieste ha pronunciato dome- ® e_ago Questo, alla vigilia della guerra; |ri'noì. L'intenzione Te'era, forse, M ji HI ji A i 1 
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$ È n È, ;|}M pace in campo sportivo, In chiu-| gran perdita di tempo e di como-|mente conto delle esigenze delle |ne! tailleurs, impossibile non nota- (zione film dell'AIS questa sera, al. |vedì è sabato pegn pensio TELEVISIONE 3 siena i 
È all'incrocio con la via. Tedeschi|sa alla cerimonia, il comandante |dità: un vero e proprio «slalom» [strade di maggiori transito e che si|Te 12 linea «Ho di Dior, l'ormai/le ore 19.30, al campo giochi di Re ono i non preziosi | ‘17.30: La TV del ragazzi, 18: En- - PER l AUSTRIA ì 
} quando si scontrava con ia moto- |del reggimento, ‘col. Barbato, ha ri. | podistico. La zona inutilizzata dai | trovano in Sondgioni Sor hai Camosal adagia: alle cul zitta i Senksabba, San Canciano, Staran-| fo alla data 10 novembre se 2|tra dalla comune, 20.45: Telegior= cirie pi 
a) ti dapprima, si rimane un po' scon- |zano, Caresana ed al compo pro- EL normale e 10 aprile se &|nale. 21; «Quattrini al vento», te- | VILLACO: GO DI WOERTH= È 


pI di 5 
/ 


leggera targata "TS 10654, guidata | volto ai presenti elevate parole, 


pedoni ‘potrebbe. quindi ‘essere 


non la via Tigor 


PIERI 


‘Vcertati, mentre si finisce col rima» 


fughi di San Sabba, 


scadenza ridotta, 


lefilm. 21.30: Parata di assi 4 


| GRAZ, giovedì, sabato, 7.45; 


. Fortuna presso Padova, con a: 


«lo venti sec 


poensssa Martedì 28 setteribre 1954 : 


Motivi 


nere cere mirri rr TRO E IRE GI I AIIIATOVETA) 


di vila 


nell'antica Roma 


A recentissima scelta di Iscri. 

zioni latine arcaiche, a cura 
di Carlo Carena (ediz. Fussi- 
Sansoni) è la prima, che io sap. 
pia, la quale, condotta fsulle 
fonti scientificamente più sicu- 
re, riveduta nei testi ed egregia- 
mente iradotta e commentata, 
porta a conoscenza del vasto 
pubblico colto, quel' che finora 
è nimasto «dominio esclusivo. di 
uî ristretto gruppo di studiosi 
specialisti. Ed è anche, se 
mon m°'inganno, la prima che 
mira, pur tenendo rigoroso con- 
to dei risultati della critica più 
‘aggiornata, a mettere di quel. 
le iscrizioni soprattutto in ri- 
Îlievo l’èélemento umano, Voglio 
dire: la vita viva e vissuta ne 
balza icon avvincente freschez- 
za e immediatezza, quale non si 
irova facilmente megli stessi sto- 


tiografi antichi, intesi. a fare! 


della storia opera d’arte; e, tan. 
to meno, nelle stesse opere mo- 
iderne più ragguardevoli a stret: 
to carattere slorico-scientifico, 
Ora è. proprio codesta vita, 
sotto più d’un aspetto ancora 
simile alla mostra, che mi pro» 
pongo oggi d’illustrare ai miei 
lettori; a parecchi dei quali non 
‘riuscirà, immagino, sgradita sor» 
presa, ritrovare qualche impen 
sato nmano congiunto sotto il 
velo più 0 meno mitico, che i 
millenni distendono pur sempre 
sulla realtà quotidiana della 
storia, Ù 
Non parrà strano intanto che 
‘alla celebre fibula, praenestina, 
fibbia d’oro scoperta nel 1871 in 
‘una tomba, venga qui accorda. 
to l’onore di essere richiamata 
per prima, anche se le sole sue 
quatiro parola «Manlio mi fe- 
ce: (per) Numerio» siano vera. 
mente un poco îroppo scarse an- 
‘che per la più modesta delle no- 
stre esigenze, Eppure, vanche a 
voler prescindere dal suo inte- 
resse’ artistico e linguistico, sta 
di fatto che quelle quatiro paro» 
le risalenti a circa il 600 a, G., 
sono le prime, nel dominio epi- 
grafico latino, a rompere una 
tenebra fitta che durerà ancora 
per due secoli. Ben degne, dun- 
que, del mostro rapido cenno. 
Ai primi del V sec., se non for- 
se agli ultimi del VI, ci porta 
già infatti, quel Canto dei Fra- 
‘elli Arvali, inciso su tavola 
marmorea scoperta in Roma ver. 
s0 la fine del sec. XVIII, che 
anto ha affaticato e ancora con- 
tinua ad affaticare gli studiosi 
per la sua interpretazione. Se 
non che, come testo riprodotto 
soltanto nel' 218 d. C., a distan- 
za di tanti secoli dal sno primo 
apparire, ed irto di formule ma- 


giche non ben comprese, a quan 


to pare, neppure dagli stessi 
membri della confraternita che 
le cantavano, difficilmente gli 
si può riconoscere. altro valore 
che di mon poco misterioso re- 
lito di un maufragio. Pur sem- 
pre, comunque, ‘altamente in. 
teressante quale spinaglio su di 
n rito propiziatorio, accompa- 
gnato da canto a distesa e danza 
ritmata col caratteristico batte. 
re tre volte la terra col piede, 
svolgentesi via per le campagne 
ondeggianti di spighe; non dis- 
simile, se non per la danza, dal- 
le ancor vive ‘odierne nosire 
«rogazionio. 

In atmosfera non meno inte 
ressante orfico-dionisiaca nel 
senso migliore e peggiore della 
parola, ci portano invece due 
iscrizioni notevoli, l'una assai 
breve e l’altra di eccezionale 


‘ lunghezza, La prima, nero su 


rossd in terracotta di lucerna, 
richiama non senza certo miste- 
.rioso incantesimo a quella lu- 
minosa vita d’oliretomba nella 


- quale gli Orfici fermamente ‘ere. 


dettero; e di cui Eraclito ci la- 


. sciò' traccia non meno miste» 


riosamente luminosa in uno dei 
«suoi, più profondi frammenti: 
«L'uomo nella notte una lampa- 
da accende a se stesso; perchè, 
sebbene morio, pur vive». (Te. 
mue, lontano e pur singolare 
presagio, del dantesco «che. so- 
lo amore e luce ha per con. 
fine»!), L'altra iscrizione su 
bronzo, senatoconsulto dell’otto» 
bre 168 a. C., appare.di tutt'al. 
‘tro tenore. La pena capitale in- 
fatti è comminata per ‘chiunque 
intenda organizzare baccanali 
senza approvazione del Pretore 
‘urbano, preceduta da delibera 
zione senatoriale. di almeno 
cento senatori. Rimane così an; 
cora una volta confermata, da 
mna parte, per quanto immatu» 
va, la spiritualità degli Orfici 
raccolta nel doppio mistero del- 
la notte e del silenzio; dall’al. 
tra, la giusta reazione délla ro. 
mana religio ufficiale di fronte 


‘alle deplorevoli «degenerazioni 
| baccanalesche. Gonviene peral. 
‘tro ad onor del vero rilevare 
‘che, se la lucerna del primo 


frammento fosse mai: capitata 


fra le mani di un Pontefice, dif- 
ficilmente sarebbe giunta/fino a | 


moi, a parlarci con la sua voce 
suggestivamente sommessa. Tan: 
to quella religio fu sempre alie. 
na da ogni senso del mistero. 
Ma ecco una serie di «respon» 
si» venirci incontro ritrovati ne- 
gli scavi di un tempio della 


monimenti mon poco amari 
«Non credere a nessuno», «Chie» 


non ne rimarrai deluso»; Squat 


ta gente benefico! Una volta ac- 
contentati, chi ringrazia ?». Mol 
to peggio ad ogni modo dne 
«maledizioni» —(execrationes). 
‘una, ferocissima, di padro» 
na contro il proprio servo (fel 
bre quarttana, terzana, quotidi; 
sotto i denti di Cer. 
3 

‘0sa che consacra 
a Dite le sue rivali e, a quanto 
pare, anche gli amici del sno 
non amante amato. Così in tem. 
pi di paganesimo. fiano po dor 

li 


mo; sembra che ‘alle cesecra- 
zioni», sia pure tremende, si 
preferisca oggi l'invio all’aliro 
mondo delle persone cesecrate», 
Il che difficilmente si potrebbe 
chiamare progresso. 

‘Tanto più giusto. riconosci. 
mento va dato a quei bravi cuo- 
chi falisci, uomini dal fegato 
sano, che, invece di consacrare 
la gente alle divinità infernali, 
amano piuttosto offrire doni a 
Giove, Giunone, Minerva, per- 
chè congedano loro con l’aiuto 
di Vulcano intenditore, come 
pare, non solo di fucine ma an- 
che di fornelli, di rallegrare i 
poveri mortali. con succulenti 
banchetti, 

Sorvolo sulle eloquenti iseri- 
zioni intorno alle alte virtù mi- 
litari e civili di quattro Scipio» 
mi per soffermarmi volentieri 
su assai più modesti eppure, 
per. diverse, ragioni, attraenti 
partieplari di vita. Ad es.: su 
di un capo di Municipio di pro. 
vincia, che ancora oggi potreb- 
be essere preso a modello da 
qualsiasi nostro Sindaco: «Go- 
struttore di tutte le viuzze del 
paese, del portico che conduce 
alla rocca, dello stadio, della pi- 
scina, di una vasca presso Ja 
porta; infine, last not least, di 
un grandioso acquedotto. Meri. 
tava bene una statna!». Ancora: 
su di un epitaffio, umilmente 
ammonitore, dettato per un pic- 
colo poeta, pure di provincia, 
il cui nome evidentemente era 
destimato a rimanere scritto nel. 
l’acqua assai più di quello di 
Keats: «Nardo, modesto. poeta, 
questo tumulo copre». Oppure: 
l’elogio, davvero commovente 
© piuttosto sorprendente, di una 
fedelissima domestica tessuto, 
non senza una punta di accorato 
scetticismo; sull’al di là, dalla 
sua padrona: «Se gli dei sanno 
qualche cosa degli uomini, ad- 
dormentino in pace le sue os- 
sa». Evidentemente, mon tutti i 
romani considerarono î propri 
‘servi come semplici «cose»! 

Ma ora ecco varie gamme pe- 
renni dell’esperienza individua- 
le e familiare, Un amore di don- 
na per un gladiatore pompeia- 
no: idillico spunto sereno fra 


|liotte disumane e morte sempre 


Vicina. Un amore cortese. Parla 
un astuccio di unguenti inviato 
in dono: «Amore mi ha dato 
a Flacca», Un amore geloso e 
ombroso d’oltretomba, ‘espresso 
su. una lampada funeraria: 
«Non toccarmi, mon sono tua. 
Di Marco sono!». Motivi fami. 
liari, Un amor filiale; ‘una bel: 
lezza infrania di madre esem- 
iplarez una fedeltà coniugale ol. 
ire la tomba. Parla il figlio al. 


la madre: «La madre mia° mi |! 


Pose in questa tomba; la madre 
mia che ardentemente mi rim- 
piange troppo presto finito, Ad. 
dio. Stai bene!». Parla sereno 
il superstite vedovo: «Questo il 
sepolero mon bello di donna 
bella... amò di cuore il marito... 
‘giocondo il parlare, degno l’in- 
cesso. Curò la casa, filò la la- 
na». (Domum servavit, lanam 
fecit). Quattro “parole che ‘at- 
traverso i Secoli definiranno la 
ideale madre romana. Parla con 
disperato rimpianto un altro ve. 
dovo: la fanciulla che unica egli 
amò gli è stata tolta dal fato. 
«Tutta la bellezza del viso e 
l’immagine ammirata ‘un'ombra 
leggera ora sono; e le ossa un 
pugno «di cenere». © 

A tanto amaro dolore contra- 
sta la tristemente frivola esorta- 
zione del Carpe diem: «Vivi al. 
la giornata, anzi all’ora: nulla è 
mostro per sempre». Assai peg: 
gio, l’orgoglio grossolano di un 
epicureo di villaggio: «Vissi co- 
me si conviene a nato libero, 
Ora non mi rimane che quel 
tanto che ho mangiato e bevu- 
to», Assai meglio invece, il rim: 
pianto di un lepido buffone, in 
singolare atmosfera amletica; 
secoli, avanti Shakespeare: «Il 
piacevole mimo qui riposa; lui | 
che con le sue baie tanto' divertì 
il popolo»! Ù Ù 

E qui m'arresto. Passano gli, 
anni; i secoli, i millenni nella | 
fiumana del tempo. Il perenne. 
mente, anche se modestamente; 
umano rimane. attraverso. le 
contese © il sangue, sotto le ro- 
Vine dei monumenti eda cenere 
degl’imperi. CI 
GUIDO MANACORDA 


; = —===== GIORNALE . DI TRIESTE 


ALLE MANOVRE DELLA FLOTTA INGLESE A WEYMOUTH: UN NUOVISSIMO TIPO DI 
CACCIA A REAZIONE SORVOLA IL PONTE DI LANCIO DELLA PORTAEREI « ALBION» 


ge 


IN UN SOLITARIO BORGO NEI PRESSI DI FIRENZE 


NEI DOLOROSI ANNI D’ESILIO 


Machiavelli creò il suo capolavoro 


Vita rustica all’Albergaccio - Ogni giorno all’osteria = Notti di 
profonda meditazione in ideale ‘colloquio con gli spiriti magni 


Sant'Andrea în Percussina 
settembre 

Sant'Andrea in ‘Percussina 
sorge a sette miglia, da Firen- 
Ze e a due da Rocca San Ca- 
sciano, in Val di Pesa, Chi vi 
arriva da Firenze col ricordo 
dei bei palazzi e dei monu- 


‘| menti stupendi e della varia 


e molteplice animazione della 
vita, cittadina, ha l’impressio- 
ne di essersi allontanato di 
centinaia. di chilometri e di 
aver violato i confini di un 
mondo elementare e mitico. 
Arrancano per le viuzze pol 
Verose barrocci pingui di fie- 
no odoroso 0 di novella messe 
e ‘ciuchi trafelati per Ja calu- 


ra estiva. Al centro della val- 
le, quasi infastidita del suo 
romitaggio secolare, sta la 
Certosa; verso ponente, poggi 
e valloncelli digradano a sola- 
tio ostentando la porpora del- 
le loro uve. mature; più giù, 
verso il Ponte degli Scopeti, 
il torrente della Greve mostra 
il suo ventre svuotato e bian- 
castro, 

Terra avara: e prodiga, dolce 
e selvaggia, florida e serpigna, 
varia e sconcertante come l’a- 
nima dei suoi abitanti,, Tanto 
ridevole, e amena tra il Gal- 
luzzo e le Tavernuzze, quanto 
aspra e selvatica verso il Pog- 
gio della Salve Regina, A for- 


VISITA AI CENTRI DELL'INDUSTRIA NUCLEARE INGLESE 


COME VIENE PRODOTTO L’URANIO 
metallo principe dell’era atomica 


In soli otto anni è sorto un imponente complesso di fabbriche e laboratori - Meticolose 
precauzioni contro le insidie della radioattività - Un complicato processo chimico . 


Springfields, settembre 


E’ logico che una fabbrica di |sttuiscono un sistema; integra- 
Di 4 to, alle dipendenze della Divi-| 


uranio mon sia alle porte della 
capitale; ma centinaia di, mi- 
glia a percorrerle veramente 
sono! lunghe; paesi, prati, fiu- 
mi passano sullo schermo mi- 
racoloso del finestrino del mio 
vagone, che fortunatamenie 
non ha ancora perduto, per 
mae, il fascino che inchioda i 
fanciulli per ore e ore, a vede- 
re la tela favolosa del mondo 
srotolarsi în un racconto di 
meraviglie che le parole mon 
possono ridire. 


Un sistema integrato 


Londra è ormai lontana, sia- 
mo nel Lancashire, culla della 
prima rivoluzione “industriale; 
qui a Preston, tappa ferrovia- 
ria del nostro viaggio, nacque 
nel, 1738 Richard Arkivright, 
che nel 1769 brevettò una cosa 
strana, una macchina per fila- 
re dl cotone; mel Continente 
molti mon, sanno cosa sia la, 
;oluzione industriale; ma tut 
t conoscono almeno il nome 
‘dei Danton, Marat, Robespier- 
re, che una trentina d'anni do- 
po quel brevetto dovevano dare 
così disdicevoli esempi , di 


|scompostezza; retorica pura e 


applicata, e fenomenale incon- 
‘cludenza da portare ad un im 
pero e successivamente ad una 
restaurazione un movimento 
iniziato in nome della libertà. 
Arkwright, come Watt, e Ste- 
phenson, fu una specie di Dan- 
ton 0 di Marsi della rivoluzio- 
ne ‘industriale, che ha meno 
trombe e bandiere di quella 
francese, ma è certamente mol- 
fo più importante. 

Preston è sul mare, o meglio 
sull’estuario di un fiume; ma 
non è una città ridente. Faccio 
in tempo a vedere file di ca- 
sette uguali, ‘e fabbriche. grigia- 
stre; poi una macchina ci por- 
ta a Salwick, e a Springfields, 
dove sorge la fabbrica di ura- 
nio, I caseggiati non sono nuo- 
invi, e sono abituati al segreto: 
[rano so Vultima guerra ospita 


vano una fabbrica di gas vene? 
fici, che per fortuna non ven- 


nero mai impiegati, La fabbri-| 


ca di uranio è il primo passo 
|d'una industria atomica: il ma- 
teriale fissile che si adopera 
Poi nei vari processi è VPuranio 
235, il plutonio 0 Puranio 293, 
Il primo materiale che si deve 
ottenere è sempre VPuranio, nel- 
la sua forma metallica, o. nel- 
ila forma di esafluoruro, che è 
tn composto. gassoso dell’ura- 
nio col fluoro. Qui a Spring- 
fields si produce appunto l'ura- 
nio. Il plutonio si fabbrica ne- 
gli stabilimenti di ‘Windscale, 
mentre in quelli di Capenhurst, 
nella contea del Cheshire av- 
‘viene la separazione per «dif- 
fusione gassosa»  dell’isotopo 
235, uranio utile, dal più ab- 
| Bondante isotopo 233, 


Le tre fabbriche atomiche co- lin attività di servizio, con tute, 


sione Produzione Atomica, che 
ha sede non lontano da qui, a |i 
Risleyj il lavoro di ricerca teo- 
rico e sperimentale per tutta 
la produzione atomica britanni- 
ca sì svolge nel grande centro. 
di ricerca di Harwell, nella con- 
tea. deli Berkshire. 


Questo imponente sistema di 
fabbriche edi laboratori è nato 
a'tempo di record: în otto anni, 
dal 1946 ad oggi, esso è sorto 
quasi dal nulla. Scienziati ‘ato- 
mici avevano lavorato in Gran- 
bretagna fin dal 1940-41, con 
una chiara visione dei fenome- 
ni della fissione e dell'enorme 
energia che se ne poteva trar- 
res ma la strada delle scoper- 
te, anche’ se sembra breve a 
feggerne la storia, è lunga, spe- 
cie-in tempo di guerra. E la 
guerra picchiava duro a colpi 
di bombe sulle isole britanni- 
che; vi fu un momento in cut 
persino un'invasione parve pos- 
sibile, e gli scienziati se me an- 
darono con armile bagagli in 
Canadà e poi negli Stati Uniti, 
dove lavorarono ‘insieme con 
quegli scienziati americani ca- 
pitanati da Fermi che trasfe- 
rirono net campo pratico i cal- 
coli ve Te esperienze di labora- 
torio sull'energia nucleare. Nel 
1946 il Governo americano pro- 
mulò la legge MacMahon che 
limitava To scambio d’informa- 


vere di quelli 
massaie in casa, Ma non -rac- 
colgono polvere comune, bensì 
polvere di uranio. La polvere 
di uranio è velenosa ed anche 
radioattiva, ‘ed è spesso accom- 
pagnata da particelle di radio, 
che è ancora più pericoloso; il 
radio. ha un prodotto gassoso, 
il radon, fortemente radioatti- 
vo. A Springfields Vequazione 
di rigore è; 
morte. 
quindi se la spolveratura è ef- 
fettuata con tanta pignoleria. 
Gli operai, i tecnici, î visitatori 
Stessi debbono indossare le tu- 
te protettive, i calzari di gom- 
ma, pesanti quanti, ala mo- 
scheitiera e: è copricapi. appo»= 
‘siti prima di entrare nell’area 
dove si svolgono le lavorazioni. 
Vi è una stanza dove si 
sciano tutti i propri vestiti; si 
attraversa, completamente mu- 
di, una linea di ‘separazione, e 
dall’altra parte si indossa il ve- 
stiario protettivo. 


ancora. pi 
bligatorio passare sotto una 
doccia prima di riprendere i 
propri vestiti, e bisogna intro- 
durre mani e piedi in appositi 
contatori di radioattività, per- 


calzari speciali, maschere; nel 
reparto fonderia si vedono al- 
cuni di questi marziani pulire 


pavimenti con n aspirapol- 
che usano le 


polvere uguale 
Nessuna meraviglia 


la- 


AlPuscita le operazioni sono 


‘complicate? è ob- 


zioni sull'energia atomica! an- | chè ci dicano se ne abbiamo 
che ‘con i paesi alleati. Nello | presa una dose insignificante 0 
stesso 1946 è britannici apri-|pericolosa, I nostri cinque sen- 
tono Wifficio di Risley, con un|si non ci avvertono del perì- 
personale maschile e femminile | colo radioattivo? se poniamo 
ammontante in tutto a dodici |un dito sw un'ferro caldo lo ri- 
unità; fra queste dodici perso-|tiriamo immediatamente, anzi 
ne una sola poteva chiamarsi | facciamo anche un salto gros: 


‘lun esperto del mestiere, aven- | solanamente proporzionale alla 


do lavorato per qualche tempo | temperatura del ferro. Ma pos- 
negli stabilimenti di energia | siamo poggiare la mano intera 
mucteare del Canadà. L'esperto | su un pezzo di uranio senza no- 
si chiamò intorno al.suo tavolo | tare alcunchè di spiacevole (co- 
glì undioi inesperti, e comin-|sa mi hanno assicurato); la 
ciò ad iniziarli semplicemente | radivattività è un nemico sot- 


ai misteri del Toro nuovo com- 
pito, \ 


tile che ci distrugge inesora- 


Polvere ‘velenosa 


bilmente, ma non ha la lealtà 
di qualificarsi, com'e tale e. di 
avvertirei attraverso i nostri 
|sensi. Per questo in tutte que- 


La mia guida mi spiega che | ste fabbriche sì lavora circon- 
la posizione di queste fabbri-|dati da «monitors»; ancora una 


che non è stata scelta a caso; |wolta Velettronica viene in aiu- 
esse si trovano în questa zona |to ad una scienza sorella, ed 


altamente industrialiszata per 
avere maggior facilità di reclu- 
tamento di mano d'opera. spe- 
cializzata. Inoltre VInghilterra 
nord-occidentale è un po me- 
no vulnerabile del Sud ad even- 
tuali attacchi ‘aeret, 

La fabbrica ha Vaspetto di 
tante fabbriche che ci sono nel 
mondo per la produzione di | 
‘sostanze chimiche; ci sono bi- 
nari decauville, ciminiere dî 
forme strane, capannoni come, 
‘ber esempio, in uno qualsiasi 
dei mostri impianti Monteca- 


estende il potere dei sensi per 
mostrare ciò che Pocchio non 
vede e il tatto non rivela. 


Il minerale di uranio arriva 


in barili, dopo un lungo viag- 
gio dall'Australia o dal Congo; 
giunge în grossi panî, che ven- 
gono rotti e successivamente 
polverizzati în grossi cilindri 
d’acciaio, dove rotolano centi- 
\imaia di sfere, pure .d’acciaio, 
delle dimensioni 
da viliardo, Il minerale polve- 
rigzato | viene» portato ‘via - da 


suna palla 


tini. Ma ‘in alcuni reparti gli 
‘operai sembrano dei marziani 
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QUESTI GIORNI 
TA AUTORIZZAZIONE, NELLA 
LUCKY — CHE SE L'E° 


PER AVER APR 


OI CÀVAPA CON UNA MULTA + MOSTRA LL 


FOTO: CIRCONDATA DA 


i Re \ 


CHLEBRE DELLE INDOSSATRICI DI PARIGI E' STATA PROCESSATA ‘IN 
TÒ UN UFFICIO DI COLLOCAMENTO SENZA LA PRESCRIT. 
UN, GRUPPO DI « MANNEQUINS », 
TIO DI CITAZIONE 


una certa quantità dì dequa, 
che viene per q' 
trodotia nei c: i 
rizzazione. Quindi comincia il 
processo-chimico, che ha iuo- 
go ‘in altri grossi cilindri di ac- 
ciaio inossidabile, dove girano 
degli agitatori mossi da motori 
elettrici; si scioglie il minera- 
le di uranio in una miscela di 
acidi, e quindi sì tratta la. so- 
luzione con carbonato di bario 
per separare l'elemento cerca- 
to da quelli ‘indesiderati. Le 
impurità: si raccolgono sul fon- 
do in forma di precipitato, e 
la soluziohe contenente uranio 
viene pompata attraverso una 
serie di serbatoi. Qui è T'ossi- 
do di uranio ‘che sì raccoglie 


‘| mente nelle industrie chimiche 


come precipitato; per far ciò 
si aggiunge acqua ossigenata, 
mescolando continuamente. 

Ottenuto il precipitato To si 


| filtra, lo sì sottopone ad un 
| processo di purificazione supe- 


riore a quelli usati comune- 


per. portar via, qualsiasi trac- 
cia, anche minutissima, di so- 
stanze capaci di assorbire i 
[neutroma, e lo si scioglie in aci- 
ido mitrico, Si ottiene così una 
\soluzione di nitrato di uranile 
di composizione chimica nota, 
| Dopo altre operazioni che sa- 
rebbe lungo raccontare si ot 
tiene un altro precipitato, il 
diuranato di ammonio, che ha, 
un colore giallo brillante. (Pri- 
ima idell'’avvento dell'era atomi 
È 


ca, Vunico impiego dell'uranio 
era nelle tinture gialle per la 
porcellana). 

Si converte infine il diurana- 
to, nòn senza altre tappe in- 
termedie, în metallo: VPultima 
fase è la più spettacolare, av- 
viene a temperature elevatissi- 
me. Chiuso il composto nelle 
forme d’acciaîo, si suonano Te 
campane d'allarme per far 
sgombrare - gli operai; quindi 
desantì porte d'acciaio si chiu- 
dono, ed un operatore preme 
un pulsante che avvia tutta da 
reazione. Egli osserva, attra- 
Verso un pesante vetro verde, 
il calore salire dal rosso al 
bianco; Vintera ‘massa sotto 
reazione diviene come un.sole 
raggiante. Ci vogliono alcune 
ore, a reazione terminata, pri- 
ma che Vuranio, finalmente 
metallico, discenda a tempera- 
ture tali da poterlo trattare. 
E allora interviene il chimico 
che ne analizza un campione. 

Se il campione è soddisfa- 
cente Puranio subisce un’altra 
cinquantina di operazioni mi- 
nori, dalle quali esce in barre, 
racchiuse în bossoli di allumi- 
nio che impediscono ‘ai pro- 
dotti fissili di uscire. 

Così nasce Vuranio, metallo 
nobilissimo di questa nostra 


dal fatto che non sì combina 
facilmente con. altre sostanze e 
sta per conto suo in gran di- 
spetto. Per lunghi anni re e 
signore di. un'epoca statica, 
cercato dagli alchimisti sprea- 
zanti dei pericoli dei roghi e 
delle esplosioni, loro oggi è 
stato superato dai fisici con 
indifferenza ‘e forse disprezzo. 
L'uranio è altamente instabile, 
pericoloso, dinamico; nessuno 
penserebbe a farne un brac- 
ciale 0 un anello. Nel suo 
aspetto ‘insignificante ‘esso & 
quanto di più vicino sia stato 
finora ‘scoperto alla materia» 
lizzazione dell'energia, 


ALBERTO MONDINI 


Assegnazione Premio Marzoto 1954 


Valdagno, 27 

La mattina del 9 ottobre, alle 
ore 10.30, presso il «Circolo Uhio- 
ne» di Valdagno si terrà-la ceri-. 
monia ufficiale per il conferimen- 
to del Premio Marzotto 1954, 

I relatori delle. commissioni 
giudicatrici per Ja: Letteratura; | 
l'Economia, .l’Agraria, 1Alimen- 
tazione, la Medicina e Chirurgia, 
la Pittura, illustreranno l'opera, 
dei vincitori ed i criteri di giu- 
diziò e di scelta, E È 

Subito dopo la cerimonia sarà 


era atomica; non nobile come | dato un ricevimento in onore dei 
Voro, che deriva la sua Nobiltà | premiati, 


re boscose e radure desolate si | 
alternano declivi opulenti di 
messi, filari di cipressi, uliveti 
il cui fogliame appare una fe 
sta accecante di lamine d'ar- 
gento, 

Il sole, a picco sulla valle, 
conferisce al ‘paesaggio un 
aspetto inebetito e allucinato. 
Corrono leggende di cavalieri 
erranti venienti a trovar pace 
alla Certosa, strane storie di 
briganti negli antri selvosi. 

Una ‘chiesina parrocchiale, 
quattro casolari, e poi, in fon- 
do, l’Albergaccio, fanno il bor- 
go di Sant'Andrea, Qui Ma- 
Chiavelli, dopo il ritorno dei 
Medici in Firenze, fu manda- 
to in esilio, e l’Albergaccio fu 
la sua villa, E° una casaccia: 
ad un piano di cinque stanze, 
comunicanti tra loro per mez: 
zo di porte ogivali tagliate sul- 
la parete, ‘con ji muri a calce, 
dalle finestre difese da infer- 
riate tronfie e truci, con die- 
tro un campicello e un orto 
lavorati. Su una parete, anne- 
rito dal tempo, si ammira un 
celebre ritratto di Niccolò; sul- 
la pietra di un camino e sul 
battente di un ‘uscio spicca lo 
stemma dei Machiavelli: una 
croce nuda con quattro chiodi 
agli angoli. 

Da ragazzo Niccolò non vi 
s'era recato volentieri; ma, più 
tardi, quando ebbe moglie e 
figli, ed \era tutto preso dagli 
affari di Stato, fu costretto a 
mandarvi per economia la fa- 
igliuola, Una .volta- il figlio 
Guido gli scrisse che un loro 
mulettino era impazziato al- 
l'improvviso e gli chiese che 
cosa'dovesse fare. Il padre ri- 
spose: «Il mulettino, poichè 
egli è impazzito, si-vuole trat- 
tarlo al contrario degli altri 


‘|in loro», 


IL. DOTT. VAN KLEFFENS 
«CHE E° STATO ELETTO PRE- 
SIDENTE DELLA NONA AS- 
SEMBLEA GENERALE DELLE 
NAZIONI UNITE | 


UNA: MEMORABILE IMPRESA NARRATA DAI FRANCOBOLLI 


Un pugno di avventurieri 
alla conquista del Perù 


__"————— _—___—_—————_—+—+——— 
Una linea sulla sabbia tracciata da Francisco 
Pizarro decise le sorti dell’impere degli Incas 
‘RENT'ANNI dopo il memo-] 


rabile giorno che segnò il 
trionfo di Cristoforo Colombo, 
con l'avvistamento delle prime 
terre del Nuovo Mondo, il rit- 
mo delle scoperte subì un ral- 
lentamento che parve dappri- 
ma inspiegabile, ma di cui non 
sì tardò ,a, comprendere le ra- 
gioni. Era la sete dell’oro che 
paralizzava .le esplorazioni, Jo- 
calizzandole e restringendole 
a poche parti dello sconfinato 
territorio, 

# Tuttavia, Ja stasi fu dj bre- 


ve durata: là grande linea del: 
‘Pacifico, che Vasco Nufes de. 


Balboa aveva scoperto nel 
1513, era ormai una linea ra- 
dicata, e questo fu il princi- 
‘pale incentivo che spinse gli 
spagnoli dimoranti sulle in- 
grate coste del Darien, a ten- 
tare nuove avventure verso 
l'ovest e il sud del giovane 
mondo, \ 
#4 

‘Pasquale de Andagoya, che 
pare si fosse inoltrato fino al 
l'Equatore e avesse tnccato 
‘una località dell'impero degli 
Incas, fu quegli che portò, nel 
1522, la conferma. dell’esìsten- 
za del Perù, che, fino ad allo- 
ra, veniva descritto nebulosa- 
mente come un paese ricchis- 
simo, come una seconda terra 
promessa, È 

Sta di fatto che il Perù (que- 
sto si seppe, naturalmente, do- 
po la conquista) era una re- 
gione organizzata e civile da 
parecchi secoli, e, ancor oggi, 
le vestigia delle sue città, che 
sono senza dubbio le più an- 
tiche. che si conoscano, e le 
notizie documentate sui suoi 
servizi postali (i primi di cui 
si abbia. conoscenza) testimo- 
niano la remota esistenza di 


potenti ‘organismi sociali e 
politici. Ù 
‘Furono Manco Capac e 


Mamma Ocollo, esseri più leg- 
gendari che reali, coloro che, 
verso la metà del secolo X, 
fondarono. nella pianura la 
‘città di Cuzco; l'impero degli 
Incas nacque con essi e fu 
governato da una dinastia teo- 
cratica, il cui assolutismo era 
basato sulla bontà e sulla dol- 
cezza, Gli stessi sovrani. Sue 
\«incass, ‘cioè «figli del Sole», 
ed avevano uno straordinario 
potere che assegnava loro la 


proprietà di tutte le terre; a. 


loro volta essi le ripartivano 
fra i:sudditi a seconda dei ‘bi- 
sogni di ciascuna famiglia. 

, Regno: prospero e felice, in- 
somma, che, grazie alle virtù 


7 


dei regnanti, e ai benefici che 
i popoli godevano ‘sotto il loro 
scettro, potè estendersi, a po- 
co a poco, sopra una gran 
parte del Sud America, nella 
regione delle Ande, fino a,di- 
venire il più ricco e il più po- 
tente di tutti, 7 
Fu verso di esso, o- meglio 
Verso la sua fama, che sì af- 
fisarono gli sguardi dei «con- 
quistadores» spagnoli, rèsiden- 
ti a Panama, e, primo fra essi, 
quello di Francisco Pizarro. 
(Chi fosse costui è presto 
detto: soldato. di ventura era 
stato compagno di Alonzo, de 
[Ojeda ner Golfo dell'Urabà, di 
Vasco Nures de Balboa nella 
emozionante spedizione al Pa- 
cifico e alle Isole delle Perle, 
e, infine, luogotenente di Pe- 
drarias, passato alla storia co- 
me il conquistatore di Panama, 
Pizarro concepì l’avventuro- 
so disegno di conquistare il, 
Perù assieme a Diego de AL 
magro, altro soldato di ven- 
tura, dal cuore assai più fran- 
co è nobile, e ‘a Fernando Lu- 
que, prete e maestro di scuola, 
‘il quale era. stato spinto in 
America più dall'intrigo ‘e dal- 
l'avidità che dalla sua missio- 
ne di sacerdote e di educatore, 
Sarebbe troppo lungo narra- 
te le avventure e le disavven- 
ture di questo terzetto che d 
|veva, con le sue molteplici 
| spesso contrastanti quali 


sgretolare la massiccia strut- 
tura del grande impero dei Fi- 
gli del Sole, E' comunque cer- 
to che, nel.1526, Pizarro ed Al- 


magro si trovarono, dopo moi- 
te peripezie, nell'Isola del Gal 
lo, a nord est di Esmeraldas, 
un grado a nord dell’Equatore. 
loro situazione non era 
‘davvero brillante: da parecchie 
settimane ‘essi erravano alla. 
ventura in quegli impenetrabi- 
ÙU deserti, erano stati sbattuti 
dai venti su coste insalubri, 
desolate, inospitali; ì loro uo- 
mini erano malcontenti per i 
combattimenti che avevano 
dovuto sostenere con i nativi, 
quali avevano fatto vuoti 
spaventosi nelle loro file, pe- 
taltro non troppo cospicue fin 


dalla, partenza, A 
Almagro, perciò, decise di 
recarsi a prendere rinforzi a 
Panama, dove era restato Lu- 
que, il terzo. socio, che, dopo 
lunghi sforzi, e dopo imponen- 
ti promesse, aveva convinto il 
governatore Padrarias a finan- 
ziare la spedizione, SARI 
| Ma, a Panama, una brutta 
sorpresa. attendeva. ‘oi 
Padrarias. era stato deposto e 


Ta 


#0 lo tormentava: 


Îl suo successore, Pedro de los 
Rios, non solo si rifiutò di in- 
coraggiare l'impresa, ma die- 
de ordine di ricondurre a, Pa- 
nama Francisco Pizarro e i 
suoi compagni, Almagro se ne 
tornò tutto‘sconsolato all'Isola 
del Gallo, a bordo di un. va- 
scello messogli a. disposizione 
dal governatore, per riportare 
indietro ij resti della. spedi- 
zione, È 

Francisco Pizarro ascoltò 

«muto, l'occhio fiammeggiante, 
i corpo eretto ‘e l’espressione 
altamente volitiva, l’intimazio- 
Ne che l'inviato di Pedro de 
los\Rios lesse a voce alta dal 
sommo del ponte della cara- 
Vella, Almagro, accanto a lui; 
era. invece. piegato e disfat- 
to, L'effetto dell'ordinanza del 
governatore sui superstiti di 
Pizarro fu disastroso; e già 
‘molti prendevano. il loro ba- 
gaglio personale e si avviava- 
no. verso la nave... 
. Francisco Pizarro fremeva, 
mentre un pensiero angoscio- 
«Sarebbe, 
‘dunque, così miseramente fini 
to'il sio grande ‘sogno?,., No!., 
Giammai», 

Egli pose mano alla spada 
e con essa — sulla spiaggia e 
in vista del vascello — tracciò 
sulla sabbia una linea... Chi 
fosse restato dalla. sua parte 
avrebbe preferito la speranza 
[della gloria e delle ricchezze, 
al ritorno in famiglia è alle 
lusinghe dell'amicizia! 

wr 


Tredici uomini soltanto re- 
Starono: con Pizarro. E a que- 
sti tredici ardimentosi, guida | 
ti da un valoroso temerario, 


la Spagna andò debitrice della 
conquista del Perù, i 

Il Perù di oggi, nazione flo-| 
rida e altamente progredita, 
non poteva dimenticare lo ‘spa 
falco: ma, coraggioso, gesto di 

rancisco Pizarro. Il soldato 
di ventura e iì Suoi tredici 
compagni sono ritratti su al. 
cuni francobolli della repuh- 
blica latina, proprio nel mo- 
mento della storica decisione 
presa sul lido dell'Isola del 
Gallo. Una linea tracciata sul 
suolo ivide gli armati in due 

uppi; l'uno, il più numeroso, 
è quello di coloro che torna- 
no a casa, che preferirono la 


rinuncia: alle incertezze e. ai|lò 


pericoli ‘dell'avventura; l’altro, 
Diù ‘sparuto, quello che non 
ò a dare la vita per il rag- 
ungimento di un radioso 
ideale, — 3 x 

FRANCO CIARROCCHI 


pazzi; perchè gli altri pazzi si 
legano, et io voglio che tu lo 
sciolga. Daràlo. ad Angelo, et 
dirai che lo meni in Monte- 
pugliano et dipoi gli cavi la 
briglia et il capestro, et lasci 
lo andare dove vuole a gua- 
dagnarsi il vivere et a cavarsi 
la pazzia, Il paese è largo, la 
bestia è piccola», 

Poi, caduto in disgrazia, fu 
costretto ad abbandonare i 
viaggi, lo studio delle cose del 
mondo, i rapporti alla sua Re- 
pubblica, a a starsene in villa 
scontroso e riluttante. 


PRIA È c 
Mi ingaglioffo per tutto dì, 
Si levava all'alba e si recava 
in un suo bosco, a rivedere 
«l'opere del giorno passato e a 
passarltempo con quegli taglia» 
tori, che hanno sempre qual- 
che sciagura alle mane o fra. 
loro o co’ vicini»; lasciato il 
bosco, si recava presso una 
fonte, che ancora oggi sì. può 
osservare+e della cui acqua il 
fattore dei campi ‘vicini dice 
Un gran-bene, e poi «in un suo 
‘uccellare», con un libro di 
Dante o di Petrarca o di Ti- 
bullo o di Ovidio sotto brac- 
cio, e leggeva «quelle loro 
amorose passioni e quelli loto 
amori >, ricordandosi dei suol 
e dilettandosi in questi pensie- 
ri; più tardi, ritornava all'Al- 
bergaccio, e consumava con la 
famigliuola i cibi, che «questa 
Povera villa e paululo patrimo- _ 
nio comporta». 
Dopo il pranzo, andava al- 
l’osteria; «Quivi è Toste, per 
l’ordinario, un beccaio, un mu- 
gnaio, due fornaciai, Con que-. 
Sti io mi ingaglioffo per tutto” 
dì giuocando a cricca, a tric- 
che-trach, e poi dove nascono 
mille contese e infiniti dispetti 
‘di parole iniurose; e il più del. 
le volte si combatte un quat: 
trino e siamo sentiti non di- 
manco gridare da San Cascia 
no, Così, rivolto entra questi 
pidocchi, traggo il cervello di 
muffa, e sfogo questa maligni. 
tà di questa mia sorta», 
Calato il sole, rientrava in 
villa, si toglieva «quella veste 
cotidiana, piena di fango e di 
loto», si avvolgeva di «panni 
teali e curiali! e rivestito con- 
decentemente, entro nelle an 
tique corti delli antiqui uomi» 
ni, dove ‘da loro ricevuto amo- 
revolmente, mi pasco di quel 
cibo, che solum è mio, e che 
io nacqui per lui... sdimentico 
ogni affanno, non temo la-po- 
Yertà, non mi. sbigottisce la 
morte; tutto mi transferisco 


In queste notti insonni, al 
lume. della. lucerna, lontano 
dagli affari del mondo e della 
politica, trasse dal suo genio 
e scolpì come su pietra viva 
le. profonde meditazioni del 
«Principe», il libro infamato 
che doveva fare del suo autore 
il segnacolo di una lotta spie» 
tata @ implacabile, I mesi dal 
luglio al dicembre del 1513 se. 
gnarono il suo destino. 

Da allora. egli è divenuto 
l'uomo . più odiato, vilipeso, 
amato, esaltato, aborrito che 
la, storia ricordi. I suoi avver- 
sari lo hanno fatto oggetto di 
una feroce vendetta postuma 
e il suo nome è diventato sì 
nonimo di spergiuro, di male 
ficio e di perfidia diabolica. 
Sfruttato e utilizzato a un-tem- 
po da ammiratori e da avver. 
sari, egli è stato considerato 
il teoreta della «turpe» Ragion 
di Stato, il. segno d'una ‘età 
empia che detronizza Dio pet 
porre l'uomo al suo posto, il 
protagonista della lotta ad ol 
tranza che lo Stato moderno 
ha condotto contro Dio, l’in- 
carnazione dello spirito del 
male, il Tentatore, l’Anticristo, _ 
il Satana disciolto dell’Apoca- 
lisse, Li 
Tutta .la letteratura elisabet» 
tiana, tutta la letteratura mo- 
narcomaca francese, tedesca, 
spagnola, sia essa protestante, 
ugonotta o cattolica, trabocca 
di epiteti sanguinosi al suo i 
dirizzo, Îl suo nome non si può 
evocare. senza i debiti scongiu- 
Tli nel suo nome si sono ac 
cese e sono divampate le ver« 
tenze dottrinali più violente 6 
tempestose di tutti i tempi e 
che nessuno può prevedere 
quando cesseranno. 


Violente ‘accuse 


‘&Ma l'uomo e ministro del 
demonio» lo dice il Ribadeney- 
ra; il Gentillet attribuisce alle 
sus dottrine la®strage della 
notte di S. Bartolomeo; Cam- 
‘Panella lo definisce «Anticri» 
sto, porcus et pecus, omnium 
scientiarum ignorantissimus, © 
Phiala irae Dei, scandalum pere 
versorum hominum, euoco di 
mortiferi cibi»; il Vannozzi 
non vorrebbe neppure citarlo 
«per non generare nausea col 
fetore del suo innominabile | 
nome»; il Marchelli ritiene ia 
dottrina tanto abominevole, 
«che nelle scuole dell'inferno 
appena se ne può insegnare 
una, «peggiore»; quel mente- 
catto che fu il. padre Lucche= 
sini raccolse per lui un leta- 
maio di epiteti volgari e stu 
pidi: «sciocco, stolido, ridico- 
loso, bugiardo, arrogante, he- 
stiale, frenetico, presuntuoso, 
temèrario, forsennato, .idiotà, 
folle encomiaste dell’idolatria»; 
Federico II parla di lui come 


di un «mostro»; Voltaire i0 
chiama ii. «venefico *Machia- 
Velli». 


Dovrà passare. ancora del 
tempo prima che l'uomo e la 
sua dottrina siano riabilitati, 
anche se eminenti ingegni, 
quali A, Gentili, T. Boccalini, 
Bacone, Spinoza, Rousseau si 
pronuncino in suo favore, 

.E' nel secolo XIX che il giu: 
dizio su di lui viene intera» 
mente capovolto, Herder, He- 
gel, Fichte, oltre ad apprez: 
‘zarne la. dottrina, lo ritengono 
un uomo giusto ed onesto, 
amante del suo paese e dela 
umanità; l'Alfieri lo defini» 
Sce «divino», h 
» Ed invefo, checchè si pensi 
[della sua dottrina; giusto ed 
onesto, probo e sincero fu il 
Machiavelli, l'uomo che in que- 
Ste terre patì esilio e accumu- 
amarezza, e di cui fino.a 
‘tempi non molto lontani. gli. 
abitanti di. Sant'Andr in 
Percussina intravedevano l’om- 
bra vagare fra. le tetre mura 
dell’Albergaccio. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IMPROVVISA TRAGEDIA DELLA PAZZIA IN UNA CASUPOLA DI VIA CROSADA 


Ferisce a morte la moglie con una scure 
e quindi rivolge l'arma contro se stesso 
Ss, 1 IVOlgo 1 GIilla LUIUIO SE STESSO 


La madre dell'uxoricida rincasando trova i due corpi esanimi - 


Entrambi con il eranio spaccato dai terribi- 


li colpi, gli infelici sposi sono stati ricoverati all'ospedale con prognosi infausta - Disoccupato da qualche 
mese e senza mezzi, l'uomo aveva già rivelato sintomi di squilibrio psichico . Il figlio quattrenne della 
giovane coppia all'oscuro di quanto è avvenuto - Enorme impressione e compianto nel rione di Cittavecchia 


Una sanguinosa tragedia, la cui 
genesi deve ricercarsi. in un'm. 
provviso scoppio di follia, ha avuto 
ieri per sfondo ‘un appartamento 
al II piano di via Crosada ll, 
uno degli edifici incassati in quella 
strada di Cittavecchia che è grigia 
anche quando splende il sole. Ne 
sono stati protagonisti il manovale 
Emanuele Del Negro, di 31 anni, 
e sua moglie, Carmela. Di Paola in 
Del Negro, pure di 31 anni. I due 
coniugi, oriundi entrambi da. Bar- 
Jetta, hanno un unico figlio, Lui 
gi, chiamato Gino, di tre anni e 
mezzo. Il Del Negro, uscito im- 
provvisamente di senno, ha colp 
to la moglie alla testa con una 
accetta, quindi, dopo essersi ferì- 
to in più parti del corpo con un 
paio di forbici prima e con un ra- 
soio poi, si è vibrato un-colpo alla 
testa‘con la scure, stramazzando, 
morente, accanta alla moglie in fin 
di vita, 


Macabra scoperta 


Al momento della tragedia, i Del 
Negro; che occupano due stanze e 
‘un ‘cucinino in subaffitto da Ro- 
saria-Andreassi ved. Lemma, erano 
soli in casa, La nipote della Lem 
ma (le due donne/abitano in un 
vasto stanzone, .sulla sinistra di 
chi percorre il corridoio che taglia 
în due l'alloggio) era al lavoro, e 
la donna era uscita a fare una 
‘passeggiata assieme alla madre del 
Del Negro, Carmela Martire ved. 
Del Negro, una, donnetta vestita 
di nero, dall'apparente età di 60 
anni, e. al piccolo Gino, Nessuno 
ha , assistito all’orrenda scena. e 
nessuna delle numerose persone che 
abitano la tasa ha sentito nè gri- 
da nè invocazioni nell’alloggio dei 
due sposi. Solamente poco prima 
delle 13 — per l’esattezza, a mezzo- 
giorno e cinquanta minuti — una 
donna, rincasata allora allora dal 
lavoro e intenta a prepararsi il 
‘pranzo sul bollitore, ha udito di- 
sperate grida provenire\dall'appar- 
tamento degli sposi, che è proprio 
dirimpetto al suo. Allarmata,, la 
donna. si affacciava e arrivava sul 
la soglia. proprio nel momento in 
cui; la madre del Del Negro, se- 
guita dalla signora Lerma, sta- 
va ‘spingendo il piccolo Gino nel 
corridoio dell'appartamento che si 
affaccia sullo stesso ballatoio. Sem- 
pre gridando, la Del Negro scen- 
deva precipitosamente le scale, per. 
correva dl ‘breve tratto di via Cro- 
sada e, mei pressi della. via del 
Teatro Romanò, si imbatteva in 
un vigile urbano, al quale, conci 
tata, narrava l’orrenda scena che 
sî era; poco. prima presentata ai suoi 
occhi. Il vigile ha. raggiunto il 
deposito d'olio, all'inizio della stra- 
da; e. dall'esercizio. ha. avvertito 
telefonicamente la, CRI e l'Emer- 
genza. Scossa. dal pianto e dallo 
orrore, la Del, Negro ‘è ritornata 
sui propri passi. La sciagura, del 
tutto imprevista, l'aveva folgorata; 

Emanuele e Carmela erano/rinca_ 
sati insieme verso le Jil: s'erano 
dapprima recati all'Ufficio del la- 
‘oro, dov’'egli aveva fatto timbra- 
te il cartellino di disoccupazione e 


» poi al Mercato, dove avevano acqui 


stato della verdura. Alla loro venu- 
ta, la Del Negro era uscita col ni 
‘potino e con la padrona di casa, 
lasciandoli tranquilli in cucina. Ri- 
tornata quasi due ore dopo, la 
donna ha avuto sull’uscio det loro 
‘alloggio la prima. sorpresa: la por- 
ta era chiusa dall'interno, con una 


girandola, Poichè ai suoi richiami |.S 
i 


nessuno ha risposto, la Del Negro 
ha dato uno spintone alla. porta, 
facendo saltare la girandola, ed 
entrando così nella stanza degli 
sposi, che è quello attraverso cui si 
accede hell’alloggio. Tutto era in 
perfetto ordine. Ha mosso ancora 
qualche altro passo per avviarsi 
Verso la stanza, adiacente alla cu- 
cina, dov'ella dorme con il piccolo 
Gino, ma prima di giungere sulla 
soglia è arretrata, inorridita: diste- 
so sul fianco sinistro e insanguina 
to da capo a piedi c'era suo figlio. 
‘L'infelice, che aveva il capo rivolto 
verso l’uscio, pareva fissasse il vuo- 
to con occhi vitrei. La Del Negro 
non ha osato muovere un altro 
passo. Ma se si fosse solamente af- 
facciata nella stanza, avrebbe po- 
tuto vedere l’agghiacciante scena 
in tutta la sua completezza. Il fi- 
glio giaceva con la testa in dire- 
zione della porta, steso nello spa 
zio tra un letto e una vetrina di 
legno scuro. I piedi dell'infelice po- 
savano quasi sull'asse che separa 
la porta del c®ìcinato dalla stanza. 
Nel cucinino, supina e immersa 
Nel sio sangue, giaceva sua mo- 
glie. La donna aveva il capo ri- 
volto verso un tavolo. che, nella 
furia dell'aggressione è stato spo- 
stato. verso la parete di destra, e 
i piedi verso l’acquaio. Ovunque 
V'erano tracce di sangue: su una 
tenda di velo tirata sull'unica fi- 
nestra, sul focolare, sulle gambe 
dei mobili, su una rustica gabbia 
di assi, dove una gallina saltava 
come impazzita. 


Due ipotesi 


All'arrivo dei sanitari della CRI, 
le scale e il tratto di strada anti- 
stante la casa della sciagura erano! 
letteralmente gremiti di folla. li 
medico di turno, dott. Verginella, 
chinatosi sui due infelici, ha ri- 
scontrato che, sebbene le loro con. 
dizioni fossero disperate, la vita 
mon s'era ancora spenta nei loro 
corpi straziati. Entrambi presenta- 
no gravissime lesioni: alla donna, 
il medico ha riscontrato una feri- 
ta transfossa al vertice del cavo 
con perdita ‘di sostanza cerebrale e 
stato comatoso; all'uomo, una feri- 
ta transfossa alla regione parieto- 
pccipitale con fuoruscita di sostani 
za cerebrale, ferite di taglio sì pol- 
si e alla regione addominale, non- 
‘chè stato comatoso. Poichè i due 
erano intrasportabili con una sola 
autoambulanza, il medico ha man- 
dato l'infermiere Aiello a telefo- 
mare per rinforzi, mentre egli è ri 
masto sul posto con l'infermiere 
Giostra e, in attesa della seconda 
autolettiga, ha praticato ai due 
Una terapia d'urgenza, iniettarido 
loro coaguleno, canfora è caffeina, 
All'arrivo della seconda macchina, 
la Del Negro è stata adagiata de- 
licatamente su una coperta — le 
scale troppo strette non consento- 
no il passaggio d'una barella — e 
trasportata sull’autolettiga, chè su- 
bito ha preso la corsa per l'ospe- 
dale, seguita a ruota dalla secon- 
da macchina, sulla quale era sta- 
to adagiato l’uomo; I due infelici 


Sposi sono stati ricoveratî nella 
prima divisione chirurgica con pro- 
gnosi. infausta. 

Nè l'uno nè l'altro hanno pro. 
nunciato una sola parola, e così 
l'’orrendo fatto è stato ricostruito 
in base ai rilievi assunti sul posto 
e alle deduzioni che i rilievi stessi 
consentono. Nel cassetto di sini. 
stra’ della credenza collocata nella 
stanza! della madre del Del Negro, 
sono state rinvenute, le forbici e il 
rasoio; le lame dei due utensili so- 
ho striate di sangue, La scure, in: 
vece, è stata rinvenuta in una sec- 
chia, accostata al focolaio, dove i 
Del Negro custodivano la legna da 
ardere. Com'è accaduta la» trage- 
dia? Due sono le. ipotesi più atteni 
dibili, anche se, probabilmente, la 
verità è una terza. I funzionari di 
Polizia presenti sul. posto hanno 
fatto chiaramente intendere che «cì 
sono delle cose che per ora non si 


possono dire». La prima supposi- 
zione è che ‘il Del Negro, sorpresa 
la moglie che stava preparando il 
pranzo — nelle pentole sul bollito- 
re c'erano difatti dei cibi che sta. 
vano ancora cuocendo — alle spal. 
le, l'abbia. colpita. improvvisamen= 
te alla testa con l'accetta. Il fu 
tioso colpo ha spaccato la testa del- 
l’infelice che, senza. poter emettere 
nemmeno un grido, è crollata a 
terra, tra il tavolo e il focolaio, a 
una spanna della gabbia con la gal- 
lina. Il silenzio, seguito al tonfo, 
soffocato del corpo sul pavimento 
di legno, deve essere apparso al 
l'uomo ‘pauroso e sinistro, ed egli, 
scavalcato il corpo della moglie che, 
probabilmente riteneva già morta — 
<i xe morti», «i xe morti» era la 
frase con la quale la gente del rio. 
ne ha accolto sanitari e poliziotti 
— ha raggiunto la stanza della ma- 
dre, dove si è munito del rasoio e 
delle forbici. Con fredda lucidità 
egli si è ferito ad entrambi i polsi, 
Tia passato per quattro volte sul. 
l'addome la punta delle forbici ma 
poi ha buttato i due utensili: la 
morte con quei mezzi gli deve es- 
sere apparsa troppo lenta. 

“Allora è ritornato in cucina, ha 
afferrato nuovamente la scure e si 


è vibrato il colpo che gli ha spac- 
cato la testa, Ha abbandonato poi 
l'arma. Ma dove? E? improbabile 
ch'egli l'abbia messa nellà secchia, 
che è accanto al focolare; o forse 


leati. Cinque anni fa, ritornò <a 
Barletta, sposò Carmela e la portò 
a vivere in via 'Crosada ll, dove 
egli già abitava. Nella casa della 
tragedia è nato anche il loro uni- 
co ‘figlio. La loro storia si fa poi 
meno lieta, malgrado il sorriso del 
bimbo al quale erano teneramente 
attaccati, 
che continuavano ‘a volersi, Ema- 
nuele restò disoccupato. 


L'ultima passeggiata 


malgrado il gran bene 


Per \qualche mese lavorò alla 


SELAD, ma sei mesi fa perdette 
anche quella occupazione, e allora 
per i due sposi incominciarono i 
tempi difficili. 
oltrechè a loro stessi, al bambino. 
La ‘madre di lui non era loro di 


Dovevano pensare, 


(«Giornalfoto») 

Tgnaro della tragedia, il piccolo 

Gino ha trascorso il pomerig- 

gio' giocando con gli altri bam- 
bini del rione 


anche, data l'abitudine di buttarla 
sempre nel recipiente, il suo brac- 
cio, che incominciava a farsi già 
Tigido, ha avuto l'ultimo movimen. 
to meccanico. Poi; ormai incoscien- 
te, egli ha mosso ancora qualche 
passo — due o tre, dato le ridotte 
proporzioni degli ambienti — per 


poi crollare nella stanza della ma- 


peso: oltre ad Emanuele, la vedova 
ha due altri figli, uno sistemato 
molto bene in Australia, e un se. 
condo imbarcato, e ogni quindici 
giorni il marittimo faceva sosta nel. 
la loro casa. I due figli hanno sem. 
pre provveduto alla loro madre, 


© Emanuele, ch’era Stato sempre 
cordiale ed espansivo, incominciò a 
diventare, taciturno, e schivo.. La 
gente della. casa ricorda che, in 
questi ultimi tempi, egli non salu- 
tava più nessuno. Saliva.e scendeva 
le scale come se si imuiovesse nel 
vuoto, Sovente sostava sulla soglia 
dell'edificio e a chi gli rivolgeva la 
parola sì limitava, a. rispondere con 
tono assorto che «aspettava molta 
gente». Ma gli attesi dovevano esi- 
stere solamente nel suo cervello 
che, lentamente, s'andava anneb- 
biando. Due mesi fa, ebbe una;cri. 
si che oggi, al lume dei fatti acca- 
duti, appare sintomatica. Stava 
camminando verso mezzogiorno at. 
traverso piazza Unità, quando, im- 
provvisamente, scoppiò in un dispe 
rato pianto. Molta gente si raccolse 
intorno a iui, ed egli strappandosi 
i capelli si lasciò andare a frasi 
prive di senso. Venne chiamata, la 
CRI, e i sanitari lo trasportarono 
all'ospedale di San Giovanni, dove 
venne trattenuto per qualche gior- 
mo in osservazione. Non ayendogli 
però riscontrato alcunchè di posi- 
tiyo, i medici del nosocomio dovet- 
tero dimetterlo, ed egli ritornò a 
casa. 


Sembrava che, malgrado la disor 
cupazione e la miseria, la vita di 
Carmela ed Emanuele non fosse 
mutata. Non avendo altro da fare, 
egli al mattino le andava ad ittin- 
gere l’acqua-alla fontana della stra 
da e poi usciva con lei. Cammina. 
vano tenendosi a braccio come due 
fidanzati, e al pomeriggio, sempre 
@ braccetto, andavano a fare quat. 
tro passi lungo la riva. Ai primi di 
agosto, Carmela andò a ‘Barletta 
nella speranza di trovare al paese 
natio un lavoro ‘per Emanuele. Ri 
tornò a Trieste un mese fa. Sem. 


Come si presentava la tragica cuci na dei Del Negro durante i rilievi 
assunti dalla Polizia, Sotto la finestra, la gabbia con la gallina 


SE 


(«Giornalfoto», 


brava quasi felice: sua madre era 
disposta a prenderla in casa assie 
me al marito e al bimbo, e laggiù 
l'uomo sarebbe riuscito senz'altro 
a trovare un lavoro. Ma Emanuele 
non volle saperne di lasciare Trie- 
ste. Aveva trascorso qui la metà 
della sua vita, le sue speranze era- 
no ‘ancora a Trieste: Carmela ri. 
nunciasse all'idea di ritornare nel 
Meridione. Carmela ritornò anche 
in seguito più volte sull'argomento, 
ma senza convincere il marito. Da 
sabato, le condizioni psichiche del 
Del Negro devono essersi improvvi- 
samente aggravate: da quel gior. 
no, difatti, egli è diventato più 
taciturno del solito, e ieri mattina, 
dopo una breve sosta nel salone del 
barbiere, dove ha letto il giornale, 


egli ha percorso innumerevoli volte 


la via Crosada, Andava avanti e 
indietro, senza rispondere ai saluti 
che li venivano rivolti, senza scam- 
biare mezza parola, Ad un certo 
punto è stato visto risalire in fretta 
le scale di casa, e poi uscire tenen- 
do Carmela sottobraccio: era la 10. 
To ultima passeggiata verso. l'Uffi. 
cio del Lavoro, verso .ìl Mercato, 
L'idea della disoccupazione e lo 
spettro della miseria che avanzava 
verso la sua modesta casa devono 
avere agito come un tarlo roditore 
nel suo cervello, e ad un certo pun 
to l'ossessione si'è trasformata in 
follia, in una follia sanguinaria che 
he armato 12 mano di quell'uomo 
mite e buono prima coritro Ja mo. 
glie che amava poi contro se stesso, 


Nessun ‘indizio 


La pazzia, alimentata dal gravi 
disagi, ha finito col distruggere 
una povera e onesta famigliola. 
L'alloggio dei Del Negro conserva- 
va inalterato — malgrado i segni 
della tragedia — la sua atmosfera 
di gente modesta, Immagini sacre 
appese alle pareti, fotografie infi- 
late nei. vetri delle. credenze, | la’ 
treccia déi pomodori freschi appesa 
alla finestra, le vecchie cartoline 
conservate con cura in 'una, scato- 
la, il copriletto di bucato tirato sui 
letti tarlati, La Polizia ha rovista- 
to in ‘ogni dove, nella speranza di 
trovare una carta, uno scritto, un 
elemento qualsiasi che spiegasse 
la tragedia: niente. Dalle scatole 
e dai cassetti sono saltate fuori 
vecchie carte — i documenti de! 
papà del Del Negro morto tempo 
fa —.e nient'altro, 

Ancora a tarda sera, la gente di 
Crosada commentava la tragedia, 
raccolta sotto i festoni multicolori 
della biancheria sciorinata da una 
finestra all'altra. Anche davanti al 
la porta dei Del Negro numerose 
‘persone si sono raccolte a parlare 
sottovoce, La porta era chiusa a 
doppia mandata: sulio stipite c@m- 
peggiava un ferro di cavallo a teb- 
bi all'ingiù (che porta sfortuna, 
dicono). La ‘gente voleva sapere 
particolari, aspettava notizie, Ma 
le notizie non sono giunte: i due 
ìnfelicì, piantonati all'ospedale, al- 
le dieci di iersera erano ancora so- 
spesi tra la vita e la morte, 


Perde l'occhio sinistro| 


in un infortunio sul lavoro 


Gravi conseguenze avrà l'infor- 
tunio sul lavoro occorso ieri mat- 
tina al manovale Francesco Pizzi. 
lin, di 44 anni, domiciliato a Dra. 
ga Sant'Elia 44, Poco prima di 
mezzogiorno, il ‘Pizzulin raggiun. 
geva con i propri mezzi l'ospedale, 
dove il medico astante, dopo aver= 
gli riscontrato una grave ferita 
traumatica all'occhio: sinistro. con 
perdita di sostanza corneale, lo fa- 
ceva accogliere nel reparto oculi. 
stico con prognosi riservata per le 
facoltà visive dell'occhio leso, Egli 
ha narrato dì essere rimasto infor. 
tunato mentre lavorava nella ca- 
va di San Giuseppe della Chiusa: 
per.il cattivo funzionamento del 
martello pneumatico, una grossa 
scheggia si staccava dalla mac- 
china e andava a colpire il Piz- 
zulin all'occhio, 

n E—_—__— 


Topi in cantina 


Era all'incirca un mese che il 
macchinista navale Ugo Franzini, 
di 50 anni, abitante in via San 
Giacomo in Monte 2/4, non scen- 
deva nella cantina. di casa: ieri, 
dovendo munirsi di qualche indu- 
mento invernale, egli decideva di 
fare una capatina nel proprio box. 
La porta comune era in perfetto 
ordine ma, nell'avvicinarsi alla ra. 
strelliera di legno che delimitava 
il suo scomparto, il Franzini no- 
tava che il lucchetto era stato for. 
zato, Insospettito egli entrava e, 
ber prima cosa, apriva un robusto 
cassone, dove al principio dell’esta= 
te aveva riposto gli indumenti di 
lana, suoi e di una sua cognata, 
Anna Svetina ved. Miller, di 58 
anni, coabitante. H. cassone era 
vuoto: ignoti si erano impossesati 
di nove abiti da donna, 12 pigia» 
ma, giacche e vestaglie in numero 
imprecisato, tre tovaglie, una. gon- 
na, un collo di visone e numerosi 


capì di biancheria, causando ai 
due derubati un danno di 160 mi. 
la lire. 

plane. 


Un braccio rotto 


E° stato ricoverato nel reparto 
ortopedico dell'ospedale con pro- 
gnosi di 40 giorni lo studente;Gio- 
vanni Marchian, di 13 anni, abi- 
tante in via dei Giuliani 40, per la 
‘frattura dell’avambraccio sinistro, 
Il ragazzo ha narrato che mentre 
giocava nei pressi di casa, un 
coetaneo — Marino Cesar, abitan- 
te al n. 29 della stessa via — lo 
aveva urtato con tale violenza da 
fratturargli il braccio, 

——____ _— — 


Ossa di cent'anni fa 


. Un macabro rinvenimento han- 
no fatto gli operai addetti a dei 
lavori d’escavo nel recinto dell'I- 
stituto Canossiano del Monte San 
Pantaleone, ad Aquilinia. Verso le 
9.30 essi hanno portato ‘alla luce, 
un sarcofago di terracotta. Sul po- 
sto, è intervenuta la Polizia e i 
funzionari, aperto il sarcofago, 
hanno rinvenuto nell'interno delle 
ossa umane, Sembra si tratti di 
Un uomo inumato cent'anni fa, 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Un altro «pistolero» 
scoperto sull'altipiano 


L'inchiesta effettuata dalla Po- 
lizia sull’altipiano, in seguito al 
rinvenimento di armi e munizio- 
ni nei villaggi di Prosecco e di 
Sales, si è estesa a Santa Croce, 
determinando un altro arresto. Lo 
si è appreso ieri mattina alla Cor- 
te alleata di rinvio, davanti alla 
quale è comparso Giorgio Cancia- 
ni, abitante al n, 293 di. Santa 
Croce, accusato di possesso abusi- 
vo d’una pistola tedesca senza 
cartucce. Per giustificare la sua 
infrazione alle norme vigenti, il 
Canciani ha attribuito la cosa al- 
la sua distrazione: deciso a non 
tenere presso di sè l'arma, l’aveva 
sotterrata un giorno lontano nel 
suo campicello e poi se ne era di- 
menticato. Il Presidente Ellison ha 
disppsto comunque chè il. «pistole- 
ro» rimanga in stato di arresto fi- 
no al primo ottobre, data in cui 
il suo caso verrà più patticolareg- 
giatamente vagliato insieme con 
la posizione degli altri detentori 
abusivi d'armi, arrestati a Pro- 
secco e Sales, 

Scarso interesse ecronistico» 
hanno rivelato gli altri «clienti» 
della. Corte di rinvio. Ha aperto 
la sfilata il profugo ungherese 
Geiso Wagner, accusato di aver 
tubato una borsa di pelle ad un 
compagno di campo, Da una per- 


dre, col viso rivolto verso la porta 


aperta. 

La seconda ipotesi è che il Del 
Negro si sia dapprima ferito con 
forbici e rasoio, e che sia stata 
la ‘moglie  sorprenderlo. mentre 
metteva in atto il disperato gesto. 
Una parola della. moglie può essere 
stata determinante per la sua men- 
te già sconvolta, ed egli, afferrata 
la scure, ha colpito la donna*— il 
tavolo spostato e le sedie disposte 
disordinatamente potrebbero far 
supporre anche un breve e silenzio- 
so corpo a corpo — l’ha vista ca- 
dere sul suo sangue e poi ha/le. 
vato l'arma contro se stesso, per 
stramazzare a breve distanza dalla 
sua vittima, Le sole cose che ela- 
sciano perplessi sono il ràsoio e le 
forbici deposte al loro solito posto 
e la scure abbandonata nella sec. 
chia, dove si trovava abitualmen- 
te. ‘La prima supposizione appare 
ancora la più logica, in quanto, 
sentendosi solo con la donna che 
riteneva morta, il Del Negro, già 
sconvolto, avrà buttato meccanica- 
mente forbici e rasoio nel cassetto, 
mentre, dopo essersi colpito in cu- 
cina, l'accetta gli sarà sfuggita di 


LA RIVISTA «TRIESTE» 
al suo ferzo numero 


Esce oggi il terzo numero della 


rivista «Trieste», in una dignito- 
sissima veste, completamente rin- 
novata, ‘con il concorso di quelle 
due importanti organizzazioni ti- 
pografiche cittadine che sono la 
Tipografia e Litografia Moderna e 
lo Stabilimento Tipografico Trie- 
stino. Questo nuovo numero, che 
si presenta ai lettori agilè e ricco 
di problemi giuliani ed europei, è 
dedicato in particolare ad un ap- 
profondimento nella 
delle questioni jugoslave. 
vuol far conoscere all'Italia e al- 
l'estero gli. aspetti meno noti e 
più importanti della vita politica, 
giornalistica e. sociale della Ju- 


conoscenza 
Esso 


mano, finendo casualmente nella 
solita secchia, 

La genesi della tragedia deve ri. 
cercarsi, dicevamo, in un'improv- 
visa follia. Dietro i corpi straziati 
‘dei due coniugi non si staglia, equi. 
yoca, l'ombra di nessun «terzo uo- 
mo». Stagnava però l'atmosfera pe- 
sante della miseria. Carmela ed E. 
manuele si volevano bene da ra 
gazzi. A Barletta abitavano porta 
a porta, avevano giocato insieme 
e insieme erano cresciuti. Sedici 
anni fa, quando l’uomo si trasferì 
a Trieste per cercare in città un 
impiego, promise a Carmela che 
sarebbe ritornato per sposarla. Tra 
la promessa e le nozze ‘passarono 
undici anni. Venne la guerra, ed 


Emanuele fu richiamato e prestò 
la sua opera nell’Esercito quale in- 
fermiere, Tornò la pace, ed egli 
trovò un'occupazione presso gli al 


LA Dl ALL'ELERNITA 


‘goslavia. 


La rivista è aperta da un arti 
colo redazionale sugli attuali svi- 
luppi politici triestini. Segue uno 
studio fondamentale. del prof, 
Manlio Udina, della nostra Uni- 
versità, sugli aspetti giuridici e 
politici dell'accordo provvisorio 
che viene prospettato per Trieste 
in sede internazionale. Corrado 
Belci ricorda — in una seria do- 
cumentazione — l’opera di Alcide 
De Gasperi per la Venezia Giulia, 
in cui tutte le tap, è dolorose del- 
la recente storia giù iana sono sin- 
teticamente rivissute. Lo scrittore 
P. A. Quarantotti Gambini, in una 
limpidissima pagina narrativa, 
tratteggia le figure e le ansie dei 


Pescatori del. nostro Adriatico, 
proprio in un momento in cui i 
‘problemi della pesca sono all'ordi- 
ne del giorno delle trattative ini 
ternazionali. 


‘Aurelio Ciacchi, 

| quell’importante libzo dell'istriano 
Ante Ciliga, «La Jugoslavie sous 
la menaco intérieure eb extéricu» 


rifacendosi a 


| 


re», Paris, 1951, così poco noto in 
Italia, ci dà un panorama assai 
vasto della recente storia! jugosla- 
va, specie per guanto riguarda la 
lotta tra le varie nazionalità e lal 
idea panserba. Il, prof. Giuliano 
Gaeta, libero docente di storia del 
giornalismo, esamina la pubblicisti- 
ca jugoslava nell'età del Risorgi- 
mento. La politica dei nazisti nel 
«Litorale Adriatico» è-trattata, con 
ricca documentazione, da G. F. 
Da uno studio di Carlo Schiffrer, 
la redazione analizza i compiti del- 
l’amministrazione italiana nei cen- 
tri slavi del Carso. Una sintetica 
storia della città di Fiume ci è 
data da Lino Marchi, mentre Li- 
burnico tratta della guérra e del- 
l'occupazione da parte delle milizie 
di Tito nella zona di Albona 
d'Istria e nel centro minerario di 
Arsia. Nella rubrica «Dalla Zona 
B», vengono esaminate le ragioni 
economiche e psicologiche che del 
terminano l'esodo continuo degli 
italiani dall’Istria. E' pure trat- 
tata la questione dei risarcimenti 
nelle attuali trattative italo-jugo- 
slave. 

Nella rassegna della stampa, si 
fa luce in particolar modo alle 
pretese jugoslave per risolvere 
il problema. di Trieste, dando noti- 
zia di tutto. ciò che i più impor- 
tanti giornali esteri affermano 
sul problema di Trieste. La rivi- 
sta, che dedica pure .una pagina 
all'attività del Comune nella rico» 
struzione di Trieste, è corredata 
da alcune fotografie che ne arric- 
chiscono ix pregi estetici. Il terzo 
numero di «Trieste» è in vendita 
in tutte le edicole e librerie, di 
Trieste e delle maggiori città ita- 


liane. Fra giorni uscirà l'edizione 
inglese, 
RF È ; 


quisizione è infatti saltata fuori 
la presunta refurtiva, contenente 
però alcuni oggetti — una, spaz- 
zola, un paio di mutande — che 
non appartengono al derubato, 
Sulla circostanza fa leva natural- 
mente nella sua autodifesa il Wa- 
gner, per asserire che si tratta di 
un equivoco, che la borsa usata è 
il frutto di un regolare acquisto. 
E' stato rimandato in carcere, in 
attesa di ulteriori accertamenti. 
Ancor meno chiara la posizione 
di un altro profugo orientale: 
Grigor Prodanowski, sul quale in- 


PRETURA PENALE 


Centoventi minuti 
che diventano due giorni 


Il quarantunenne Bruno Nardin, 
abitante a San Giovanni Guardiel- 
la n, 932 potrebbe vantare il, pri- 
mato assoluto dell’automobilismo 
su strada (1500 chilometri in due 
ore) se non avesse barato al gio- 
co: se cioè presa a nolo una mac- 
china. per il ridottissimo tempo 
di centoventi minuti, non avesse 
poi a Suo arbitrio prorogato il 
termine della riconsegna allo sco- 
Po di percorrere con poca spesa 
la distanza, indicata. Non che in- 
sidiare il primato degli automo- 
bilisti di professione, gli è toc- 
cato così subire una «corsa in 
Pretura», dalla quale è uscito net- 
tamente. battuto. 

‘ Questa particolare corsa. con 
traguardo nelle aule giudiziarie 
si iniziò nel marzo scorso, e pre- 


combe l'accusa»di aver ridotto a 
malpartito, sotto l'impulso di una 
sbornia «violenta», un suo vecchio 
compagno di sventura. Il Proda- 
nowski nega di esser stato ubriaco, 
nega di aver'provocato la lite, af- 
ferma ‘all'opposto di averle prese 
lui pure, non sa bene da chi. An- 
che di lui si riparlerà comunque 
in un’altra udienza. 


Un proscioglimento e un rinvio 
a giudizio sotto l'imputazione di 
furto hanno concluso la, mattinata 
della Corte di rinvio. Del primo | 
ha fruito un'profugo greco, De- 
metrio Fotopulos, al quale era ye- 
nuta nei giorni scorsi la balzana 
idea di sconfinare in Jugoslavia 
in, cerca, di Jayoro, e per di più 
— particolare pietoso — di un la- 
voro leggero, date le sue non per- 
fette condizioni fisiche. Nei pressi 
di Sesana l'ingenuo profugo, ‘evi- 
dentemente male informato sulle 
condizioni di lavoro praticate dal 
regime jugoslavo, venne fermato e 
rimandato indietro, 

A giudizio, in libertà provviso- | 
ria, è stato invece rinviato un ra- 
gazzo, l’ungherese Mathias  Bu- 
bebrek, il duale aveva' collezionato 
recentemente, ‘nel quadro della 
suUai.. cleptomania, il furto di un 
‘paio di pantaloni, 

————+—— _ 


Lingue straniere dell’U.P. 


‘Presso la sede centrale dell'Uni. 
versità popolare, in piazza della Li- 
bertà 6, tel, 354-35, si ricevono le 
iscrizioni a tutti i corsi di lingue 
straniere che funzioneranno duran- 
te l’anno agcademico 1954-55. Tai 


cisamente alle ore 11.30 del gior- 
no 28, allorquando il Nardin par- 
tì dal garage dell'impresa di au- 
tonoleggi di Mario, De Boni a 
bordo della Fiat «1100» targata 
TS 4159, del valore di 500 mila 
lire, Il proprietario ‘della macchi- 
na noleggiata attese pazientemen- 
te il suo ritorno; ma. quando le 
due ore previste diventarono due 
giornate tonde tonde, andò in Po- 
lizia a denunciare il Nardin, Tra- 
scorse ulteriori quarant’ottore, al- 
tra sorpresa: l'irreperibile Nardin 
si. fece ‘ vivo telefonicamente. da 
Udine, avvertendo con notevole 
faccia di bronzo che la «1100» si 
trovava colà... in sosta, a dispo- 
sizione del noleggiatore, Non ave- 
va, mentito: il De Boni trovò in- 
fatti abbandonata su una strada 
del capoluogo friulano la. propria 
macchina e scoperse ciò che il 
Nardin si era guardato bene dal 
precisare: che cioè l'auto era com- 
pletamente. all'asciutto di benzi- 
na, che aveva percorso 1500 km., 
che il libretto dj circolazione era 
scomparso. i 


Deferito al Pretore per il reato 
previsto dall'art. 646 del C.P., il 
Nardin — più che maj irreperi- 
bile — è stato giudicato in con- 
tumacia e condannato alla reclu- 
sione per tre mesi, nonchè a 30 
mila lire di multa, Pretore Cos- 
su, cancelliere Zuccarello; difesa 
‘avv. Padovani. 0 

—___—*——_—— 

«Profughi. Tre uomini fuggiti 
dalla Jugoslavia si sono costituiti 
ieri pomeriggio al Distretto di 
Muggia, i cui funzionari hanno 
proceduto al loro fermo per i nor- 
mali accertamenti di Polizia, 


corsi comprendono l'insegnamento 
‘delle-lingue inglese, francese, tede« 
sco e spagnolo, ciascuna delle quali 
è suddivisa in un corso primo, (per 
principianti), in un corso secondo 
(per coloro che della lingua pos- 
seggono di già le nozioni fonda- 
mentali) e in un corso terzo (di 
perfezionamento), Quest'anno sa- 
ranno pure istituiti un corso quar- 
to di lingua francese tenuto dalla 
prof. Maria Baldassare e un corso 
quarto di lingua tedesca, tenuto 
dal prof, Guido Devescovi, dedicati 
a coloro i quali, conoscendo di già 
l'uno o l’altro idioma, vogliono e- 
sercitarsi nell'uso della. lingua vi- 
va. Gli interessati potranno ottene. 
te maggiori informazioni e i$eri- 
versi ai singoli corsi, rivolgendosi 
alla | sede suddetta, giornalmente 
dalle 10 alle 18 e dalle 16.30 alle 19, 
RE 

Esami per l’abilitazione a esatto- 
re. Con D. M. în corso di registra. 
zione è stato spostato al giorno 6 
e 7 dicembre l'inizio degli esami 
di abilitazione alle funzioni di esat- 
tore, Il termine di presentazione 
delle domande scade il 13 ottobre. 


ADI ALCELEANTA 
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Martedì 28 settembre 1954 "——=w 


[SPETTACOLI | 


Una stagione lirica 


al Politeama Rossetti 


QUATTRO OPERE: «BARBIE. 
IRE», «TOSCA», «TRAVIATA» 
E «BOHEME 
Il Politeama Rossetti sta per ospi- 
tare una breve ma intensa stagio- 
ne lirica, per iniziativa dell'Impresa 
Eleonora De Angeli. Sono in ca- 
lendario quattro opere; «Barbiere 
di Siviglia», di Rossini, «Tosca» di 
Puccini, «Traviata» di Verdi e 

«Bohéme» di. Puccini. 

Il primo. spettacolo. Avrà. luogo 
già sabato con la «Tosca», Domeni- 
ca «Barbiere di Siviglia», che avrà 
per protagonisti il soprano Sandra 
Baruffi, il baritono Mino Cappelli 
(applaudito lo scorso anno sulle 
stesse scene in xBohémey) e il bas- 
so Geri, L'elenco artistico non è 
ancora noto, ma sappiamo che «Bo- 
héme» avrà per protagonista Oriet- 
ta Moscucci, che interpretò lo scor- 
so anno al Rossetti «Madame But- 
terfly», e che attualmente sta ess 
guendo a Roma la colonna sonora 
per il film ispirato all'opera mede- 
sima. Oltre a un gruppo di artisti 
di grande notorietà, (tra ‘gli altri 
il baritono Malatesta, il soprano 
‘Rachelo e il tenore Vernetti), par- 
teciperanno alla stagione alcuni 


cantanti triesfini che hanno già 
calcato ì nostri maggiori teatri. La 
orchestra sarà diretta dal maestro 
‘Arrigo Garnieri, È 

La ‘stagione, com’ènella tradi- 
zione del Rossetti, sarà a carattere 


popolare e quindi i prezzi saranno 
contenuti in limiti accessibili & 
larga parte del pubblico: dalle 1300 
alle 300 lire, Le prenotazioni saran- 
no aperte da giovedì alla Bigliet- 
teria centrale. 


“Rassegna sul mare,, 
al Cineclub Trieste (.S.0. 


Questa sera, alle 21, ha inizio, 
a palazzo Artelli, via Università 5, 
il decimo anno di studio del Cine- 
club Trieste - Centro studi cinema- 
‘tografici. Verranno proiettati, oltre 
al documentario «Guardia sul ma-. 
Te», i cortometraggi «Nasce una na- 
ve», sulla costruzione e allestimen- 
to di una nave di linea e «Jalea», 
sul ricupero del glorioso relitto, am- 
bedue realizzati da Tullio Maina.- 
di per il commento di Lida YFra- 
giacomo e brillantemente afferma. 
tisi all'ultimo Festival nazionale 
del formato ridotto. Alla manife- 
stazione, prima di una serie, sono 
invitati i soci e i familiari del Ci- 
neclub e dell'A.L.U.T, 


ROSSETTI. 


16: 
panoramico-stereofonico «La carica 
dei Kyber» con Tyrone Power, 
‘Terry Moore e Michael Rennie, E' 
Un technicolor Fox, Ultima 22, 

FENICE. 16: «Il masnadiero» con 


Sullo _ schermo 


Laurence Olivier. Un avvincente 
technicolor di cappa e spada. Ult, 22. 
NAZIONALE, 16.30: Joan Crawford 
in «La maschera e il cuore», un 
technicolor Metro, con -Michael Wil 
ding. Ultima 22. 

ARCOBALENO, 16: «Il principe 
coraggioso», spettacolare  Cinema- 
scope in technicolor con J, Mason, 
R. Wagner, J. Leigh, D. Paget 6 
V..McLaglen, Regìa H. Hathaway. 
20th Century Fox. SI 
FILODRAMMATICO, 16,30 (ultima 
22): Su schermo panoramico un 
film. spettacolàre in technicolor: 
«Schiavi di Babilonia» con Lin- 
da Christiàn, Richard Conte, M. 


i|Schwart e antichi eserciti in lotta. 


Segue «Incom» d'attualità! 
AUDITORIUM, 16.30: «I conqui- 
statori della Virginia», in patheco. 
lor, con Anthony Dexter, Judy 
Lawrence. Ultima 22. 

ASTRA. 16: «La sposa sognata», 
brillante M.G.M. con Cary Grant e 
Deborah Kerr. Segue documenta. 
rio: «Incontro a Trieste». Ult. 22. 
CRISTALLO, 16: «Follie del mon 
do», divertentissimo film a colori 
con Eva Pawlik e Hans Holt! 


MILANO 


Centrale 9230 (9190), Bastogi 
1435 (1434), Generali 16990 (17160), 
Ras 7390 (7340), Cantoni 12700 
(12560), Olcese 1715 (1687), Cuciri- 
ni ‘7450 (7500), U. Manif. 65000 
(62300), Rossi 15200 (15550), Fisac 
152 (—), Fibre 2230 (2260), Snia 
1448. (1452), Finsider 426 (427), Il- 
va 286 (289), Catini 1460 (1467), 
Fiat 905 (909), Sade 1115 (1114), 


Edison 2360 (2372), Seso 2321 
(2328), Sip 1297 (1289), Vizzola 
2400 (2405), Merid. 1146 (1141), 


Rom. El. 4435 (4420), Terni 229 
(230.50), Stet 2435 (2423), Eridania 
| 26250 (26550), Anic 1405 (1407), Saf- 
fa 1520 (1496), Italgas 1466 (1430), 
Pirelli It. 2315 (2320), Pirelli e O. 
2170 (2180). 


TRIESTE 


Generali 16980. (17050), Finmare 
380 (383), Assicuratrice 5275 (—), 
Ras 7000 (—), Snia 1450 (—), Ca- 
tini 1465 (1469), Crda 325° (333), 
Pirelli S. p. A. 2330 (2327). 

Valute estere: Sterlina 6250; ma- 
rengo 4525-4600; unitaria 1670-1700; 
dollaro 630-635; svizzero 147-148, 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 14 
«Christina» ‘(gr.); B. 20: «Messa- 
pia» (it.); B. 26 «Patrizia» (it.); 
B. 32 «Pomezia» (it.); B. 37 «L. 


(gr.); B. 40 eTritone» (it.); B, 43 
\«Sarajevo» (jugs: B. 45 «V. Pisa- 
ni» (it.); B. 46 «Salvore» (it.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.);' «Si- 
stiana» (it.). Ars. Llòyd Dock: sl. 
Blessi» (it.). Scalo Legnami N;: 
«Cagliari» (it). 
NAVI IN ARRIVO 

27 settembre, «Eugenia» B. 23; 
27 settembre, ore 21, «Ardahan» 
B. 15; 27 settembre, ore 24, «Her- 
cegovina» B. 17; 28 settembre, ore 
13, «Lastovo» B. 18; 28 settembre, 
[are «Chioggia» B. 10; 28 settem- 


bre, p. m., «C. di Messina» B. 26; 
28 settembre, «Morava» B. 22. 


“SC00TBR,, CONTRO UN MURO 


PER LA ROTTURA DEI-ERENI 


Due cugini, Sergio Serli, di 25 
anni, abitante in via Maiolica 8, 
e Giovanni Serli, di 15 anni; abi- 
tante in via S.M.M, inf. 1320, sono 
stati protagonisti ieri d'un dram- 
matico incidente stradale, Poco 
dopo le quattro del pomeriggio, i 
due giovani sgendevano in sella al- 
la motoleggera «Motom» targata 
TS 4871, guidata dal Sergio, la via 
del Castello in direzione della 
piazzetta. Cipriano, Avanzavano, 
data il forte pendio, a moderata 
andatura ma, proprio mei pressi 
della piazza, i freni della moto- 
retta si guastavano e lo «scooter», 
dopo un brusco scarto, andava a 
sbattere contro il muro che, in 
quel punto, delimita’ il, campo- 
giochi di via'San Michele, e si ro- 
Vesciava quindi assieme ai due 
giovani che, nel violento urto, ri. 
manevano feritis È 


Con un’autolettiga della CRI, i 
feriti venivano avviati prontamen- 
te all'ospedale, dove il Sergio 
veniva ricoverato nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi di 
12 giorni per contusioni al capo, 
ferite lacero contuse al padiglione 
auricolare destro, contusioni “alla 
spalla sinistra con sospette lesio- 


‘[ni ossee, ferite lacero contuse al 


ginocchio sinistro, escoriazioni al- 
le braccia e alle gambe e stato 
commozionale; il Giovanni invece 
veniva trattenuto in osservazione 
con prognosi di otto.giorni per un 
voluminoso ematoma alla fronte e 
alla regione orbitale sinistra, esco» 
riazioni alle mani e alla gamba de- 
stra, La «Motom», che ha subito 


danni di una certa entità, è stata | 


rimossa dai funzionari del Traffi- 
co, i quali l'hanno trasportata nel- 
l'autorimessa della loro sezione in 
via dell'Annunziata, 1) 


} 


Pasteur» (it.); B. 39 «P. Nomikos» |' 


GRATTACIELO, 16: Un technico- 
lor in Cinemascope «Tre soldi nella 
fontana» con D. McGuire, J. Pe- 
ters, M. MeNamara, R. Brazzi, L. 
Jourdan e C, Webb. N.B. Per i 
primi otto giorni non sono valide 
tessere e riduzioni. A evitare gli af- 
follamenti serali si consiglia di.pre- 
ferire le visioni diurne. 


ALABARDA, 16: «Amanti latini», 
pittoresco e scintillante technicolor 
musicale Metro, con l'affascinante 
Lana Turner, Ricardo Montalban 
e John Lund. 

ARISTON. 16: «Credimi», il più di. 
vertente romanzo a quattro, su un 
transatlantico, con Deborah. Kerr, 
Robert Walker, ecc, Metro. 
ARMONIA, 15.30: «Il boia di Lil. 
la» con_R. Brazzi, M. Serato, I. 
Lebon. Tratto dal romanzo «I tre 
moschettieri», Nuovo, varietà. De 
Rosè-Marcelli, 

GARIBALDI. 16: «Il nodo del car- 
nefice», technicolor, con R. Scott 
e Donna Reed, 

AURORA, 14.30, 17, 19,30, 22: 
Marlon Brando trionfa in «Giulio 
Cesare» con James Mason, Deborah 
Kerr e Greer Garsoni, Classico ca- 
polavoro Metro. Ancora oggi a 
grande richiesta. 

IDEALE, 16: Sul grande scher- 
mo panoramico -stereofonico, un 


capolavoro «Lux Film» sa colori: 
«Vortice». L'amore di due giovani 
travolti e sommersi nel vortice del. 
la vita, con S, Pampanini e la pic- 
cola A. M. Sandri. 

IMPERO, 16: «Villa Borghese» con 
V. De Sica, A. M. Ferrero, E. De 
Filippo. Un film brillantissimo, un 
capolavoro, di sentimento, umanità 
e comicità. Grande successo. 
ITALIA, 16.30: «Eternamente fem- 
mina», brillantissimo, con Williani 
Holden, Ginger Rogers, Ult. giorno. 
S. MARCO. 16: «I vendicatori» con 
Douglas Fairbanks, Ruth Warrick 
e Akim Tamiroff. 

MARE. Oggi chiuso, Domani: «Il 
segreto del Sahara» con Rod Came- 
ton e Tab Hunter. 

MODERNO. 16: «Viva la rivista» 
con Walter Chiari, Carlo Dapporto, 
Isa Barzizza e i maggiori astri 
‘della rivista e della canzone, 
SAVONA, 16: «Saluti e baci», il 
film più divertente e musicale, con 
Nilla Pizzi, Teddy Reno, G. Latilla, 
SECOLO, 16: «Viale della speran- 
za» con Cosetta Greco e Marcello 
Mastroianni. 

VIALE. 16: «Femmina senza cuo- 
Te», canta Giacomo Rondinella con 
E, Quirici e G. Celano. Imm.: «Il 
mostro della laguna nera», Un film 
di fantascienza. 

VITTORIO VENETO. 16: Inau- 
gurazione stagione cinematografica 
1954-55 con il capolavoro Columbia 
«Paula», La più grande interpreta. 
zione di Loretta Young con Kent 
Smith, Un film per donne che com- 
muove gli uomini. Seconda settima. 
na di programmazione. 
AZZURRO, 16: «Lil», il tanto at- 
teso capolavoro Metro, in technico- 
lor, con Lesle Caron, Meli Ferrer, 
Tean Pierre Aumont. Successo sen- 
za precedenti. Ultimo giorno. 
BELVEDERE, 16: «Cielo di fuoco» 
un'ardimentosa avventura interpre- 
tata da G. Peck. 

MARCONI. 16: «L'età dell'amore», 
drammatico, passionale, umano, con 
Marina Vlady e Aldo Fabrizi. 
MASSIMO, 16.30: «L'inferno di 
Yuma», avventuroso technicolor, 
con Vinginia Mayo e D, Robertson, 
Ultimo giorno, È 
ODEON. 16: Una vicenda che sfi. 
da 1 secoli «Salomè», in technicolor 
con Rita Hayworth, Stewart Gran. 
ger e Charles Laughton, Ultimo 
giorno a grande richiesta; 


CineunSco 


CLIFTON - DOROTHY | JEAN 


LOUIS 


NOVO CINE. 16: «La città spen= 
ta», emozionantissimo poliziesco, 
con Sterling Hayden e Gene Nel 
son, Warner, 

RADIO, 16: «Salto mortale» una 
storia avvincente ed emozionante, 
con Eredric March, Gloria Grahs 
me, Cameron Mitchell. 
SERVOLA. 18: «Gianni e Pinotto 
fra le educande». 

VENEZIA. 16: «Passaggio a Baha- 
ma», technicolor, con Sterling Hay 
den e Madeleine Carro]; È 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan= 
daio 20), Dalle 20 (cassa 19.80): 
Due spettacoli del più umano e 
commovente capolavoro «La cam- 
pana del convento». Superba inter 
Dretazione di Claudette Colbert e 
Ann Blyth. 7 
GIARDINO PUBBLICO. 20.15 (si 
Tipete il I tempo): «Androclo e il 
leone» con Victor Mature, Jean 
Simmons, Robert Newton. 
PARADISO, Due spettacoli: I ‘ore 
19.30, II ore 21.45 (cassa ore 19): 
«L'amore è bello» una ‘briosa in: 
terpretazione di David Niven. 
PONZIANA, 19.30: «Ogni ragazza 
vuol marito» con Cary Grant. 


ESTIVO RUIANO, Due spettaco-. 


lis I 19.45, JI 22 (cassa ore 19.15)v 
Il coraggio di uomini che sfidano 
la furia degli indiani «Pelle di 
bronzo» un colossale technicolor:con 
Maureen O'Hara e MeDonald Ca- 
Tey, Prezzi popolarissimi. 
BOTTEGA DEL VINO. -Dancing 
dalle. ore 21, Due orchestre. 
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STORIA D'AMORE 
SOTTO IL CIELO D'ITALIA 


MAGGIE ROSSANO 
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i Prodotto da; Regia dix 


Sceneggi 
SOL C. SIEGEL + JEAN NEGULESCO - JOHN PATRICK 


Teatto da un romanzo di JOHN H. SECONDARI 


edito.in Italia della 


Cosa Editrice: BALDINIF&\CASTOL DI 


NB. Questo è il primo di una 
lunga serie di capolavori 


VARICOSITA' 


cura rapida per via orale con 


VEGEMOR --- 


frotbtto a base vegetale assolutamente innocuo » 


A 


Libera dal dolore, N° 
decongestiona, 
‘evita complicazioni, 


Nelle: migliori farmacie - costa lire 1400 
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RISULTATI DI UN’INCHIESTA 


Martedì 28 settembre 1954 


SENATORIALE 


— MAC CARTHY PROPOSTO 
— Deruna severa censura 


Gravi addebiti al focoso parlamentare americano 


New. York, 27 
Mentre Foster. Dulles ‘inizia 
a Londra la sua difficile opera 
di mediazione tra i contrastan- 
ti interessi e le contrastanti 
posizioni della Francia e della 
Germania sul tema dell’unifi- 
cazione europea e del riarmo 
tedesco, Vattualità americana 
è portata oggi prevalentemen- 
. te su alcuni appassionanti epi- 
sodi di palitica interna. 
| Primo fra tutti la mozione 
di censura proposta dal comi 
tato d'inchiesta del Senato a 
carico del sen, Mac  Carthy, 
mozione resa mota oggi a mez 
zogiorno. Questa inchiesta. è 
successiva a quella ormai fu- 
mosa di tre mesi fa con le 
spettacolari sedute pubbliche 
in cui si tentò di stabilire la 
parte del torto e la parte del- 
la ragione nella vertenza fra 
Mac Carthy e il Segretario al- 
la Guerra Stevens, senza per 
altro poter emettere alcun ver-, 
detto definitivo ‘in favore 0 
contro .LPuno o laltro dei con- 
tendenti. L'inchiesta ‘portata 
ora a compimento în modo co- 
sì clamoroso con la proposta 
di censura al sen. Mac Carthy 
è stata giustificata ini parte 
dalle risultanze della stessa 
vertenza con Stevens e in par- 
te da altri addebiti formulati 
già Vanno scorso dagli avver= 


tempo senza successo ‘per il 
mito di intoccubilità che si era 
venuto formando intorno al se- 
natore:del Wisconsin, P«enfant 
terrible» della politica ameri- 
cana. 

Quaranianove capì di accusa 
erano stati presentati contro 
di lui come materia di indagi 
me sul suo comportamento, Es- 
si erano riconducibili ad alcu- 
ne imputazioni generali, di cui 
tre sono state ritenute suscet- 
tibili del provvedimento di cen- 
sura dal comitato d'inchiesta; 
esse sono l’altezzoso disprezzo 
manifestato da Mac Carthy 
verso il Senato! americano di 
cui è membro; per il contegno 
tenuto mentre gli venivano 
contestate le irregolarità nella 
campagna elettorale che lo 
portò al seggio di senatore nel 
1970; Puso di linguaggio vol 
garere offensivo all'indirizzo di 
altuni suoi colleghi senatori e, 
infine la maniera abusiva con 
la quale ha proceduto all'inter- 


rogatorio di alcuni testimoni: |7. 


nelle sedute del suo comitato 
per la repressione delle attivi 
tà comuniste. 3 

In particolare gli è stato 
contestato Pinurbano compor- 
tamento nei riguardi di uno di 
questi testimoni, un valoroso € 
decoratissimo generale; defini- 
to da Mac Carthy inadatto a 
portare Vuniforme. Il rappor- 
fo definisce inescusabile  l'at- 
teggiamento tenuto da Mac 
Carthy. 5 

Il Senato sarà! convocato @ 
discutere il rapporto di censu. 
ra il 7 novembre; subito dopo 
le elezioni parlamentari che a- 
vranno luogo il 2. 

Secondo argomento di attua- 
lità la polemica! suscitata dal 
libro di due giornalisti sulla 
storia. della bomba ad ‘idro: 
gono. È 


\confermato, la rivelazione, ha 


‘dentro la bomba H> — vedrà 


Il libro non è ancora uscito: 
‘è soltanto annunziato per il 30. 
settembre ma ampi riassunti 
ne sono stati messi in circola- 


rione con precise accuse rivor 
te a Oppenheimer e agli scien- 
ziati del gruppo di ricerche del 
laboratorio di Los Alamos. di) 
avere ritardato di alcuni anni 
l'inizio della. costruzione della 
bomba ad idrogeno americana, 
consentendo ai russi di trovar- 
si momentaneamente nell'esta- 
te\del 1953 in testa agli Stati 
Uniti nella corsa agli. arma- 
menti nucleari. 

Un drammatico sviluppo del. 
le già clamorose reazioni su- 
scitate dall'annunzio “del volu- 
mesi è avuto durante un in- 
tervento di uno degli autori in 
un programma di televisione. 
Egli ha rivelato a milioni di 
spettatori che l’attuale presi 
dente del comitato per la 
energia ‘atomica, ammiraglio 
Strauss, gli aveva. offerto. di 
acquistare il manoscritto pur 
che gli autori consentissero & 
Tenerlo chiuso in un cassetto e 
a pubblicarlo soltanto fra ven- 
ticinque anni. Strauss, che ha 


detto di dere agito in questo 
modo perchè riteneva opporti: 
no non mettere in giuoco \per- 
sonaggi che ancora ricoprono 
delicati incarichi nel campo 
atomico. Gli autori rifiutarono 
la proposta di Strauss ed il Ui- 
bro atteso — «Una bomba H 


la luce nelle librerie americane 
giovedì venturo. 

In un discorso pronunciato 
oggi @ Detroit il presidente del 
comitato dei capi di Stato Mag- 
giore, ammiraglio Radford ha 
dichiarato che <la politica di 
rappresaglie in massa) annun- 
ciata dal Segretario di Stato 
Dulles «è sempre valida». Lo 
ammiraglio ha reso moto che, 
dopo la guerra di Corea, il Go- 
verno degli Stati Uniti ha pre- 
so due decisioni militari fonda- 
mentali: 1) basare la difesa 
americana su un programma di, 
vasto respiro; 2) mantenere ad 
un alto livello le possibilità di 
eventuali rappresaglie. 

ET Sa 


Relazioni al Congresso 
nazionale della pubblicità 


Venezia, 27 
La penultima. giornata del 


che tre sono i principali fatto- 
ri tecnici, economici e sociali 
che hanno concorso a determi 
nare il rapido potenziamento 
della moderna pubblicità: l’av- 
vento delle masse sulla scena 
economica, il progresso tecnico 
e scientifico — unito all’adozio- 
ne della produzione in serie — 
ei nuovi mezzi. a disposizione 
della pubblicità. 

Ha concluso la serie delle re- 
lazioni il comm.,Matrio Bella- 
vista, il quale illustrando il te- 
ma «Maggiori serie, maggiore 
pubblicità, maggiori consumi», 
ha esposto le sue considerazio- 
ni su.alcune ricerche di mer- 
cato in Italia. \ 


Davanti al Pretore 


AGGUSA LA MOGLIE 


d'aver ucciso la propria madre 


Bologna, 27 
Nel corso del procedimento 
che si svolgeva oggi in Pretura 
a carico di Maria Cassol, di 24 
anni, di S. Giustino di Belluno, 
accusata di abbandono del tet- 
to coniugale e di violazione de- 


gli obblighi di assistenza fami- |: 


Îliare, il marito dell'imputata, 
Federico Combi, dopo aver con- 
fermato la denuncia, ha chi 
sto di poter fare alcune rivela- 
zioni di estrema gravità. 

Nel silenzio profondo subito 
creatosi nell'aula, il Combi ha 
‘puntato il dito verso la moglie, 
che sedeva sul banco degli im- 
\putati, esclamando con voce 
concitata: «Quella donna tre 
anni fa uccise sua madre!», 

Il Combi ha poi precisa- 
to che la propria suocera non 
era morta in seguito a disturbi 
cardiaci «come si era tentato 
di far credere» ma. perchè av- 
velenata dalla. figlia, 

Il magistrato, dichiarando la 
propria incompetenza, ha ri- 
messo dl verbale con le affer- 
mazioni del Combi alla Procu- 


GIORNALE DI TRIESTE 


I CINQUANTA MILIONI DI BOLZANO 


Non si conosce ancora 
il nome del vincitore 


Forse è il proprietari 


Merano, 27 


IL'incasso della lotteria ippica 
di Merano ha permesso la co- 
stituzione. di ‘una massa premi 
di lire 99.120.800 e l'erogazione 
agli. enti. beneficiari (Azienda 
autonoma di soggiorno di Me- 
rano; Federazione nazionale 
stampa italiana; Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi 
di guerra; Opera nazionale ma- 
ternità ed infanzia; Federazio- 
ne nazionale antitubercolare; 
UNIR.E.; Associazione nazio- 
nale mutilati ed invalidi del la- 
voro) di altrettante lire 99 mi- 
lioni 120 mila. | 

Questi i biglietti vincenti i 
tre grandi premi: lire 50 milio- 


ra della Repubblica per aceer- 
tare la fondatezza dell'accusa. 


ini al biglietto L 74041, venduto 
a Bolzano; lire 10 milioni al bi- 


UN NUOVO DELITTO DEI «TESTIMONI IN 


CRISTO» 


Quando Joelle morì 
urlarono dalla gioia 


L'incredibile fanatismo di due genitori a Tolone provoca la fine di 
una bimba di tre mesi » Un macabro banchetto per i «confratelli» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i ‘| Parigi, 27 

E così anche la piccola Joel- 
le è stata sacrificata al barba- 
ro e assurdo misticismo di una 
setta medioevale che, nel cuo- 
re del ventesimo. secolo,. vive 
e prospera in Francia. 

Non aveva che tre mesi Joel- 
le Debray. Colpita da una ma- 
lattia, i genitori, che sono agia- 
ti borghesi di Tolone, non si 
curano di farla visitare da 
un medico, nulla fanno per 
portarle soccorso, anzi non vo: 
gliono affatto che la presenza 
di ‘un sanitario profani l’atmo- 
sfera in cui soffre la piccina, 
e quando essa, priva di qual- 
siasi assistenza, muore, essi si 
esaltano con un'espressione di 
gioia come dinanzi a un mira- 
colo, a una, liberazione. Avvol- 
gono in un panno rosso l’esse- 
rino che ha sfinito di palpita- 


quarto congresso nazionale del- 
la pubblicità è stata densa di 
discussioni e di ioni, Il 

vori, che si son i 
la dì San Giorgio — dove i con- 
gressisti soon stati ospiti della | 
Fondazione «Giorgio Cini» — 
hanno avuto inizio con Ja rela- 
zione del dott. Ignazio Weiss, 
dei servizi pubblicità Olivetti, 
il quale ha trattato il tema: 
«Premesse ai programmi pub- 


te e lo portano in un grande 
stanzone dove tutti ì fedeli dei 
«testimoni in. Cristo» sono rac- 
colti. E dinanzi a una massa. 
di fanatici si svolge una ceri- 
monia che non potrebbe esse- 
te più macabra e. più ripu- 
gnante. Il cadaverino è depo- 
sto su un grande tavolo, su 
cui è imbandita una; ricca ce- 
na, e tra canti, abbracci, urla 
di entusiasma e scoppi di ila- 


blicitari». L'oratore ha illustra- 
‘to soprattutto i mezzi di pub- 
blicità trattenendosi quindi sul- 
le fonti di informazioni cui ta- 
li mezzi devono necessariamen= 
te ricorrere, gas ò 
Il comm. Giulio Benelli, inve- 
ce, ha parlato  dell'cattività 
pubblicitaria nei vari settori 
della economia nazionale», pre- 
cisando le «vie pubblicitarie» 
attraverso le quali defluiscono 
i 40 miliardi che annualmente 
vengono impiegati in pubbli 
cità, ; 
Tl dott. Da Col, terzo relato- 


«La pubblicità nella so- 


tema: 
ha ‘osservato 


cietà moderna» 


| della giornata, trattando il 


RIPRESO IL 


PROCESSO 


 pergliscandali valutari 


[nio ASS I 


; ”: % i 

Un’ispezione presso 
; Roma, 27 

\T1 diritto riconosciuto al Mi- 

| nisterg del Tesoro e all'Ufficio 
italiano cambi di costituirsi 
parte civile nel procedimento 

| penale contro 146 trafficanti di 


‘ valuta, accusati di aver trasfe- 


‘rito all’estero circa 13 miliardi 
con il pretesto di falsa impor 
tazione di merce, è stato con- 


‘ testato oggi da alcuni difensori 


esercizio dell’azione civile 


‘degli ‘imputati, fra cui l'avv. 
Antonio Lemme, che assiste 10 
rpentiere Domenico Ciur- 

questi due mesi di in- 


ex 
leo. &I î 
terruzione del processo — ha 
‘ detto l'avvocato — ci siamo ri- 
volti \al Contenzioso valutario 
| per ottenere lo svincolo di 4 
milioni e mezzo sequestrati 
presso la Banca d'America e. 
‘d’Italia, dopo che il tribunale 
‘nell'ultima udienza del luglio 
‘scorso aveva dichiarato Ja pro- 


“) pria incompetenza a togliere o 


‘mantenere. il sequestro della. 
* somma, Il Contenzioso valutario 
‘ha risposto negativamente asa. 
‘nostra richiesta. Da tale atteg- 


—. giamento si deduce che il Mini- 


Stero del Tesoro intende avva- 
.lersi dei ‘suoi poteri, stabiliti 
legge speciale 1938, per le 
“sanzioni spettanti a Domenico 
Ciurleo in ordine alla violazio- 
ne valutaria a lui attribuita. 
| «Se è così il Ministero del Te- 
‘soto e conseguentemente l'Uffi- 
| cio italiano cambi, non hanno 
‘alcun motivo giuridico per È 
io 
. questa sede. Chiedo pertanto 
‘che i magistrati escludano la 
già chiesta costituzione di par- 
te civile ai due organismi sta- 
SI, RI E 
Tale richiesta è stata piena 
te appoggiata dall'avv. Ce- 
D’Angelantonio. 
Il tribunale si è riservato di 
rendere in considerazione la 
istanza in una prossima udien-. 
za, Il Presidente ha informato 
‘quindi gli avvocati dell’avve- 
ispezione presso una ban- 
, romana, su ordine del tribu 
ale, da parte del giudice De 


‘Biase, e del deposito del fasci- 


| colo riguardante l'inchiesta am- 


una banca romana 


‘ministrativa promossa dall'ex 
Ministro del Commercio Estero, 
on, La Malfa. 

E’ ripreso quindi l'interroga- 
torio dei testimoni con la depo- 
sizione del dot. Alfredo Verluc-. 


‘ci, condirettore dell'Ufficio ita- 


liano cambi, il quale ha am- 
piamente illustrato le. norme 
che regolano il cambio di va- 
{luta. Il teste ha escluso che si 
siano verificati, casi in cui le 
banche abbiano conseguito par. 
ticolari lucri acquistando walu- 


‘ha |ta da esportatori a prezzo inte- 


riore a quello ufficiale, per ri- 
venderla a prezzi superiori. 

Tl tribunale ha invitato il 
dott. Verlucci a presentare tut- 
‘te le circolari emanate dall'U. 
T.C. nel 1947 a questo riguardo. 

|Îl processo è stato quindi rin- 
viato a domani. È 


rità si brinda alla morte della 
piccola. E poi ci si mette a ta- 
Yola e si consuma il pasto sem- 
pre con quel pallido cadaveri- 
no al centro del banchetto. 
Questo è avvenuto ieri a To- 
lone, Ed è il terzo episodio di 
morte di, giovani creature, a 
cui non si è voluto portare al- 
cun. aiuto sanitario, perchè si 
compisse per intera la volontà 
del Cielo. Nel dicembre scorso 
si ebbe il caso di Yves Payan, 
di Gap, un'ragazzo di quattor- 


dici anni; poi seguì quello di 


Chantal Darremont, di dieci 
anni. Tutti e due questi fan- 
ciulli. non avevano malattie 
gravi. Bastava l'intervento di 
tin medico e qualche cura tem- 
pestiva perchè la loro ‘esisten- 
za fosse salva. Ma i «testimoni 
in Cristo» si rifiutano di chia- 
mare i medici. Nel loro assur- 
do verbo religioso «la medicina 
corrompe l’anima mentre inve 
ce la morte apre le porte alla 
ineffabile felicità». 


piccola Joelle, gioioso di quel 
che gli era avvenuto, e la mo- 
glie, Jacqueline, cui. il senti 
mento materno è come snatu- 
tato da un accesso di mistica 
demenza, di cui lei come il ma- 
[rito ‘sono posseduti, si presen 
tano ridendo ai compagni del. 
la stessa fede e dicono: «Fra- 
telli, Cristo ha fatto un nuovo 
miracolo. Joelle è morta». E la 
madre vuole aggiungere. qual- 
cosa. Fa fare silenzio e con 
voce ‘serena dice: «Joelle era 
malata di otite, Finalmente ie- 


de. Io dissi allora a mio ma- 
rito: "Speriamo che non gua- 
tisca. Sarebbe tanto bello se la 
nostra guida eterna la, richia- 
masse a sè”, Questa mattiria il 
miracolo è avvenuto. Che feli- 
cità, miei fratelli». 

E allora tutti i presenti leva- 
ho le braccia al cielo, gridan- 
do; «E' la felicità, la vera fe- 
licità, Noi ti invidiamo Gasto- 
ne. ti invidiamo Jacqueline». 

Questo. rovesciamento ‘dei 
sentimenti umani non è la sce- 


AMARA BEFFA GIOCATA DAL DESTINO 


Muore apprendendo 
di aver fatto un <13> 


ge a Lodi, 27 

La gioia di avere totalizzato 
un «tredici» (poco più di mille 
lire ma lo si è saputo più tar- 
di) al Totocalcio è stata fatale 
ad un‘esercente di Lodi, Cesa- 
re Pizzoccheri, di 49 anni, che 
appena controllata la sua sche- 
dina con i risultati dati dalla 


radio, si è accasciato e pochi. 
minuti dopo ha cessato di vi- 
vere. > 


ja ® 
Comunicato 
.Tl Ministero del Tesoro, ton 
Decreto del 13 corrente, ha pro- 
rogato dal 30 settembre al 31. 
dicembre 1954 il termine ‘utile 


per la presentazione alle Filiali 
della Banca d'Italia, ai “fini 
della sostituzione, dei titoli 
provvisori da L. 10.000 e 5.000. 

Scaduto detto termine del 31 
dicembre 1954, ultimo consenti- 
ito dalla legge, i titoli in parola 
inon presentati per la sostitu- 
zione saranno definitivamente 
| prescritti a \favore, dell'Erario 


i| dello Stato. 


Per i biglietti da L, 1.000, da 
L. 500, da 1, 100 e da L. 50 dei 


.| vecchi tipi di emissione della 


Banca d’Italia, nonchè per je 
monete «Italma» da L. 10 e 
L. 5 di vecchio conio, resta fer- 
ma la data di prescrizione de! 
30 corrente. ; 


Ed è così che il padre della|. 


ri ebbe la febbre. Poi essa cad-. 


na di un gruppo di pazzi, Pure 
travolti dal loro fanatismo, i 
«testimoni in Cristo» sono es- 
seri umani, sono esseri ragio- 
hevoli. In ogni importante cit- 
tà della Francia la setta reli- 
giosa ha sedi più o meno nu- 
merose di fedeli. E tutti accet- 
tano l'incredibile regola che 
consiste nell’augurarsi la mor- 
te dei congiunti poichè è delit- 
to far curare i loro corpi mala- 
ti e assicurare una qualsiasi 
assistenza. E° soltanto permes- 
sa l'imposizione delle mani. Se 
il fluido che scaturisce da una 
tale imposizione sulle parti ma- 
late non basta a sanare l’indi- 
viduo, ‘allora vuol dire che il 
cielo ha disposto la sua morte 
e nulla dovrà più contrastare 
la volontà divina, : 
| Basta enunciare il credo? dei 
«testimoni in Cristo» dettato 
da un postino, che d'un tratto 
si è sentito investito di poteri 
divini e parla e agisce come un 
profeta. biblico, tale Georges 
Roux, giungendo persino a far- 
si credere il Cristo nuovamen= 
te reincarnato sulla terra, per 
toccare il limite parossistico di 
questo strano verbo religioso 
che va infestando la provincia 
francese, Il primo atto di fede, 
è quello di credere che il posti- 
no di Montfavet sia il Cristo 
reincarnato. E' un «Cristo» che 
vive oggi da buon borghese. Ha 
una tavola colma di vivande e 
di buone bottiglie di vino. Par- 
fa poco; si esprime con frasi 
brevi, cercando di imitare, co- 
me può, il linguaggio evangeli- 
co, Ma ciò che lo preoccupa 
non è nè la parola, nè il senso 
di quel che dice. 

Invano i tribunali si sforza- 
no di ammonire questi deliran- 
ti fedeli con i loro processi e le 
loro condanne. I «testimoni» 


dinanzi al giudice, Il quale ha 
detto a Gaston e Jacqueline 
Debray che la legge punisce chi 
non porta soccorso sanitario ai 
malati. 

Gaston ha replicato che non 
avevano voluto chiamare il 
medico perchè era come anda- 
te contro la volontà di Dio e 
Dio non doveva essere contra- 
stato nella sua volontà, se ave- 
va deciso di dare con la morte 
di Joelle la felicità ai suoì ge- 
nitori. E alle fredde obiezioni 
del giudice Gaston ha preso un 
tono jeratico, vaticinando: «La; 
vostra legge è errore. Presto 
Roma sarà distrutta da un 
grande. terremoto, come Or- 
leansville e l'Inghilterra sarà 
sommersa. Ca; un maremoto per 
punire l'umanità della sua in- 
credulità e della sua cattiveria». 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Una ’ pertàrbazione proveniente 
dalla ‘Francia interessa. moderata» 
mente le regioni settentrionali e la 
Toscana provocando annuvolamenti 
anche intensi e qualche pioggia 
specie sulle zone delle alpi centro- 
orientali. Sulle restanti regioni 
centro-meridionali, Sardegna e Si 
cilia cielo sereno o poco nuvoloso. 
Temporaneo aumento della nuvo- 
losità nel corso della giornata sulla 
Sardegna e sul Lazio! Temperatu- 
Ta senza notevoli variazioni. Mari: 
da mossi a localmente agitati i! 
Tirreno, il mar Ligure, il mare di 
Sicilia, il mare di Sardegna e il 
canale dì Sicilia. Calmi o poco mos- 
si gli altri mari. Ù 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 8.8, 25.5; Trento 10.8, 19.8; 
Torino 7.7, 26. Milano 10, 22 
Venezia 15, 22; Genova 17.5, 22.1; 


(24; Campobasso 9.2, 


li sopportano ‘con  stoicismo. 
Anche i genitori della piccola 
Joelle sono stati denunciati 
stamane ‘e sono .già comparsi 


24.2; Potenza 12.8, 21.2; Reggio C. 
20.1, 25.9; Palermo 19.6, 27; Mes- 
sina 19.6, 25.6; Catania 14.8, 26.7; 
Sassari 15.9, 28.1; Cagliari 18.7, 25. 


Fra le vittime un italiano 


Ginevra, 27 


Soltanto questa mattina si è 
avuta. notizia. di una grave 


tieri per la costruzione dello 
sbarramento idrico di Mauvoi- 
sin e che è costata, la vita a sei 
operai fra ì quali un italiano. 
La torre metallica per la pre- 
parazione del calcestruzzo ha 
ceduto improvvisamente sotto 
il. peso del materiale. precipi- 
tando sulle macchine ‘adibite 
alla ‘preparazione del bitume, 
Nel crollo, sei operai hanno 
trovato ia morte mentre altri 
tre sono stati ricoverati in gra- 
vi condizioni all'ospedale di 
Martigny. Iniziati immediata- 
mente i lavori di sgombero so- 
no stati ricuperati i cadaveri 
di quattro operai (tutti di na- 
zionalità svizzera) mentre an- 


cupero degli altri due cadave- 
ti quello dell’operaio italiano 
Del Gobbo e di un operaio di 
mazionalità. tedesca. La torre 
|che. è precipitata era alta 40 
metri, aveva un diametro di 20 
e-da essa dipendeva la prepa- 
razione del calcestruzzo neces. 
sario alla costruzione della di- 
ga. La distruzione delle mac- 
chine»renderà, necessaria la so- 
spensione dei lavori sino alla 
prossima estate. Il crollo del- 
la torre è avvenuto in modo 
del tutto inatteso e nessun se- 
gno premonitore era stato av- 


zionava perfettamente e rego- 
larmente. sin dall’inizio dei la- 
vori, Un migliaio di operai, dal 
momento della, disgrazia, è im- 
peenato nell'opera di soccorso. 

Tra i feriti, degenti all’ospe- 
dale di Martigny, vi è un altro 
operaio italiano, Alberto Guidi, 
da Firenze, -che ha riportato. la 


commozione cerebrale e contu- 


sioni varie. 4 

Le conseguenze dell’inciden- 
te sono considerevolissime. Una 
prima valutazione dei danni 
subiti indica la cifra di oltre 
| due. milioni di franchi svizze- 
ri. Il Tribunale ha aperto im- 


mediatamente una severa in- 


sciagura avvenuta ieri nei can-. 


cora si sta procedendo al ri- 


vertito nell'impianto che fun- 


SEI OPERAI UCCISI 


in una sciagura in Svizzera 


- Il disastro è avvenuto in 


un cantiere per la costruzione della diga di Mauvoisin 


chiesta. Tra le ragioni imputa- 
bili a tale catastrofe non man- 


ca la voce di un eventuale sa- | 


botaggio. ; 
ALLA MOSTRA DI BUSTO ARSIZIO | 


Il congresso internazionale 
della maglieria e della calzetteria 


| Busto ‘Arsizio, 27 

Tra le attività ‘complementari. 
che caratterizzerannoi (la vita: e. 
la consistenza della IV Mostra in- 
ternazionale del cotone, del ra- 
yon, della ‘chimica e delle mac- 
chine tessili che si chiuderà il 10 
ottobre p. v., particolare, rilievo 
assume la visita dei partecipanti 
al Congresso internazionale della 
maglieria e della. calzetteria che 
si terrà com'è noto nella sede del- 
la Mostra. Ai lavori ‘del Congres- 
so prenderanno ‘parte una cin- 
quantina di industriali esteri del 
ramo ed un folto gruppo di pro- 
duttori italiani, o 

Tale circostanza porrà in evi- 
denza ai rappresentanti esteri di 
tale settore la, struttura produt- 
tiva delle industrie italiane del 


cotone, delle fibre tessili. artifi- || 


ciali e sintetiche, della chimica 
e del macchinario tessile raccolta 
in un ambiente di-specifica, qua- 
lificazione tecnica, NI 
Numerose sono le novità, ita- 
liane ed estere, che compongono 
la. consistenza della rassegna € 
che si riferiscono ai tessuti, ai 
disegni, ai modelli, ai filati, ai 


pizzi, ai prodotti chimici e alle 


macchine,, 


‘Particolare. interesse presente» | 


ranno le sfilate di. modelli che si 
svolgeranno nei giorni 2 e 3. ot- 
‘tobre ed alle quali parteciperan- 


o di una rivendita - I 


settanta «premi di affluenza all’ ippodromo» 


glietto L 83067 venduto a Luc- 
ca; lire 5 milioni al biglietto F 
04918, venduto a Novara. 

Sono stati, inoltre, assegnati 
19 premi di abbinamento ai ca- 
valli, di L. 1.000.800 ciascuno, 
e-50 premi di consolazione di 
Li 50.000 ciascuno. È 

Inoltre, sono stati istituiti 70 
premi di affluenza all'ippodro- 
mo così suddivisi: 

Dieci premi da lire ‘100.000 
ciascuno ai biglietti: 

L 80576 - D 70453 »- M 71041 
A 95863 » F° 75642 » F 28817. 
G 77141 = F 75713 - I 80049 


| IT 80306. i 


Venti premi da L. 50.000 cia- 
scuno ai biglietti: 


D 55785 - A 97906 80392 
I 80104 - D 88158 - I 80067 
D. 88177 - L 80783 - D 33606 
D° 556382 - L 80626 - G 80437 
D 71925 » A 95797 - E 02801 
M 170492 - G 70832 » I 80201 
I 80280 - B 95064. 

Quaranta premi da L. 25.000 
ciascuno ai biglietti: 
D 88221 - A 95871 - F 88727 
L 80681 - G 06497\- D 5C°5 
C 91093 - F° 83639 - B. 95030 
I 80005 - E 76479 - Q 64252 
Li 171208 - A. 95753 - I 80404 
F 75702 - B 95451 - E 70658 
D 88284 - O 03161. D 
© 69306 - I 70708 - N 46450 
L 74224 - F 83922 - I 80234 
I (41172 - F 83996 - M 66602 
A 82686 - I° 83643 - I 73639 
L 80878 - F 83845 - I 80141 
B 72211 - A 95902 - L 00901 
O 69159. \ 


I possessore della cartella 
che ha vinto i 50 milioni della 
lotteria ippica di Merano con- 
tinua a mantenersi nell'ombra. 
Il sergente maggiore Antonio 
‘Porciani di Bologna ha dichia- 
rato infatti di aver bensì acqui 
stato quattro biglietti ieri mat- 
tina presso la rivendita del sb 
gnòr Umberto Tretola, in via 
Mainardo, ma che nessuno di 
essi è stato estratto. 

Per contro sì va facendo stra- 
da l’ipotesi.che il vincitore sia 
proprio il Tretola. Se così fosse, 
oltre, i 50 milioni della vincita 
egli ‘intascherebbe anche il mi- 
lione spettante al venditore del 
biglietto vincente. 

Persone che ieri sera ed oggi 
si. sono trattenute con il Tre. 
tola, da talune contraddizioni 
nelle quali sono caduti i fami- 
liari, si sono formate questa 
convinzione benchè egli conti 
nui a negare. 

La cartella serie A 72123 che 


dà diritto ad uno dei:50 premi f 


di consolazione è stata venduta 
a Merano dal signor Luigi Pa- 
cini; gestore di una lotteria am- 
bulante. Si ritiene che il com- 
pratore sia uno straniero. 


Cinque jugoslavi travolti 


no 
dall’«Orient express» a Ruma 
Belgrado, 27 
Una grave disgrazia ferro 
viaria è avvenuta oggi nella 
stazione di Ruma ad una 
trentina di chilometri da Bet 
grado. Il bilancio è di cinque 
morti e sei feriti’ L'Orient 
Express è piombato. su. unaf» 
folla di viaggiatori che scesi 
da un treno locale impruden- 
temente attraversavano il bi 
nario sul quale doveva passa- 
re il direttissimo Parigi-Bel- 
graido, Mancano altri partico- 
lari. 


LA QUOTA DI 903 METRI 


toccata da speleologi francesi 
°° Grenoble, 27 
Gli speleologi .di Grenoble 
hanno, raggiunto,  nell’abisso 
Berger, la profondità - di 903 
metri. 


LA FESTA 
della montagna 


«Giornalfoto» 


La tosta della montagna organiz- 
tata dall’Enal di Udine sul Ber- 
nadia, nella zona di Tarcento, per 
la posa della prima pietra del- 
l’erigendo monumento-faro in ono. 
re dei Caduti della «Julia», ha 
visto raccolti in folla alpini vec- 
chi e giovani, alle armi e in cox- 
gedo, e larga ‘è stata anche la 
partecipazione triestina, promossa 
dall’Associazione nazionale alpini, 
dall’Enal e dalia, Lega Nazionale. 
Nello fotografie, tre momenti 
della nobile manifestazione: la 
firma della - pergamena che è 
stata racchiusa nella prima pie- 
tra, la consegna. di decorazioni 
al valore e, in basso, un aspet- 
to dell’adunata durante la cele 
brazione della Messa al campo 


rr 


| Olivetti Lettera 22° 


x Un formato ridotto, ùn peso’ - 
minimo, un prezzo accessibi- 
le; e, con questo, una porta» 
tile che fa%quanto una mac- 

china per scrivere due volte 
‘più grande,.. 


Îi 


Peso: Kg. 3,7 - Garanzia: un anno 
\ Ro Prezzo per contanti: 


Fa modello L, «. lire 38.800 
modello LL .....: lire 41.000 
Per l'acquisto ) 

anche a pagamento rateale 
rivolgersi con fiducia I 
a uno dei numerosi negozi 

che espongono la Lettera 22 


x 
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= GIORNALE DI TRIESTE 


GILORNASISERS> MORSI, 


TRIONFO DEL FATTORE CAMPO E BRUTTO GIUOCO 


IL MILAN E LA GARA DI GENOVA 


sono le eccezioni della giornata 


Su qualtro campi sfiorato il risuliato a sorpresa: a Milano, a Roma, a Firenze 


e a Trieste - Cause e spiegazioni della mediocre prestazione degli alabardati 


Alla dilagante mediocrità del 
‘gioco (che trova implicate an- 
èhe unità di nome illustre), due 
sole‘ compagini hanno fatto 
netto contrasto di valori e, di 
queste, una ha imposto all'al- 
tra i diritti della sua classe su- 
periore. Milan e Sampdoria 
hanno giuocato a Genova un 
jootball d'eccezione e il Milan 
ha vinto per i fulmini di Nor- 
dahl che, scatenato e micidia- 
le, ha colpito per tre volte nel 
segno. 

' © In verità, malgrado il risul 
tato negativo, î tifosi della 
sportivissima Genova — che ha 
mandato sugli spalti di Maras- 
si ben. sessantamila” persone — 
hanno molti e fondati motivi 
di soddisfazione. Dovunque si è 
assistito a partite. di grande 
impegno ma di nessun costrut- 
to, con giocatori svagati e tiri 
scentrati; con tattiche, contro- 
tattiche e catenacci; con di- 
scussioni, scarponate e papere 
a non finire che giustificano Ul 


smalumore, del resto clamorosa | 


mente sottolineato, delle folle 
îtaltane, profondamente deluse. 

Soltanto a Genova... applausi 
per i calciatori. E applausi per 
la Sampdoria che, a ritmo ver- 
tiginoso, ha imposto inizial- 
mente la fresca vena dei suoi 
attaccanti e la potenza ‘d'urto 
dei difensori ad un Milan stra- 
ripante di classe. Applausi so- 
stenuti — in principio — dalla 
speranza di vedere passare an- 
cora «una volta sotto l’arco di 
trionfo i colori ‘blucerchiati, E 
poco è mancato che la realtà 
non fosse pari ‘alle speranze, 
quando una formidabile palla 
di Conti, dopo aver incocciato 
nella faccia interna della tra- 
versa, rimase saltellante sulla 
linea fatale finchè un difensore 
non sopraggiunse a ricacciarla 
lontano. È; 

Questo episodio cruciale 
Dopo, vi furono onesti applau- 
si per il Milan, per i gol irre- 
sistibili di Nordahl e per gli al: 
tri due di Ricagni, inspiegabil 
mente. annullati dall'arbitro 
Jonni. E la Sampdoria, mani- 
festamente inferiore, cadde sul- 
le ginocchia, senza per questo 
cessare di esistere come unità 
di tutto rispetto. 

‘A confronto di questa patti. 
ta, che ha avuto momenti di 
acceso agonismo e di signorili 
tà tecnica. fanno ben meschina 
figura Vinter e la Fiorentina, 
poi la Juventus, la -Roma, il 
Napoli e anche il Bologna, per 

, tacere. delle minori. 
- L'Inter sta riassumendo l'’em- 
blema di squadra fortunata 
che gìà ju di sua esclusiva com- 
petenza l’anno in cui si aggiu- 
dicò il primo scudetto del do- 
poguerra. A Udine, è passata în 
virtù delle prodezze di Ghezzi e 
per i capricciosi tiri di Lorenzi, 
entrati in porta quasi di stra- 
foro. Domenica, opposta a una 
Spal quanto mai modesta, ha 
vinto per un solo gol di scarto; 
e questo gol segnato su rigore, 
e questo rigore, a detta di tut- 
ti, milanesì non esclusi, non 
esisteva. Rimane ancora da sot- 
tolineare il jatto che, nel fina- 
le della gara, la Spal è stata 


vicinissima al pareggio quando, 


Vincenzi ha salvato a porta 
vuota e portiere ormai battu- 
to. Ma il pallone, calciato dal- 
lo spallino Olivieri, aveva già 
sorpassato la linea ‘fatale, 0 
no? Bastano gli episodi che 
abbiamo citato per svalorizzare 
completamente la vittoria del 
l'Inter e, per converso, segnare 
a dito la coraggiosa prestazio- 
ne della Spal che, doppiamente 
vittima del calcio di rigore de- 
cisivo, ha giocato tutta la ri- 
presa in dieci uomini. 

. Con Pidentico punteggio di 
uno a zero, la Fiorentina è riu- 
scita ad aver ragione del coc- 
‘ciuto Novara, ma anche qui, 
come a Milano, si è dovuti ri- 
correre ad un calcìò piazzato, 
per risolvere la contesa a ja- 
vore dei titolatissimi padroni 
di casa. 

‘A Torino, invece, le reti sono 
state sei; ma l’ampia segnatu- 
ta. non deve indurre in errore 
circa la valutazione della gara, 
che è stata sciàlba e condotta 
svogliatamente da entrambe le 
parti. La Lazio ha confermato 
le sue notevoli pecche, mentre 
la Juventus ha messo in. luce 
ancora una volta la povertà del 
quadrilatero: a causa dei me- 
diani, inesperti e immaturi; 4 
causa degli înterni, Bronée € 
Boniperti, deì quali ironica- 
mente sì dice che «quei signo- 
ri hanno troppa classe perchè 
si possa chiedere sempre loro 
“di muoversi». Più vivace è inve- 
ce apparso l’incontro di Bolo- 
gna, nel quale il neopromosso 
Catania ha confermato le sue 
doti di innegabile energia e 
buona volontà. I trionfatori di 
Torino sono stati lungamente 
sul filo del rasoio, e soltanto le 
prodezze di Pivatelli, Bonafin 6 
Pozzan, hanno potuto rovescia- 
te il risultato che, all’inizio del- 
la ripresa, a causa della dop- 
pietta di Ghiandi, era netta 
mente favorevole agli ‘ospiti. 


» > Ahche il Napoli aveva inco- 


minciato con l'andare in.. 
svantaggio, per una papera di 
Bugatti e Tre Re che aveva 
consentito a Bettini di filarse- 
la (in rete) alla portoghese. Ma 
poi il Napoli è rinvenuto e, 
dopo lenta ‘maturazione, ha 
conseguito il pareggio, è anda- 
to in vantaggio fino ad arro- 
tondare il risultato della sua 
prima partita casalinga sul tre 
@ uno. Appena passabile è sta- 
ta la prestazione dei parteno- 
pei; ma addirittura negativa 
quella della Roma che, con 
saggia regola di «fair play» ha 
gentilmente acconsentito a che 
il Genoa facesse tutto. da sè, 
Di colore rossoblu sono infatti 
le tre reti della giornata, seb- 
bene il risultato non sia stato 
favorevole al «grifone»; ma la 
vittoria della Roma porta la 
firma di Larsen e Cardoni, che 
hanno segnato ‘un’autorete per 
ciascuno,  quasì a compensare 
quella teatrale di Bronée che, 
nel passato campionato, aveva 
‘ 


v 


TA PALLA, COLPITA DAL CENTRAVANTI ROSSOALABARDATO SECCHI E SFIORATA DA. 
CECCONI, (10) CHE LA SOTTRAE: ALLA DIFESA DI OLDANI (1), ENTRA NELLA PORTA 
DELLA PRO PATRIA; E' IL GOL DELLA STRIMINZITA AFFERMAZIONE DELLA TRIESTINA 


dato la vittoriù al Genoa, allo- 
ra in condizioni disperate. 
Questa essendo la realtà del- 
Vattuale giornata, la partita 
fra la Triestina e la dura € 
iscorretta Pro Patria, non ci 
sembra oggi tanto., indigesta 
quanto domenica. , Innegabii- 
mente la Triestina ha giocato 
male, molto ‘male, indispetten= 
do perciò il pubblico che, nel 
la sua avversaria, ha visto una 
squadra di divisione inferiore. 
L'ombra del pareggio ha aleg. 
giato lungamente sullo stadio 
di Valmaura, facendo temere 
per i due punti che. in questa 
eircostanza, erano quanto mai 
indispensabili. Una zampata di 
Secchi, arrangiata mei minuti 
finali della gara, ha sollevato 
gli sviriti almeno da quella che 
era la preoccupazione princi 
pale di tutti. Md°non è bastata 
a jar dimenticare uno spetta- 
colo che ha inferto un durissi- 
mo colpo al senso... estetico de- 
gli spettatori. anche di. quelli 
più sorovveduti. si i 
Ci sono rò alcune atte 
nuanti alla /ba' prestazione 
della Triestina: ‘il gioco chiuso 
e ‘scorretto degln ovversari, le 
menomate condizioni fisiche di 
Curti, dì Lucentini, di Valenti 
edi Nay; la nuova impostazio- 
ne della squadra e î giocatori 
che sono «triestini> da appena 
due domeniche; e, infine, l’as- 
senza di Sabbatella. sono cose 
queste che, in attesa di tempi 
inigliori, vanno tenute mela. 
necessaria considerazione, tan- 
to più che Feruglio promette 
di presentare una squadra... 
decorosa, appena fra cinque 
giornate. Quando cioè vi satun- 
no tutti i titolari, e questi ti- 
iciari si saranno tra loro®fusi 
in un tutto unico, per la con- 
suetudine di giocare assieme. A 
prescindere da ciò, la partita 
di domenica ha fatto notare 
due cose liete: il superbo ritor! 
no di Belloni alla forma delle 
giornate migliori, e l’insperato 


‘progresso di Jensen che contro 
la Pro Patria è stato per lo 
meno attivo, utile e lucido în 
più di un'occasione. Fosse vero. 


quanto ha scritto un noto cri- 
tico sportivo: «Jensen è un 
grande giocatore!». 

La seconda giornata di cam- 
pionato ha rispettato in pieno 
le previsioni, compresa la sten- 
tata vittoria dell’Atalanta sul 
confuso Torino. Tutte ‘meno 


(G, Celic . Ottica, Foto) 


una: sì prevedeva infatti che 
molte sarebbero state le segna- 
ture poichè le migliori squadre 
giocavano în casa: invece il li 
vello è stato di tre sole unità 
superiore alla «magra» della 
giornata inaugurale. 

N. V. 


IL GIRO CICLISTICO D'EUROPA 


VOLPI ALLE SPALLE 
del primatista Couvreur 


Latappa austriaca avversata dal maltem- 
po-A Innsbruck primo il francese Diot 


Innsbruck, ‘27 

La settima tappa del Giro di 
Europa, Augusta-Innsbruck, è 
risultata estremamente dura a 
causa di una pioggia torrenzia- 
le. e della temperatura, rigida. 
che hanno -disturbato i corri- 
doti dalla. partenza all'arrivo. 
Alcuni hanno dovuto abbando- 
nare, e tra questi Robic e lo 
svizzero Metzger, il quale ‘ulti 
mo è rimasto molto affranto 
per la morte del connazionale 
Jacquet vittima di un inciden- 
te nel corso. della 6.a tappa. AL 
tri corridori sono stati costretti 
a'fermarsi lungo il percorso per 
farsi massaggiare le parti in- 
torpidite! ‘dal‘gran freddo. 
Ta'corsa ha preso una certa 
fisionomia ‘a Oberammergau 
(km. 97)"dove 8 .corridoti sono 
evasi dal grosso. Essi. sono i 
francesi Diot, Matrec, Modene- 
se, gli italiani Pezzi, Frosini, 
Para, il belga Van Dormael e 
l'inglese Bedwell. Questi fug- 
gitivi attraversano la frontiera 
tedesco-austriaca, a. ‘Gresen, 
con 3'45” di vantaggio sugli al- 
tri, A Bieberwier, circa 60 km. 
da Innsbruck, il primo grup- 
petto transita con 5°30” di van- 
taggio su Costa, che si è sgan- 
ciato dal, plotone, e con 6'35” 
sul grosso in cui figurano tutti 
i migliori, Costa perde, man 
mano terreno. Allora è la volta 
di Huber e Robinson che ten- 
tano di riprendere i fuggitivi. 

Negli ultimi chilometri gli ot- 
to uomini di testa conservano 
il loro vantaggio, mentre indie- 
tro "Krebs e Volpi, insieme a 
Schellemberger e Huber, invola- 
tosì nel'frattempo solitario in- 
seguitore. Nella volata per il 
primo posto  Diot sorprendeva 
gli altri sette compagni di fu: 
ga e conquistava la. vittoria. 
Indietro gli arrivi continuava- 
no a gruppetti, ma tutti i cor- 


DOPO IL PREMIO «CITTA' 


La s 


fid 


DI TRIESTE» 


adeidueSong 


Themé, guidato da Finn, degno del vincitore Hit, guidato 
da Fr6mming - L’alto valore tecnico 


Hit Song ha riscattato do- 
menica a Trieste la, sconfitta. 
che, di stretta misura, aveva: 
Subito quest'estate a San Siro 
a opera di Theme Song. L'eli- 
minazione in partenza della 
francese Deux Roses ha ridot- 
to la corsa al duello fra i due 
americani. Sarà bene notare 
che già prima di scendere in 
pista, Baroncini, il guidatore 
di Deux Roses si era espresso 
in maniera pessimistica sulle 
‘probabilità della sua allieva. 
Infatti, e ciò può. sembrare 
strano, Deux Roses, pur aven- 
do calcato le piste di Francia, 
nella generalità sempre più pe- 
santi di quelle italiane, ha un 
particolare astio per le piste 
faticose. E quella di Montebel- 
lo, causa la pioggia caduta du- 
rante la notte precedente, ap- 
pariva. infatti notevolmente al 
lentata. Questa esplicita di- 
chiarazione di Baroncini, aval 
lava perciò la convinzione già. 
espressa alla vigilia, che Deux 
Roses avrebbe potuto essere 
soltanto il terzo incomodo,, lo 
spettatore arretrato delle vi 


IL GIRO AUTOMOBILISTICO D’ITALIA 


A un'Alfa Ta 


prima tappa 


Bertani-Bogliardi, su Alfa Romeo 
1900 classe turismo normale, sono 
risultati vincitori assoluti della pri. 
ma tappa del i.o Giro automobili- 
stico d'Italia,  Monza-Sanremo, di 
823 chilometri. Dei 103 concorrenti, 
sui 182 iseritti, partiti ‘la scorsa 
notte tra la mezzanotte le le due, 
102 sono giunti al traguardo. 

_La gara, imperniata praticamen- 
te sulle prove a cronometro, quat. 
tro ‘in questa prima tappa ‘e com= 
plessivamente 22 sul completo, per- 
corso di 5763 chilometri del giro, 
ha segnato nella prima giornata di 
svolgimento un sicuro successo, or- 
ganizzativo oltrechè sportivo e pro- 
‘pagandistico, dimostrandò  l'accu- 
rata preparazione dei concorrenti 
e dei loro mezzi meccanici, La tap- 
pa odierna, iniziatasi con il tratto 
a cronometro all’ Autodromo di 
Monza, di km. 5,5, ove il più ve. 
lace è risultato Leto Di Priolo, su 
Fiat 8 V, in 2°22", alla ‘media di 
138,655, nella classe fino a 2000 
Gran turismo di serie, proseguito 
regolarmente fino a Modena, ove 
è stato disputato, sulla pista del. 
l'Aerautodromo, il secondo tratto 
cronometrato, di km. 3,8, Ancora 
una volta la macchina dei fratelli 
Di Priolo copriva la distanza nel 
minor tempo, in 1'52"'3, alla me- 
dia di km. 100.960. 

Superata Reggio Emilia, nel ter- 
zo tratto a cronometro Vezzano. 
Casina, di km. 12, la Fiatsdei fra. 
telli Leto di Priolo compiva il per- 
corso in 9'53”. mentre, nella cate- 
goria fino a 2000, Franco Bertani 
su Alfa Romeo 1900 faceva registra. 
re il miglior tempo in 9'il”' e Va. 
lenzano nella classe oltre i:2000 
in 91". 

Una sorpresa attendeva i con 
correnti nel successivo-tratto a ero 
mometro — quello Bivio D'Alben- 
ga Qervo-San Bartolomeo, di km. 
6,5 — che una disposizione prefet- 
tizia aveva soppresso. Non restava 
quindi che proseguire per Sanremo 
dove, primi a giungere al traguar. 
do sono stati Faustini Campostel 
la e Gianni Rondanini su Lancia 
Appia della scuderia Madonnina di 
Milano, seguiti da Frattura-Fiocca 
su Fiat 1100. Ha chiuso il carosel- 
lo il concorrente Rezzonico su Lan. 
cia Aurelia 2500, alle ore 19.30. 

Domattina, tra le 9 e le 11, i 


concorrenti partiranno per la se- 
conda tappa la Sanremo-Napoli, di 
km. 1190, che dovrà essere compiu- 
ta in circa 24 ore, 


Altri giocatori 
per le squadre giovanili 


Roma, 27 

Per le selezioni giovanili per le 
quali la segreteria della ‘FIGC ha 
diramato ieri le convocazioni, sono 
stati invitati a partecipare all'alle- 
namento ariche i seguenti giocato- 
ti: Molinari della. Fiorentina, Pi 
strin Uel. Genoa e Pistacchi della 
Lazio. . 


Addio Never Say Die! 
Si ritira il cavallo 
che ha vinto 50 milioni 


Londra, 27 
E’ giunta oggi come un fulmine 
a ciel sereno la notizia che Robert 
S. Clark, il proprietario di «Never 
Say. Die» ha deciso di ritirare il 
suo cavallo dalle future corse di 
fine stagione cui era già iscritto. 
TI famoso discendente del famo- 
sissimo «Man O'War», recente vin. 
citore del Derby inglese e del St. 
‘Leger ha immediatamente sospeso 
i suoi allenamenti ed il suo deso- 
lato allenatore, Joe Lawson, ha 
dichiarato: «Never Say Die» non 
correrà mai più; ho cercato invano 
di far ritornare sulla sua decisione 
il proprietario, ma egli mi ha tele- 
fonato da Parigi precise istruzioni 
senza darmi alcuna spiegazione del 
motivo che lo aveva consigliato 
alla ‘sconvolgente decisione. Sono 
veramente desolato: . «Never Say 
Die» è uno dei cavalli più veloci 
che io abbia mai allenato ed a- 
vrebbe vinto senza dubbio moltis- 
sime altre corse». Da quando «Ne- 
ver Say Die» ha fatto la sua ap- 
parizione negli ippodromi ha colle- 
zionato per il suo proprietario la 
bella somma di 31.000 sterline, pari 
a cinquanta milioni di lire circa 
_____——n1 
Gli arbitri di pallacanestro sono 
invitati all'allenamento che si ter. 
tà giovedì 30 c. m, alle ore 21.15, 
presso la palestra di via della Valle, 
i 


cende che sarebbero scaturite 
fra î due americani. 


XY. Il Premio Città di Trieste ha 


dimostrato che anche due soli 
cavalli possono dare spettaco- 
do, specialmente se si equilibra- 
no perfettamente nelle loro 
forze e sono affidati a due gui- 
datori della classe di’ Fròm- 
ming e di Finn. Questi «dri- 
vers» hanno infatti un solo 
punto di contatto nel loro sti- 
le di guida: la freddezza. Per 
il resto sono diversi. Fròm- 
ming non è alieno dal tirare 
qualche «colpo a sensazione» 
come se il comune denomina- 
tore della freddezza, rispetto 
all'avversario, lo infastidisse; 
Finn — dal canto suo — non 
«divaga» da quello che è il ca- 
vallo in sè, lo considera unà 
macchina e da lui vuol cavare 
quanto gli suggerisce il crono- 
metro. Da: temperamenti così 
delineati scaturisce quel per- 
fetto equilibrio che si è potuto 
ammirare domenica e quel fi- 
nale che: resterà una pagina 
indimenticabile del Premio Cit- 
tà di Trieste, che non è più 
giovane d’anni, perchè conta 
già sette. edizioni nel dopo- 
guerra. 

In complesso, Hit Song ha 
fatto chiaramente vedere il suo 
perfetto adattamento ad ogni 
tipo di pista. Se l’altro anno 
vinse il «Città di Trieste» cor- 
rendo all'inseguimento su ter- 
reno perfettamente normale; in 
1,18.8, quest'anno ha, forse fat- 
to anche meglio con 1’1.19,8 
conseguito su terreno molto 
‘pesante. Il cosiddetto «cavallo 
a reazione» di Orsi Mangelli 
che vedemmo nel novembre 
1952 al Gran Premio delle Na- 
zioni; quando sprecò una gran- 


.| de vittoria con una rottura sul |. 


traguardo, si è ormai definiti- 
vamente consolidato. nel mo- 
dello. Alla velocità con cui s0- 
no stati percorsi. gli ultimi 500 
metri (38 secondi netti - al km. 
1.16) non si può certamente 
parlare di «abbandono», ma in 
retta d'arrivo Hit Song, energi- 
camente sollecitato da Frém- 
ming, ha per un attimo accen- 
nato a calare. In quello, che è 
stato il più bel momento della 
competizione, Theme Song, che 
ormai pareva spacciato, 
metà della piegata finale, è rin- 


della :prestazione 


venuto in “maniera che molti 
hanno per un attimo dubitato 
del successo di Hit, 

Questo nel ‘carattere di Hit 
Song. Per quanto riguarda lo 
avversario sarà bene dire che 
non è esente da «complessi». 
Anche Theme, come Hit, ha 
cinque anni d'età, Quella. sua 
«sosta», di cui abbiamo parla- 
to anche in sede di cronaca, a 
metà della piegata finale, è un 
enigma che forse sì può spie- 
gare con il ‘fatto che Theme, 
molto più di Hit, ha in simpa- 
tia le pistè da un chilometro. 
La. sua prestazione è stata 
pressochè uguale a quella del 
«cavallo a) reazione». Tutti, e 
due hanno infatti l’ultimo chi- 
lometro da 1.19.86 con un ulti 
mo giro netto in 1.02.6 (17.8 al 
km.!). Tutti e due hanno per- 
corso i primi 500 metri in 38.9 
(17.819. Se Giove Pluvio non ci 
avesse. messo la pezzetta con 
la sua pioggia insolente, forse 
domenica a Montebello si sa- 
rebbero registrati nuovi limiti. 
Purtroppo ‘queste sono occa- 
sioni che non si ripetono spes 
so. Anche in ciò stail fascino 
dell'ippica e cioè che certe si- 
tuazioni, certe corse, sono sog- 
‘gette alle leggi del tempo at- 
mosferico. La condizione di 
forma dei cavalli trottatori è 
apparentemente durevole, se 
vogliamo  confrontarla con 
quella effimera dei galoppato- 
ri, ma.non è esagerato dire che 
soltanto in; un solo giorno la 
preparazione, è perfettamente 
a punto, E dobbiamo dirlo, do- 
po averlo constatato, che, tan- 
to Hit Song quanto. Theme 
Song, che, si badi, non'aveva- 
no sostenuto «lavori» impegna» 
tivi sulla pista di Montebello, 
si erano preparati con cura 
particolare a questo evento. 

Finn ha avuto lo' stesso, la 


sua soddisfazione triestina por-. 


tando al successo Zecca nella 
corsa Totip. Alla fine ‘ci ha, 
confidato ingran segreto che 
aveva un solo motivo di stizza, 
control'un‘fotografò che lo a- 
veva ritratto prima che andas- 


_ GIAC. 


| MESSICANI PAZZI DI Gio 


per la vioria di Raul il Topo» 


AI ‘ventunenne pugilatore la polizia apre- la 
‘via allo spogliatoio usando gli sfollagente 


Città del Messico, 27 

Raul Raton (il stono8) Macias 
ha conquistato il titolo \nordame- 
Ticano dei pesi gallo, battendo ai 
punti in dodici riprese, per verdet. 
to unanime, il negro americano 
Nate Brooks. L'imbattuto messica- 
ho, con il naso sanguinante per 
un duro colpo ricevuto, ha messo 
a terra Brooks nel 7.0 «round» (il 
gong è suonato prima che comin- 
ciasse il conteggio) e nelle ultime 
riprese ha più volte costretto l'ex 
campione olimpico a disperati cor. 
po a corpo. 

I tre giudici ‘messicani, hanno 
assegnato 32 punti a Macias @ 
nessuno a Brooks, sulla base del 
sistema nazionale di calcolo che 
dà da zero a-tre punti per «round». 
Secondo la «United Press», Brooks 


ha vintò due riprese, tre sono fi- 
Nite alla pari\e le altre sette sono 
State di Macias. Questi ha consen 
tito la sua dodicesima vittoria 
consecutiva quale professionista. 
Dell'incasso netto di quarantamila 
dollari ottomila spettano a Macias, 
circa diecimila a Brooks. 

Sballottato dalla folla impazzita, 
al punto che la. Polizia gli ha do. 
vuto aprire la via allo spogliatoio 
con gli sfollagente, il ventunenne 
messicano ha, dichiarato ai giorna- 
listi che spera di conquistare il ti- 
tolo mondiale, appartenente al 
francese Robert Cohen, prima dei. 
la fine dell'anno. Poi tenterà la 
carriera cinematografica, ‘ Brooks 
tornerà 1a studiare lege all'Uni 
versità dell'Ohio e a combattere 
«fintanto che sarà un buon pu- 
gile», o. 


ridori apparivano in. preda a 
forti dolori per il freddo pun- 
‘gente. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Diot (Fr.) in 6.22940”; 2) Mar- 
rec (Er.); 3) Frosini (It.); 4) 
Bedwell (Ingh.); 5) Para (It.); 
6) Van Dormael (Bel.); 7) Pez- 
zi (It.); 8) Modenese, tutti col 
tempo: di Diot; 9) Krebs 
(Ingh.); 6.26'11”; 10) Robinson 
(Ingh.) s.t.; 11) Volpi (It.) s.it.; 
12) ‘Schellemberg (Svizz.) 6.27 
48”; 13) Huber (Svizz.) s.t.; 
14) Couvreur  (Bel.) 6.28’15”; 
15) Mel (Fr.) 6.31'53”; 18) Pa- 
sotti (It.) 6.37/05”; 21) Massoc- 
co (It) sit. 

Dopo la settima tappa, la 
classifica generale è la seguen- 
te: 1) Couvreur (Bel.) 41.42!22"?; 
2) Volpi (It.) 414247”; 3) Van 


Dormael (Bel) 41.43’45”; 4) 
‘Pezzi (It.) 41.44°37”;. 5) Diot 
(Er.) 41.47’04”; 6) Robinson 
(G.B.) 41.49’34”; 7) Huber 
(Svizz.) 41.51’; 8) Mel (Fr.) 
41,5636”; 9) Gianneschi (It.) 
41.57°12”; 10) Krebs  (G.B.) 
41.49903”; 11) Sorgelos (Bel.) 


41.02); 12) Marrec (Fr.) 42.03* 
48”; 13) Close (Bel) 42.05°42"; 
14) Bedwell' (G.B.) 41.07°38"; 
15) Nedellec. (FTr.) 42.07'58”. 


La morte di Jacquet 


i ‘Augusta, 27 

E’ morto oggi all’ospedale di, 
Augusta il corridore. svizzero 
Roland Jacquet, di 23 anni, che 
era rimasto ferito in ‘un’ inci 
dente stradale ieri, mentre par- 
tecipava al Giro ciclistico» di 
Europa. Jacquet aveva riporta- 
to la commozione cèrebrale, la 
rottura di costole e lesioni in- 
terne in seguito ad uno scontro 
con un'automobile poco prima 
della fine della sesta tappa del- 
la corsa. 


AI Concorso di Pinerolo 
Ancora ‘una vittoria 
di Raimondo D'Inzeo 

Pinerolo, 27 


Nella penultima giornata del Con- 
corso ;ippico internazionale di Pi. 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A__Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI media età, fi- 
data, indipendente, brava cucina, 
tutti lavori, offresi, Indin, 477638 
SCURI 


B___Rich. pers. servizio — L. 25 


BAMBINAIA tedesca, con refe- 
renze, cercasi, Portinaio Ober- 
dan 4, 47758 B 
DOMESTICHE, Trieste, fuori; 
bambinaia, prestaservizi, con in- 
formazioni, cercansi, Battisti 9, 
Radetti, 417192 B 
PRESTASERVIZI ore combinarsi 
cercasi, Referenze, Furlani, Vol- 
ta n, 4, 417 B 
PRESTASERVIZI ore 10-12 cer- 
casi, Viale Sonnino 9II, porta 
in fondo, Bardi, Present. alle 14. 
% x 47791 B 

RAGAZZA stabile, escluso cuci- 
na, buon trattamento, referenze, 
cercasi, Bencini, Stuparich 8-II. 
47788. B 


G Richieste d'impiego L. 10 
A.A, PITTORE d’appartamenti, 
garantita perfezione lavoro, offre- 
si, prezzi buoni. Tel. 31187. 


47730 € 
A.A, PITTORE 


stanze cucine 
moderne, lire 4000, coloriture olio, 
offresi. Via Mazzini 22, porti- 
neria, " ATTI C 
A.A, PITTORE stanze cucine 
moderne, coloriture olio, offresi. 
Largo Barriera. Vecchia. (atrio 
giornali). ATTO © 
BANCONIERA media età, conò- 
scenza lingue, miti pretese, offre- 
si, Via Udine 12, presso Feriani, 

47778 C 
25-ENNE. vedova, presenza, cerca, 
posto banconiera, buffet, cassiera, 
qualunque lavoro fiducia, cogni- 
zioni inglese. Cass, 22749 C UPI. 
——_———____—_m—=—c< 


co Artigianato L. 20 


A.A, SUPERPERMANENTI tepi- 
de ‘americane, francesi, meravi- 
gliose, Ciani, Oriani 1, tel. 90139. 

ATTTA CC 
PERMANENTI tiepide tipo ame- 
ricano, complete 1200. Salone Vil- 
la, Gallina 6, telefono 93922. 

A4TT66, CC 


D Offerte d'impiego 1126, 


BENESTANTE signore solo con 
bambino, spesso assente, residen- 
te Roma, assume signorina mas- 
simo 24-enne, capace governo pic- 
cola casa signorile. Bella presen- 
za necessaria. Trattamento fami- 
liare. Buon stipendio, Scrivere: 
Ferlazzo, Cavalier D'Arpino 16, 

6123 D 


Roma, 

LAVORANTE e, garzona quattor- 
dicenne sarta uomo cercansi. San 
Nicolò, 12. 47783. D 
er 
E Rich. camere e pens. L. 25 
MOBILIATA centrale, primo pi 
no, ingresso libero o indipendei 
te, telefono, bagno, cura vestia 
rio, cercasi,  Telef, 37950, 9-12, 
15-17. 47768 E 
STANZA uso ufficio ingresso in- 
dipendente, telefono, viale Sonni- 
no, oppure lungomare, cerca se- 
ria ditta. Cass. 22740 ENUPI. | 


FOft. camere e pens. 


CAMERA scrupolosa pulizia, ba- 
gno, telefono, vitto buono, afit- 
tasi, Telefonare 36614, 47784 F. 
CAMERA bagno telefono. affittasi 
distinto, Telefonare 42365. 

4119 E 


CAMERE vuote, mobiliate, indi- 


nerolo, Raimondo D'Inzeo ed il 
campione del mondo Winkler si 
sono aggiudicati le due gare in 
programma il «Premio ten. Acer- 
bo» che ha sostituito la «Coppa 
delle. Nazioni» e il «Premio gen. 
Starita», 

Ecco il dettaglio: Premio ten. 
Acerbo — categoria speciale aper. 
ta a tutti i cavalli, da effettuarsi 
su due differenti percorsi su due 
cavalli uno dopo l'altro: 1) «Orien- 
te» e «Merano» montati dal ten, 
Raimondo D'Inzeo (Italia) pen. 0, 
t. 1'53''9; 2) «Alpenj&ger» e «Hal 
la» sig. Winkler (Germania) pen. 0 
t. 1’543; 3) «Aristo» e «Tandem» 
sig. Buhofer (Svizzera) pen, 4't. 
1'50’°8; 4) «Figaro» e «Vivaldi» sig. 
Morf (Svizzera) pen. 4, t. 1541; 


IRE 


Sette vespisti triestini 
sul Monte Lussari 


Ci giunge notizia da Valbruna 
che una comitiva di sette ‘vespisti 
del Vespa Club, Trieste, guidati 
dal loro presidente, hanno! effet- 
tuato la salita del Monte Lussari 
con le loro «Vespa». Partendo dal 
paesetto di Valbruna, nella Val 


\Saisera, per la mulattiera milita- 


re, dopo qualche ‘peripezia e pas- 
saggi fuori mulattiera, sono riu- 
sciti a raggiungere il. Santuario 
di Monte Lussari situato sul cul- 
mine del monte stesso, ‘a’ quota 
1790. La bella impresa dei vespi- 
sti triestini è stata portata feli- 
cemente a termine sia in salita, 
che în discesa senza incidenti” di 
qualche rilievo, dimostrando an- 
cora una volta sia la perizia dei 
piloti che le possibilità del piccolo 
ma potente mezzo, A 


. 
Nuova affermazione 
. equego e geo 
dei bridgisti triestini 
Una nuova brillante affermazio- 
ne, dopo quella a (squadre, è stata 
conseguita dai bridgisti del Circolo 
M, M. «N. Sauro» al Torneo inter- 
nazionale di Venezia. Nella compe- 
tizione a coppie libere nella quale 
parteciparono oltre cento coppie, il 
primo posto assoluto è stato con. 
Quistato dai signor Freschi-Toffoli; 
al 18.0 posto la coppia Squartini- 
Gschwend ed al 22.0 Berger-Berto- 
ni. Al torneo di consolazione la 
coppia mista Baschiera-Lo Cicero 
ha ‘conseguito ‘il primo posto. ‘ 


;|Premi minimi al Toto 


Roma, 27 
Lia, Direzione del Totocalcio in- 


‘| forma che a spoglio ultimato delle 


sthede del secondo concorso si so- 
no avuti i seguenti risultati; Vin. 
centi con punti 18 N. 137.690, quo- 
ta lire 1285 circa; vincenti. con 
punti 12 N, 675.070, quota lire 245 
circa, © 


L’attività della S.G.T. 


Cinque sezioni della Ginnastica 
riprenderanno ufficialmente l’'atti- 
vità lunedì 4 ottobre prossimo, in 
cui inizieranno *le, lezioni i vari 
corsì maschili e femminili istituiti 
in seno al sodalizio biancoceleste. 
Durante tutti ì giorni della setti- 
mana si alterneranno nella pale- 
stra le centinaia di soci, giovanis- 
simi ed anziani, che si sono già 
iscritti ai corsi. 

Ficco la composizione degli stessi, 
raccolti nelle varie sezioni: Gin 
nastica femminile: preparatorio, in. 
‘(feriore, medio, superiore, socie, spe 
tiale allieve, ginnaste-attrezziste, 
attrezziste, Ginnastica maschile: 
preparatorio, inferiore, medio, su- 
periore, ‘ginnasti-attrezzisti, attrez- 
zisti, soci, speciale allievi, Scher. 
ma: allievi, soci, assalti, allena 
menti. Pallacanestro femminile; al 
lieve, squadra serie A. Pallacane- 
stro maschile: allievi, juniores se- 
rie ©, squadra serie A. È: 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 

stab Tip. Triest. » Via S. Pellico.8 

Pubblicaz. autorizzata dall'A.TS. 
Edito dalla S, E. T. 


pendenti, quartieri vuoti 2, 4 


camere, affittansi, Italo, Crispi 3, 
bar. 47794 E 
CAMERETTA acqua , corrente, 


eventualmente vitto, darebbesi 
distinto signore solo, Mazzini (12, 
primo. 47790. F 
MOBILIATA bella spaziosa seru- 
polosa pulizia, affittasi; escluse 
donne. Tiziano 9-III, destra. 

5 SEPA GA 47765 F° 


MOBILIATA spaziosa tranquilla 
affittasi persona distinta. Gatteri 
35, porta 8. 7IT6 E 
STANZE vuote, mobiliate, como- 
do cucina, camerini, 5000 affittan- 
si. Commerciale 3, Agenzia. 
ATTO F 


G Istruzione L. 25 


AJA.A, APERTURA corsi Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22, tele- 
fono 388-800. Maturità scientifica, 
classica. Abilitazione magistra- 
le, Abilitazione ragioniere, geo- 
metra, . maestre asilo. Licenza 
scuola media, Avviamento com- 
merciale, industriale, alberghiero. 
Doposcuola. Ripetizioni. © Corsi 
commerciali: dattilografia, steno- 
grafia, contabilità, Traduzioni, 
lingue, A Monfalcone, via_ Gia- 
cich 30, * 47558 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri 12. i 66 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra: 
fia, Contabilità pratica modern: 
nuovi corsi (due mesi: 8000). Isti- 
tuto specializzato, ICCO, Teatro 
nol 47778 G 
A. LEZIONI singole, collettive, 
tutte le materié per. elementari, 
avviamento, medie inferiori e su- 
periori, magistrali, geometri, ra- 
gionieri, maestre asilo, maturità 
e lingue straniere. Inizio ottobre. 
Telefonare 94163. Largo Barriera 
Vecchia. 16, primo. 1378 G 
BERLITZ Schoo?, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2. telefono 28121. bG 
FIGURINI moda: lezioni teorico- 
pratiche per disegnatrici di alta 


moda, . Informazioni dalle ore 
16-20 studio via Roma 22-III. 

Ù 47772 G 
MITISSIMAMENTE: pianoforte, 


qualsiasi uso. Metodi gratuiti, Ac- 
cordature, riparature, stime. Vio- 
lino, mandolino, solfeggio. Scuo- 
la, telefono 41346, 47755 G 


————______—_<==== 
H_ Oggetti smarr. rinv. L. 26 
OROLOGIO da tasca marca Vul- 
cain, smarrito. ‘Ricca ricompensa. 
Via Trento d1, portinaia, 47781 H 
OROLOGIO donna marca Opera 
smarrito sabato. Mancia telefo- 
nando 28301, 47761, H 
SMARRITO barboncino nero col- 
larina verde, Mancia riportandolo 
negozio radio Rossetti 6, 1235 H 


î.. Off. appart. bott. La 25 


APPARTAMENTO, 8 camerò cu- 
cina, bagno, ripostiglio, piano ele- 
vato, riscaldamento autonomo; af- 
fitto aggiornato, compenso spese, 
affittasi paraggi via Bazzoni. Re- 
ferenze. Offerte Cass, 22750 I UPI 
APPARTAMENTO |nuovo 2 stan- 
ze stanzetta bagno compensando, 
affittasi. Tel. 43144, 47167 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cuci- 
na, stanzino bagno, telefono, ter- 
mosifone, centralissimo, cedesi, 
prelevando mobili, Cass. 22752 I 


Ue 

CAMERA cucina, camerino, con- 
forti, affittasi. Via Conti 38, ne- 
gozio casalinghi. 471938 1 


MAGAZZINO due vani, asciutto, 
luce, Re: SEO, ‘telefono, si 
i 5 faro 44665. 

si affittanza. Telefonare SI 


MAGAZZINO nuovo grande en- 
trata, zona Rozzol, affittasi. Te- 
lefonare 43144, 47167 I 
QUARTIERE 4 stanze centro 350 
mila, compenso; altri piccoli affit- 
tansi, Commerciale 8,, Agenzia. 
4770 I 
VILLETTA giardino 4 stanze ac- 
cessori, Udine, scambiasi 2-3 
stanze Trieste, Telef. 132198. 
o TO 47N60I 


L Rich. appart. bott. LL. 25 


CAMERA € cucina cercasi il affit- 

to, possibilmente pianoterra o pri 

Do ico: Offerte Cass; 12668 L 
PORRE 


M_ Vendite d'occas. L. 25 


A.A, CUCINE s«Stice» legna miste 

gas elettriche, fornelli. ‘Rateazio- 

ni, Deposito S. Lazzaro val; 
È ‘668 


A, FORNELLI a gas 1800, cucine 
Cappe vetro alluminio 1750, Va- 
sche smaltato ‘acciaio. 18.500, Ar- 
madietti porta acquaio 13,000, por- 
ta fornello 11.000, tavolino porta. 
gas 29.500, legna 27.500, scalda- 
bagni gas 22.000, elettrici 25.000. 
fornello 6.500, Sanitari, Piazza 
Ospedale 7. 30 M 


nn] 


Martedì 28 settembre 1954 n 


Adesivi 


d'attualità 


Nell'epoca degli apparecchi a reazione dall'energia 


nucleare, delle produzioni 
all'altezza dei tempi. 


in serie, ecco gli adasi 


| Vinavil 


r) 


mulslone 


: ha elevato potere sdasino 


mamma SÌ 
è 


usa a freddo ed a galdo, 


sempre pronto all'uso” 


coni), MON Macchia 


è 


inodore, atossico, 


n) imputrescibile 


@ compatibile conriempiti 


le} Pigmenti, addensanti, ecc. 


Il Vinavil si presta a molteplici applicazioni: 


1.25] 


per incollaggio del legno 


per accoppiamento di materiali vari su vetro, 


ceramica, metalli, ecc. 


per pitture all'acqua, nelle tinteggiature a calce 


nel doppiaggio, floccaggio 
e come appretto perman 


e stampagolo dei tessuti 
ente 


nei pavimenti plastici continui, nei rivestimenti 


murali 


come adesivo in cartotecnica, in legatoria, nella 
preparazione di carte e cartoni speciali - 


come agglomerante per cuoi artificiali, per mates 


riali sfibrati vari e per s. 


abbie di fonderia 


Per ragguagli tecnici ed informazioni commerciali 


rivolgersi a: 


Mantecatini: ciale di Padova - Via E. Filiberto, Duca 
là Ù 13 ù 


V'Aosta 1 - Tel. 
oppure agli agen! 


262.93/4/ 
tr 


no 40 » Tel. 28.214 
Pelliccerie 15 Tel. 26,82 


Padova: Rag. Federico Marcomint 

'‘’. «Via A. Da Bassa 
Udine: F.lli De Re - Via 
Trieste: 


Dr. Edi Mazzoli - Via.Coroneo 19-Tel. 23.660 


r———@—@€——@€"@@—@———@rr1@"@#[ic@«nnubuu>nvns 


Wimavil è un prodotto RRodiatoce - arurso mantssstiat 


ASPIRAPOLVERE lucidatrici 
scaldabagni macchine per cucire, 
radio televisori fonotavoli giradi- 
schi, cucine economiche cucine a 
gas cucine èlettriche, frigoriferi, 
tutto a piccolissime rate mensili, 
‘presso Universaltecnica, Corso Ga- 
ribaldi 4, Istria 13, 1991 M 
CALZE fortemente ribassate: 
Bemberg,270! Nylon reclame 375! 
Nylon ‘uomo 870!  Confrontate 
prezzi e qualità, «Irene», S:_Ni- 
colò 81. ‘47258 M 
CARROZZELLA doppio uso ven- 
fi Piazza Cavana 4-I. 47762. M 
CUCINA ottimo stato; semimoder- 
na e lettino bambino vendonsi. 
Tel. 25666, 47764 M 
GIORNALMENTE nuovi svaria- 
tissimi oggetti vende per conto 
autorità — giudiziaria  A.T.E.C., 
Goldoni 1. 58 M 
MACCHINE per cucire a mobile 
lussuoso ricamo automatico dop- 
pia marcia originali Cleveland Jli- 
re 48.000, rateazioni da ‘lire 
mensili, presso, Universaltecniea, 
Corso Garibaldi 4, Istria 13, — 

SUE 1901 M 
PELLICCE vasto assortimento, 
nuovi arrivi, prezzi incredibilmen- 
te bassi; riparazioni, confezioni. 
Corso Garibaldi $. 68078 M 
PER fine stagione vendiamo par- 
tita frigoriferi originali america- 
ni a prezzo di costo .con como- | 


dissime facilitazioni di pagamen- 
to. Universaltecnica, Corso Gari- 
baldi 4, 1991 M 
REMINGTON e Philips î miglio 
ri rasoi elettrici del mondo, rate 
da. lire 1500 mensili, presso Uni- 
versaltecnica, Corso Garibaldi 4, 
Istria 13. 1991 M 


N Acquisti d'occas. 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi, Vittori 
Carbison n, 20, tel. 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 

CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
micilio. Marconi 18, telef. 38900. 
ci 67664 N 
TORNIO prismatico im. 1.50 da 
punta a punta, altezza punte 250 
mm, circa, cercasi, Offerte Casset- 
ta 12687 N UPI. 


NN Mobili e pianof.  L. 25 


A.,A.A, PREZZI ottimi 1ungne ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli, - Bailotti, Conti da 
Pascoli 38, telefono 96844, 3 NN 
A, «ALABARDA». Assortimento 
mobili, carrozzine, materassi, ecc. 
‘Ricordatevi sempre:, prezzi, Qua- 
lità, Rossetti 4. 47756 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
‘altri diverse misure e legni, li- 


M brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 


tistipo, poltroneletto 15.000, bran- 
de valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina, suste im- 
bottite, divaniletto 12.000, attac- 
capafini (8000, lettini, carrozzine 
pieghevoli 5000, matrimoniali 88 
mila, tre porte, 130.000, salotti- 
letto 50.000, cucine 85.000, mate- 


‘ Permafiex, Tarabochia 6. ini n 46, D, IL 
rassi STAT ‘iT082 NOV Cornaro , Do IL 


2000] P Rappr. piazzisti 


‘ci con 150 


- ‘| Furgone €, vendonsi. Via 
L. 25/21 È ; 


CAMERA matrimoniale completa. 
e due ottomane vendonsi occasio- 
nissima. Via Querce 4, eselusi ri- 
venditori. 47053 NN 
MATRIMONIALE, cucina, tinel- 
lo vendonsi grande occasione. Via 
Ginnastica 37, falegname. 

A i 67763 NN 
STANZA ‘ pranzo cucina, altro, 
Vendonsi partendo, Largo Barrie- 
ra 11, quarto. ATTS4 | 


(1) ‘Gommerciali le 85 
CALDAIE occasione ogni tipo ri- 


torno fiamma, nuove, venidonsi, 
Arsenale, Milano, via! Ni 


I 6079 O 
DITTA commercio legnami esteri 
nazionali, desidererebbe allaccia- 
re rapporti con produttori legna- 
mi. Scrivere eventuali ‘offerte: 
Blandino Stefano Ettore, Ximenes 
66, Palermo. 6113 O 


L: 25 


\(PIAZZISTA ‘radio elettrodomesti- 
0 .000 cauzione, cercasi, 
DI Zuadeegk Cassetta 1970 P, 


PRODUTTORE per televisori ger- 
ca ditta. Referenze, (Cassetta 1969 


Q Auto, moto, ciclì LL. 40 


A. APPIA Lancia, guida destra 
e sinistra, ‘ muove e d'occasione, 
pronta consegna, rateazioni fino 
a 24 mesi. Prove informazioni 
presso Agenzia vendita via San 
Francesco 46, tel, 38528. ‘47656 Q 
AURELIA, 1100. TV fuori serie, 
1100-103, 1400 E, Belvedere, 500 €, 


, Ban, 47185 Q 
BICICLETTA dotina, altra uomo,, 
vendonsi, occasione. Pondares 3, 
porta 19. 

1100 (IX serie come nuova ven- 
desi occasione. D'Azeglio vio int., 


ma 
d 
z5 
8 
(>) 


R_ Cap. soc. cess. az, L. 60 


NEGOZIO avviatissimo Gorizia 
centro vendesi, condizioni vantag- 
giosissime, Carta Id. 22.602.6! 

Fermoposta Gorizia. 2242 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


AFFARONE 2 stanze vuote como- 
do cucina bagno telefono 15.000 
affittasi. S. Lazzaro 8, bar. 1238 
ALDISIANO cède mutuo, terreno 
‘progetto approvato, 
DE: Offerte Cass, 22742.,S 


Tai / 
AMMINISTRATRICE; d'immobili 
viennese, s'incarica  dell'ammini- 
strazione di fabbricati in Vienna. 
S. Nicolò 2-1. _ 4TT5T 8 
APPARTAMENTINI ‘ prossima 
consegna, vendonsi, Impresa Gra- 
nata, S, Servolo 3, ore 15-18, —_ 

47788 & 
CONDOMINIO cerco costruzione 
villa posizione panoramica  pro- 
getto approvato. Offerte Cassetta 
22742 S_UPI 


PRENOTANSI ultimi ‘quartieri in 


«condominio stabile în costruzione 
via del Veltro 43. Rivolgersi via 
destra, 


3 , 


+ 


Genova 


cambio ap-. 


184 9 
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